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Presidenza del Vice Presidente SPATARO'

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, SegretarIO, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i 'senatori: Biaggi per giorni 5, Brugger
per giorni 3, Ciifarelli per giorni 5, Forma
:per giorni 15.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Concessione di contributi per opere
ospedaliere per gli anni finanziari 1969 e
1970, istituzione di un centro-studi presso
il Ministero dellla sanità e finanziamento dei
comitati per la programmazione ospeda-
liera» (634);

Deputati GITn ed altri. ~ «Rilascio del

porto d'aI1mi per l'esercizio del10 sport del
tiro a volo» (635).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa dei senatori:

PIERACCINI, CODIGNOLA,MAIER, BANFI e Ros-

SI DORIA. ~ « Istituzione dell'Ente autonomo

"Biennale di Firenze"}} (630 »;

ADAMOLI, CAVALLI, DI BENEDETTO, FILIPPA,

FOSSA, MINELLA MOLINARI Angiola, MaRANDI,

PERRI e ZACCARI. ~ « Conversione in istitutO'

statale del liceo artistico legalmente ricono-
sciuto" Niccolò Barabino " istituito e gestito
dal comune di Genova )} (632);

ADAMaLI, CAVALLI, DI BENEDETTa, FILIPPA,

FOSSA, MINELLA MaLINARI Angiola, MORANDI,

PERRI e ZACCARI. ~ « Conversione in istituto

statale dell'istituto tecnico industriale
"G. Galilei" e dell'istituto tecnico femmi-
nile con annesso istituto professionale fem-
minile "Duchessa di Galliera " istituiti e ge-

.stiti dal comune di Genova }} (633);

TRABUCCHI. ~ « Norme relative a sanato-

I rie per decorrenze incoLpevoli di termini
da concedersi in caso di situazioni di anor-
male funzionamento di pubblici servizi}}
(637).

Comunico inoltre che sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Concessione alla Regione autonoma del-
la Sardegna di un contributo straordinario
di lire 80 miliardi per la esecuzione di un
piano di intervento nelle zone interne a pre-
valente economia pastorale}} (636);

dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell' artigianato:

« Ristrutturazione, riorganizzazione e con-
versione dell'industria tessile }} (631).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede referente:
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alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a pracedere):

<DAL CANTON MARIA PIA ed altri. ~
{( Ma~

di,fiohe all'arganizzazione, al funzionamento.
ed alle campetenze del tribunale per i mi-
nari e del giudice tutelare» (554);

alla 4a Commissione permanente (<Difesa):

FaRMICA ed altri. ~

{( Madificaziane del-
l'articola 41 della legge 8 luglio. 1926, n. 1178,
cancernente il reclutamento. degli ufficiali
in servizio. permanente del Carpa delle capi~
tanerie di parta» (578), previa parere della
7a Commiss,iane;

alla 6a Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e helle arti):

PELIZZO ed altri. ~

{( Istituziane di una sa~
printendenza alle antichità per la Regione
Friuli-Venezia Giulia can sede Udine » (572),
previ pareri della P e della 5a Cammissione;

BISORI ed altri. ~ {( Celebrazione del quin~
to. centenaria della marte di Filippo. Lippi»
(590), previa parere della 5a Commissiane;

{( Riforma dell'ardinamenta universita-
ria» (612), previ pareri della P, della 5a e
della lP Cammissiane;

alla 7a Cammissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicazia-
ni e ma,rina mercantile):

MADERCHIed altri. ~

{( Madifiohe atl' arti-
cala 4, parte prima, capo. prima, del nuava
testa delle cancessio.ni 'speciali per deter-
minati trasparti di persane, bagagli e di al-
tre cose sulle ferrovie della Stata, appra-
vata con decreta ministeriale 8 giugno. 1962 »

(575), previa parere della 5a Cammissione;

NALDINI ed altri. ~ Inchiesta parlamen-
tare sul,la RAI-TV» (579), previa parere del-
la 1a Cammissione.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziar'ia di enti

IP RES I <DE N T E. Camunica che }l

Presidente della Carte dei canti, in adempi-

menta al dispasto dell'artica la 7 della leg-
ge 21 marzo. 1958, n. 259, ha trasmessa le
relaziani concernenti rispettivamente la ge-
stione finanziaria dell' Assaciaziane naziana-
le per il cantralla della cambustiane, per
l'esercizio. 1967 (Doc. XV, n. 60) e del Cam-
missariata generale anticaccidica e per la
latta cantra il malsecco, per gli esercizi 1962~
1963, 1963-64, secanda semestre 1964, 1965,
1966 e 1967 (Doc. XV, n. 61).

Tali dacumenti saranno. inviati alle Cam-
missiani campetenti.

Annunzio di relazione del Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno

P RES I <DE N T E. CamunIca ch~ i!
Ministro per gli interventi straardinari nel
Mezzogiarna ha presentata il 28 aprile 1969,
ai sensi dell'articala 22 della legge 26 giu-
gno. 1965, n. 717, e dell'articala 19 della leg-
ge 22 Iluglia 1966, n. 614, la relaziane sul-
l'attuaziane del piana di caaI1dinamenta de-
gli interventi pubblici nel Mezzogiarna e sui
pravvedimenti per le aree depresse del Cen-
tra-Nard per l'anno. 1968 (Doc. XVI, n. 2).

Annunzio di elenchi di dipendenti dello Sta-
to che sono entrati o hanno ces,sato da
impieghi presso enti od organismi inter-
nazionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Infarma che, ne~
la scarsa mese di aprile, i Ministri campe-
tenti hanno. data camunicaziane, ai sensi del-
l'articala 7 della legge 27 luglio. 1962, n. 1114,
delle autarizzaziani revacate a cancesse a
dipendenti della Stata per assumere impie-
ghi a esercitare funzioni pressO. enti ad ar-
ganismi internazianali a Stati esteri.

Detti elenchi sana depasitati in Segreteria
a dispasiziane degli anarevali senatari.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Camunica ~he
nella scarsa mese di aprile sana pervenute
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o~di'Il'anze emesse da autorità giurisdizio-
nali per la trasmissione alla Corte costitu-
zionale di atti relativi a giudizi di legitti-
mità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno

reca al punto primo lo svolgimento di in-
terrogazioni e al punto secondo lo svolgi-
mento di interpellanze.

POlchè l'argomento trattato in alcune in-
terrogazioni è analogo a quello trattato neJle
interpellanze, procederemo in tali casi, qua-
lora non si ,faociano osservazioni, allo svol-
gimento congiunto delle interrogazioni e del-
le interpellanze.

Non facendosi osservazioni, così rimane
stabilito.

Onorevoli colleghi, nell'intento dI ottene-
re un pIÙ sollecito svolgimento delle inter-
rQgazioni e delle inteI1pellanze, invito i pre-
sentaton ad attenersi, nel corso delle repli-
che, ai limiti di tempo previsti dal nostro
Regolamento.

La prima interrogazione è del senatore Co-
lella. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

COLELLA. ~ Al MZnlstro delle partecipa-
ZIOnl statalI. ~ Per conoscere se corrispon-
de a verità la notizia, apparsa sul numero
305 del quotidiano « n Mattino}} di Napoli,

relativa alla possibile soppressione degli sta-
bilimenti delle MCM siti a Nocera Inferiore

in funzione di un potenziamento di due al-
tri stabilimenti della stessa industria, rispet-
tivamente a Fratte e ad Angri.

Nel mentre si accoglie, infatti, con profon-
da soddi5fazione, l'eventualità di un incre-
mento produttivo degli stabilimenti suddet-
tI, non si nasconde la viva preoccupazione
per Ie conseguenze negative che arrechereb-
be la chiusura di uno stabilimento-cardine
dell'intero complesso industriale in oggetto,
quale è appunto quello di Nocera Inferiore.

Tale stabi.limento è adibita al delicato
compita della trasformazione del cotone
greggio in ,filato. La concentrazione di tale
compito in altri stabilimenti del complesso
industriale determinerebbe, perciò, l'inuti-
lizzazione dei locali di Nocera, mentre sa-
rebbe più razionale porre la base di un in-
cremento produttivo dell'industria attraver-
so Il potenziamento coordinato di tutti gli
im;piantI esistentI, ivi compreso quello di
Nocera.

D'altra ,parte, un'industria a partecipazio-
ne statale, quali sono le MCM, nei sUOliqua-
dri programmatici avrà senz'altro previsto
il rispetto della regola che richiede di con-
ciliare la maggiore pra,duttività con la sta-
bilità del personale di mano l'opera.

Sarebbe atto di grave leggerezza venir
meno a tale regola, ignorando la presenza
nella zona di mano d'opera altamente spe-
cialIzzata, collaudata da oltre un secolo e
mezzo di esperienza seria e responsabile in
tale campo.

Se così è, si chiede al Ministro quale sa-
rebbe la destinazione degli impianti di No-
cera e quale l'attività sostitutiva, sempre
alla luce della notizia di stampa in questione.

Il modesto avviso dell'interrogante, con-
fortato da studi economici specializzati e
é1Jp:pwfonditi, è cibe la politica di concentra-
zione e aocentramento, che sembra si vo-
glia instaurare nel complesso industriale
in oggetto, segue in ogni aspetto quella, ri-
velatasi poi fallimentare, degli stabilimenti
di Valle Susa, dove appunto l'inizio di un
programma accentratore coincise con un
deterioramento delle condizioni aziendali
del complesso nominato.

Indubbiamente l'associazione mentale tra
le due industrie è giustificata dall'infiltra-
zione della MCM di elementi e di compo-
.1enti tecniche provenienti proprio da Val-
le Susa.

Per questo, se da un lato la presenza di
un presidente dalla statura morale e orga-
nizzativa quale è l'ingegner Rodinò garanti-
sce tutti circa la serietà di conduzione del-
l'intero cOII1:Plessotessile, d'altro canto non
si nascondono le vive éI1Piprensioni che un
insieme di fattori premonitori giustamen-
te suscitano. (int. or. - 332)
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P RES I D E N T E Il Gaverna ha fa-
cahà di rispandere a questa interragaziane.

M I S A SI, SattosegretarlO di Stata
per le partecipaziant statalz. Le Manifat-
ture catoniere meridianali aperana in un
mercatO' parti,calarmente difficile caratteriz-
zata da un andamento decI'escente dei prez-
zi di vendIta, al quale si cantrappone una
cantinua lievitaziane dei cO'sti di produ-
ziane.

In tali candizioni si registra, natural-
mente, una persistente tendenza all'aumen-
to dene perdite cui accarre far fronte con
energia e tempestività, se nan si vuole pre-
giudkare ogni rpassibilità di sopravvivenza
dell'azienda.

Per su,perare questa situaziane la Società
ha notevalmente patenziato ed incremen-
tata l'attività commerciale, sia specializ-

zandO' la rpraduziane di akuni particolari
setton, sia migliaranda tutta la gamma
delle canfeziani e dei tessuti.

Ciò non è tuttavia sufficiente: o.ccarre,
infattI, :puntare decisamente anche sulla
riduziane del casti di produziane attuando,
in prima luaga, la sostituzione dei macchina-
ri absoleti can macchmari nuovi ed alta-
mente efficienti.

Oggi sul mercatO' sono presenti, infatti,
nan salo aziende straniere che si avvantag-
giano di una minare incidenza del costa
della manO' d'opera, ma anche aziende na-
zionah, dI recente castituzione che, pur pro-
ducendO' a rparità di costi di mano d'apera,
uSUlfruiscono d'impianti modernissimi che
alssicurana un alto gradO' di praduttività.

L'aziane di ammodernamento in carsa ha
riguardata fino ad ara saprattuta la stabili-
mento difinissaggia di Fratte di Salerno, che
ha davuta essere rko.struito in relaziane ai
danni IpravO'cati dall'alluvione del 1966. Per
quanta riguarda gli altri stabilimenti, cioè
quello di filatura e tessitura di Napoli, quel-
lo dI filatura di Nocera e quella di tessitura
di Angri, il processo di ammodernamento
viene portato avanti con gradualità, provve-
dendo, anno per anna, aHa sastituziO'ne di
quelle attrezzature e di quei macchinari
che risultanO' superati dal progresso tec-
nologico.

Allo stato attuale, pertanto, non si preve-
de di madilficare la struttura esistente attra-
versa riduziO'ni di JJersonale che non siano
determinate da fattari naturali. Al massimo
patrà, quindi, verH1carsi la non so.stituzione
di quei lavoratori che lascianO' o lasceranno
11 servizio per raggiunti limiti di età, onde
utilizzare appieno la capacità produttiva de-
gJi impianti, non potendo si prevedere un m-
crementa sensibile alla produzione, almeno
fino a quando Il mercato non lo consentirà.

£. evidente, tuttavia, che le Man~fatture
catomere meridionali non hanno mancato e
non mancheranno di predisparre studi con-
cernenti la possibilità di un integrale risana-
mento aziendale.

Si assioura, camunque, che gli eventuali
piani di ristrutturazio.ne terranno sempre
nella dovuta cansiderazio.ne la situazione oc-
cupazianale dene zo.ne interessate.

Di un'eventuale attività sostitutiva si po-
trà, quindi, parlare so.lo nel caso in cui i pre-
detti programmi dovesiSero prevedere una
contraziane dei livelli di oocupazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Ca-
lella ha facoltà di dichiarare se s.ia soddi-
sfatto.

c O L E ,L L A. StgnorPresidente, ona-
revole Sottosegretario, onorevali colleghi,
debbo qui ricO'nfermare le mie preawupa-
zioni e quelle dell'intera cittadinanza di Na-
cera per la ventilata sOPlPressione dello sta-
bilimento delle Manifatture catoniere me-
ridionali di Nocera Inferio.re; e per i moti-
vi che qui telegralficamente esporrò.

Da anni, mentre negli altri stabilimenti
sociali si è assistito ad un graduale ammo-
dernamento degli irmpianti e delle struttu-
re degli stabili, questo nan si è verificato
a Nocera Inferiore, tanto che gli stabili vec-
chi non subiscono più nemmeno la normale
manutenzione e, m O'oca-sione di eventi tem-
poraleschi, le maestranze lavorano in uno
stato rpslcologico partko.lare rperohè le for-
ti infiltrazioni di aoque, nell'investire le sale
di lavorazione ed i macchinari, nan fanno
registrare un narmale andamento pradut-
tivo. Questo potrebbe essere uno degli
aspetti della situazione dello stabilimen-
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to di Nocera. Però quello determinante è
che ad un graduale ridimensionamento de-
gli organici, anche se sono dimissioni vo-
lontarie, non si riscontrano adeguate assun-
zioni a compenso delle unità in meno che
certamente creano d~li scoIl1iPensi nell'at-
tività produttiva, co.n aggravio dei cari-
OhI di lavoro arrivato ad un punto non più
sopportabile dagli operai.

La struttura attuale 'tecnologica dello sta-
bilimento potrebbe consentire, con opportu-
no ammodernamento, un più razionale sfrut-
tamento del maochinario esistente con au-
mento degli organici e degli mdici di produt-
tività. Si noti che, mentre no.n vengono uti-
lIzzate le strutture tecnologiche nella loro
piena efficienza, si aJoqui1stano invece filati
'presso staibilimenti del Nord per alimentare
la tessitura del complesso. Si ritiene per-
tanto che i provvedimenti di ammoderna-
mento e di ristrutturazione dello stabilimen-
to idi Nocera, oltre ad incidere in maniera de-
terminante nell'attività produttiva aziendale,
arrecheranno ulteriori benefici, per i più
alti livelli di occupazione, in una città di ol-
tre 50.000 abitanti con un'unica azienda a
ciclo continuativo, tenuto conto che anche

lE' Confezioni Valdarno sono per il 50 per
cento della Manifatture cotoniere meridio-
nalI.

Per la quasi completa soppressione del-
!'industria molitoria e per la sempre più >di-
sordinata crescita dell'industria conserviera
a Jcarattere stagionale, Nocera Inferiore ha
per circa dieci mesi all'anno una percentua-
le di disoccupatl altissima che da anni
è in attesa di veder ris01to il suo problema
fondamentale, quello del lavoro. Sembra
strano dover affermare che nel 1969 i nostri
operai non chiedono altro che lavoro, sol-
tanto lavoro.

Tornando alle Manifatture cotoniere meri-
dionali, si deve rilevare che le perplessità
circa l'eventuale chiusura dello stabilimento
di No.cera Inferiore trovano riscontro anche
in alcune diohiarazioni niente affatto rasse-
renantI raocolte dal so.ttoscritto in due col-
loqm avuti co.n il presidente del Consiglio di
amministrazione, l'ottimo ingegner Rodinò,
,nei giorni 26 novembre 1968 e 22 gennaio
1969. Sono convinto che No.cera Inferiore,
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così co.me tanti comuni dell'agro nocerino-
sarnese, già in fermento per la chiusura del
confettiJficio Costabile attualmente occupato
dalle maestranze, per la chiusura del grande
<;iabilimento di conserve Forino S.p.A., per
lo smantellamento della società Tre A, per
il dissesto della ditta Schiavo, per i n-
flessi negativi derivanti daI recente dissesto
del grande stabilimento conserviero Fratelli
Rinaldi del vicino comune di Mercato San
Severino e per la crisi che investe tutto un
settore conserviero, non assisterà passiva-
mente a che uno stabilimento appartenente

i'tI gruppo IRI, quello delle Manifatture co-
toniere meridionali, venga soppresso. Re-
~ponsabilmente preoccupato, rivolgo da que-
sti banchi una viva preghiera al Sottosegre-
tario per le partecipazioni statali affinchè il
suo Dicastero voglia esaminare anohe nel
futuro, e con particolare attenzione, qualun-
que /pi,ano di ammodernamento e di ri-
strutturazione che elaboreranno i prepo.sti
a tale compito da !parte del complesso delle
Manifatture cotoniere meridionali. Qualsiasi
soluzione, comunque, dovrà tener co.nto del-
la particolare situazione eco.no.mica di una
grossa comunità, quella di No.cera Inferiore,
tormentata da anni da tanti problemi nella
maggior parte insoluti e che già mostra
segni evidenti di grande insoddisfazione e
di grave preo.ocupazione per le ragioni che
ho in breve esposto..

Per questi motivi mi rincresce di non po-
termi diohiarare soddisfatto; pertanto prov-
vederò a trasformare l'interrogazione in re-
golare mte:rpellanza.

, P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazIOne del senatore Orlandi e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , .Segretario:

ORLANDI, BRAMBILLA, ARGIROFFI,
MINELLA MOLINAiRI Angiola, DEL PACE,
MANENTI, DE FALCO, GUANTI. ~ Al Mml-
stro deUa samtà. ~ Per sapere quali misure
il Governo ha preso o intenda prendere, per
evitare i casi di intossicazione di bamhini
che si ripetono nel Paese, come si appren-
de dalla stampa, e in particolare per cono-
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scere quali misure intenda prendere nei con-
fronti della «Casa» dell'ONMI di Lodi do-
ve 15 bambini sona rimasti intassicati, alcu-
ni in modo grave tanta da dover eSlsere ri-
caverati in ospedale. (int. ar. - 2,15)

P RES I D E N T E. Nan eSisendo pre-
sente nessuno dei firmatari di tale interroga-
zione, pr~go il Governo di inviare risposta
scritta agli interroganti.

Segue un'interrogazione dei senatori To-
massini e Raia. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

TOMASSINI, RATA. ~ Al Mmistro del la-
von pubblici. ~ Per sapere se, data l'attua-
le situazione in cui si trovano gli assegnatari
d~gli alloggi della ex INA-Ù\lsa, non ritenga
necessario e urgente disporre la riapertura
dei termini per la presentazione delle do-
mande tendenti ad ottenere la proprietà del-
l'allaggio e intervenire presso la GESCAL
'perchè vengano accelerate le operazioni re-
lative al trasferimento della prOlPrietà. (int.
or. - 205)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

L O G I U D I C E, Sottosegretario di
Stato pe1r l lavori pubblici. Onorevole Presi-
dente, onarevoli calleghi, in ordine all'inter-
rogaziane dei calleghi TOimassini e Raia va
precisato che le disposizioni previste dal-
l'articolo 4 della legge 4 febbraio 1963, nu-
mero 60, e dagli articoli 3 e 10 del regola-
mento di attuazione emanato con decreto del
Presidente della Repubblica Il ottobre
1963, n. 1471, fanno assoluto divieto di ria-
prire, come richiesto dai senatori interro-
ganti, l termini \per la presentazione da parte
deglI assegnatari di alloggi ex-INA-Casa del-
la domanda intesa ad ottenere il trasferi-
mento in praprietà degli alloggi medesimi.

Come si vede, c'è un preciso divieto dI leg-
ge di riaprire i termini che, laddove si vo-
lessero invece riaprire, richiederebbero una
apposIta l~gge.

Non di meno però va precisato che gli in-
teressati, giusto il dilsposto dell'articolo 2
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del suddetto regolamento, possono eserci-
tare la facoltà di chiedere entro 5 anni dalla
data di trasferimento del'l'amministrazione
degli alloggi agli enti indicati dall'articolo
4 della citata legge n. 60, e cioè a dire l'Isti-
tuto autonomo deUe case pOlPolari in genere,
la trasformaziane dell'attuale contratto con
esclusione per i soH assegnatari di al,loggi
in locazione del riconoscimento dei canoni,
corrisposti per la locazione stessa, come
versati agli effetti del riscatto.

Va precisato infine che sono ormai in
avanzata fase di espletamento le operazioni
necessarie per il trasferimento formale degli
alloggi non dchiesti in proprietà dai rispet-

~

tivi assegnatari agli Istituti autonomi delle
case popalari, dai quali molti hanno già pre-
so in consegna gli allaggi medesimi.

P RES I D E N T E. Il senatore Tomas-
sini ha facoltà di diohiarare se sia saddi-
sfatto.

T O M ASS I N I. Più che dichiararmi
soddisfatto a insaddisfatto, prendo atto del-
le dichiarazioni del rappresentante del Go-
verno per quanto concerne il sollecito di-
sbrigo di alcune pratiche.

Nella risposta del rappresentante del Go-
verno \éi sono motivi per i quali non posso
diohi.ararmi totalmente soddilsfatto. Egli af-
ferma che l'articolo 2 del regolamenta di
attuazione della legge del 1963, n. 60, dava la
possibilità agli assegnatari di esercitare il
diritto di chiedere i benefici concessi dalla
legge III due tempi: o entro un anno con
domanda alJa Gescal, o entro 5 anni dalla
data di trasferimento degli al'loggi agli Enti.
È avvenuto, però, che per molti è scadu-
to l'anno per inoltrare domanda alla Ge-
seal; e per poter esercitare il proprio diritto
entro 5 anni è necesasrio il preventivo tra-
sferimento degli alloggi in proprietà dalla
Gescal agli enti.

C'è un altro punto che va sottolineato. La
domanda può essere anche inoltrata dopo i
5 anni, però gli assegnatari in locazione non
potranno pretendere il riconoscimento dei
,canoni versati in locazione come versati per

il riscatto.
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La situaziane che SI e venuta a creare è
che le pratiche per il trasferimento lPer gli
alloggi ai singoli assegnatari e quelle per il
trasferimento degli edifici agli enti sono in
gran parte bloccate.

Gli assegnatari in questo s,econdo caso
non possono eseJxitare il diritto che postula
il trasferimento.

Debbo ricordar,e ora che, in occasiane del-
la di,scussiane della legge 18 marzo 1968,
n. 352, il Governo accolse un ordine del
giorno con il quale si impegnava: primo, a
sollecitare la Gescal perchè acceleri le ope-
razioni relative al trasferimento; secondo,
a disporre perchè !'istituto autonomo del-
le case popolari riceva e istruisca doman-
de degli assegnatari per l'ottenimento dei be-
nefici; terzo, a esaminare la possibilità che
la GescaI, proprietaria degli alloggi in que-
stione, deleghi gli istituti autonomi delle ca-
se popalari a definire anche a nome della
Gescal la domanda in questione.

Tutti gli or1dini del giorno che si sono sus-
seguiti hanno sempre prospettato quest'esi-
genza fondamentale di stabilire un nuovo
termine per !'inoltro delle domande relativo
ai benefici e cioè, stante il ristagno dei tra-
sferimenti, di ripristinare il termine e chie-
dere alla Gescal l'assegnazione in proprietà
immediata e quindi la conoessione di tutti
gli altri benefici rprevisti dalla legge. Quanto
meno si chiede ~ e qui può intervenire il
Governo ~ di disporre che gli assegnatari
godano dei benefici IPrevi1sti dal momento
della presentazione del'la domanda e non
dal mO'mento in cui le O'perazioni di trasfe-
rimento in proprietà siano completate. Si
eviterebbe così il fatto che essi paghino nel
frattempo le quote di spese generali.

Ora, molti istituti di case popolari, per
quel che risulta, si oppongono a retrodatare
la concessione dei benefici al momento della
domanda e asrpettano che siano completate
le operazioni di trasferimento. Ino'ltre in que-
sti ordini del giorno si chiedeva ~ e lo chie.-
diamo anohe noi ~ di rivedere il costo degli
alloggi degli 3!ssegnatari in locazione perchè
possano essere assicurati i benefici concessi
dal1a legge senza attendere il completamen-
to del trasferimento del patrimonio.

L'osservazione del Governo che per riapri-
re i termini si ha bisogno di una legge in-
dubbiamente è giusta. Sollecitiamo it Go.
Vlerno a presentare un disegno di legge al ri-
guardo, però dobhiamo ricordare che fin
dal 1967 alla Camem dei deputati fu pre-
sentato un disegno di legge, con il quale si
proponeva di riaprire i termini o di assegna-
re un nuovo termine di almeno 90 giorni. Eb-
bene, tale disegno di legge è rimasto fermo
alla Camera e, finita la legislatura, non è sta-
10 più ripresentato. È vero, onorevole Sotto-
segretario, che abbiamo bisogno di una legge
per modificare un'a'ltra legge, nè siamo noi
a rpensare che te circolari o l,e disposizioni
interne passano violare un IPrincipio fonda-
mentale dell'ordinamento giuridico italiano,
ma quello che ci stu,pisce è che il Governo
non si sia mai premurato di presentare una
legge in questo senso.

Pertanto insisto, in questo momento, in
attesa che una legge venga presentata, di-
SOl1ssa e votata, perchè il Governo faccia
in modo che la Gescal, proprio avvalendosi
delle norme attualmente in vigO're, sol'leciti
le operazioni per evitare che molti degli as-
segnatari restino, in uno stato di disagio.
,Non sarà oertO' ignoto a lei il fatto che gli as-
segnatari si sono riuniti in assemblee, han-
no presentato ordini del giorno di protesta,
hanno sollecitato parlamentari di ogni parte
politica e probabilmente anche il Governo.

Concludendo, quindi, prendo atto del'le
dichiarazioni del Sottosegretario che il Go-
verno si è masso nel senso di sollecitare la
Gescal ed insisto perchè intervenga con mag-
giore energia affinchè le operazioni siano ese-
guite al più presto.

,P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Argiroffi. Se ne dia let-
tura.

Z A N N I N I, Segretario:

AR!GIROFFI. ~ Al Ministro della sani-
tà. ~ Per conoscere quali provvedimenti si
intendono assumere rper risolvere la perico-
losissima situazione idrica del comune di
Giffone, in provincia di Reggio Calabria.
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L'int.errogante ricorda che da oltr.e un an-
no l',aoqua della locale sOIìgente ({ ArdÌica »,
che rifornisce oltre il 50 per cento degli abi-
tanti, s.corre dai rubinetti e dalle fontane
!pubbliche inquinata da detriti fangosi e da
insetti. Soltanto per il [atto che numerosi
vermi filiiformi, lunghi anche 30 centimetri,
sono stati rinvenuti da alcuni cittadini nel-
le bocohe del'le fontane, le locali autorità si
sono decise il 9 settembre 1968 a IPrelevare
un campione di aoqua !per i necessari accer-
tamenti.

Quasi una settimana dopo, e cioè il14 set-
tembre 1968, un maniJfesto a firma del sin-
daco invitava gli utenti a servirsi dell'aoqua
inquinata !per i soli servizi igienici (delfini-
zione quanto mai vaga), mentre a tutt'O'ggi
non si è avuta alcuna notizia cir.ca gli esiti
delle analisi.

L'interrogante si rende interprete della
preoccupazione dei cittadini di Giffone, an-
che !perchè è molto difficile evitare che i
bambini bevano nelle fontane pubbliche, e
fa !pI'esente che l'apprensione viene aggra-
vata:

a) dal precedente tragico episodio di
O!p!pido Mamertina, comune vicino a quello
di Giffone, dove due anni fa sono morti in
pO'che ore ben otto' bambini per una intos-
sicazione acuta probabilmente prO'vO'cata da
aoqua inquinata;

b) dalla tragedia di Frosinone, dove
altrettanti bambini sO'nO'morti in analoga
maniera.

tAd evitare ulteriori pericoli, nnterrogante
sollecita !'immediato intervento delle auto-
rità competenti. (int. O'r. - 243)

P RES I D E N T E. Il GO'verno ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

u S V A R D I, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Le osservazioni che ha fatto
il senatore Ar,giroffi a proposito dell'aoqua
erogata dalla sorgente Ardica in comune
di Giffone hanno provocato da parte del Mi-
nistero della sanità una immediata ispezio-
ne ed in seguito al rinvenimento di vermi
filiformi, su iniziativa del medico provinciale
di Reggia Calabria e dell'ufficiale sanitario
della predetta località, sono stati effettuati

sull'aoqua della sorgente in questione vari
accertamenti di labaratoria, in particolare

I si è cercata di stabilire la patabilità di que-
st'aoqua. Le osservazioni dal punta di vista
scientifica hannO' partato ad un risultata po-
sitiva.

Ma per evitare qualsiasi altra passibile
contestazione, naturale dopO' il rinvenimen-
tO'di questi vermi fil1farmi, si è operata una
vasta disinfezione nell'acquedotto in que-
stione. La disinfezione è stata campiuta dal
laborataria provinciale di igiene e profilassi.
A giudiziO' dell'amministraziane sanitaria e
soprattuttO' del comune interessata, al fine di
assicurare la massima efficienza e la funzia-
nalità dell'impianta di appravviggianamenta
idrica, si sana inaltre predispaste la castru-
zione di un idanea serbataia di campensa-
ziane e !'installaziane di un potabilizzatare.
Le decisiani e i provvedi~enti sona stati
presi per evitare altri incidenti del genere
e saprattutta quegli ulteriari pericali che
l'interragante ha sattalineata nella sua inter-
ragaziane.

Per quanta attiene all'accenna sulll'episa-
dio dell'intassicaziane verificata si nel 1966
nel comune di Oppida Mamertina, il Ministe-
ro della sanità desidera precisare che l'episa-
dia medesima fu pravacata da esteri fasfari-
ci e che il decessO' di sette immaturi ricavera-
ti pressa il repartO' pediatrica dell'ospedale
civile di' Frosinone, sul quale è stata aperta
anche un'inohiesta da parte ,dell'autarità
giudiziaria, è da attribuirsi, secondO' le di-
chiaraziani dei, medici ouranti e del direttore
sanitaria, a gastraenterite a a enteracalite.

Il sindaca di Giffane ha data comunque le
apportune disposizioni affinchè la r,ete idri-
ca venga tenuta, per l'.gvvenire, satta co-
stante contralla ai fini della ipotabilità.

Il Ministero dal canto suo ha cercato di
partare un contributO' diretto, attraversa una
serie di i'spezioni ,ahe cantinuerà nei prossi-
mi mesi, al fine di garantire ciò che il sena-
tare Argiraffi ha sottolineatO' e soprattutto
al fine di evitare che la pericalasissima si-
tuaziane da lui denunciata abbia a mante-
nersi neppure patenzialmente.

P RES I D E N T E. Il senatare Argi-
raffi ha facoltà di di'ohiarare se sia soddi-
sfa tto.
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A R G I R OFF I. Ho as.coltato con at-
tenzione la sua risposta, onorevole Usvardi,
ma credo di non aver torto nel ritenere che
sia sfu~gita alla sua analisi la sostanza del
tema che av:evo tentato di adombrare nella
parte conclusiva della mia interrogazione
relativamente a'l modo con il quale ho soJ-
lecitato l'intervento deUe autorità competen-
ti a proposito del grave inquinamento idrico
di Giffone. Ma è stato proprio per Iproporre
un'iHuminazione corretta di un episodio che
non posso ritenere aoddentale che mi sono
chiaramente riferito ai due tragici preceden-
ti fatti di Oppido Mamertina e di Frosinone.
Ho inteso cioè, con tale dichiarazione, ri-
chiamare non soltanto reslPonsahilità tecni-
co-amministrative certamente in causa, ma
soprattutto sottolineare le ragioni politiche
di quanti hanno consentito che si giungesse
passivamente al progressivo spappolamento
di intere regioni italiane, :più evidente pro-
prio in direzione di elementari strutture
igieniche di base che in Calabria costitui-
scono slpesso uno strumento indispensabi'le
di articolazione civile e spesso di sOlprav-
vivenza.

E per tale motivo che ciò che ella mi dice
mi trova certo consenziente in ordine aHa
limitata componente che ella analizza, ma
purtroppo non soddisfatto prO(prio per l'in-
sufficiente ambito nel quale si tende a for-
nire una giust~ficazione o una minimizzazio-
ne dell'episodio.

Mi rendo conto, onorevole Sottosegretario,
della grave responsabilità da 'lei ereditata
per il malgoverno di coloro che l'hanno pre-
ceduta soprattutto in direzione di situazioni
come quella che io ho denunciato. Ma 'la ve-
rità è che quando episodi dÌ' tal genere si ve-
rificano senza interruzione, in un ambito
geograficamente e socio logicamente identi-
ficato, non è possibile parlarne ispirandosi
ad elementi di casualità dolorosa e di inci-
dentale fatalismo. Io ho inteso dire proprio
questo nel'la mia interrogazione quando l'ho
invitata ad angolare la sua osservazione par-
tendo dal t'ragico rione Tuba di Oppido o dal
famigerato ospedale di Frosinone.

Per tale motivo ritengo che non sia inutile
che io aggiunga qualche considerazione con
l'intento di riordinare l'argomento. Vole-

va dire che nei Paesi, come l'Italia, dal
clima t'emperato si sono sempre considerati
l'acqua, lo ~pazio e l'aria come elementi non
problematici di esigenza vitale e di artico-
lazione umana e civile. La loro illimitata di-
sponibilità è stata data per scontata proprio
per il modo erroneo e convenzionale con il
quale si è guardato a vaste zone del Sud
dove l'idea del'l'allocazione umana ha co-
modamente coinciso con una sorta di limbo
pastorale nell quale si sono fatti' levitare an-
che i prohlemi più elementari del Mezzo-
giorno. Si è sempre considerato che in fon-

I do :potevano mancare tante cose in Calabria,
ma non certo l'aoqua, l'aria e 10 spazio. Si
è sostenuto da sempre e senza alcun [anda-
mento scientifico che in Calabria ci fosse na-
turalmente ricchezza di sorgenti e di vegeta-
zione tanto che non si ha memoria di alcun
Governo che abbia almeno prO[POIstoil pro-
blema di un censimento delle acque e di una
mappa idrologica della regione.

Nullla di più falso e di più irre~ponsabile!
In realtà anche in tal senso il dissesto regio-
nale è arrivato al limite più drammatico ed
è OIpinione di tecnici e di scienziati che si è
giunti ad una soglia di: pericolosità senza
precedenti. Del resto le alluvioni subentranti
da alcuni anni ~ e 'l'episodio di Bagnara

I invasa da un mare di fango ne è la più re-
cente riprova ~ costituiscono il campanello
di allarme di aJII1IPie[asoe già dissestate da
antichi catadlismi, ma riequilibratesi natu-
ralmente nel corso di secoli, le quali vengo-
no oggi sconvolte sia per la totale assenza
di un minimo di politica idrologica sia per
nuove opere infrastrutturali nelle quali è evi-
dente che la pericolosità soverchia di gran
lunga l'utilità (Iper esempio i lavori per ['au-
tostrada, realizzata a costo di tutto e senza
una seria analisi geologica, i quali hanno
traumatizzato vastamente precarie strutture
geofisiche). I !paesi deU'As:promonte come
Giffone, un antÌICoinsediamento di tipo agri-
colo cOlffi[Plementare, sono tra i più imme-
diatamente coLpiti dalla grande sete ohe
l'imprevidenza pdIitica e tecnica con la qua-
le si è guardato al Mezzogiorno ha provoca-
to. Va dunque affermato che regioni come Ja
Calabria sono sempre state aride e di recente
hanno accentuato il carattere di aridità, sino
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a qualche decennio fa tipico di zone suib-
tropicali, con precipitazioni alluvionali che,
in mancanza di sufficienti invasi e di opere
di ,contenimento, non possono che pradur're
esiti rovino,si.

P RES I \D E N T E. La pregherei di
concludere, senatore Argiroffi.

A R G I R OFF I. Cancluda, signor Pre-
sidente, ma Isono sei mesi che attendo Ja ri-
sposta a quest'interrogaziane e se gli abi-
tanti di Giffone avessero davuto aspettare la
risposta del Senato per non morire di sete
stia per certo che a quest'ora sarebbero
grassi di quei vermi che invece dell'acqua
venivano eruttati dalle fontane di Giffone.
Quindi mi consenta di terminare il mio in-
tervento anche perchè lo ritenga un mes-
saggio di civiltà indispensabile, pur essendo
limitata alle mie modeste possibilità di
interpretazione, un messaggio di civiltà per
il quale iO' mi travo qui.

P RES I D E N T E. Onorevole sena-
tare, le ricay,da !'invita da me rivolto, poco
fa, agli interroganti ad essere br,evi sul'le
ré1pliche al fine di avere un più rapida sval-
gimenta delle interrogazioni.

A R G I R OFF I. Sono d'accorrdo, si-
gnorPresidente, ma a volte anche ill tempo
si deve condizionar,e alla necessità di espri-
mere determinate cose, altrimenti pO't,evo
starmene in infermeria, da dove sono scap-
pato perchè stavo poco bene, e potevo fare
a mena di venire qui a parlare. Era molto
più semplice ed avremmO' Tilsparmiato anche
più tempO'. Io vorrei dire che in realtà que-
sti elementi vannO' tenuti nel debita canto.

Volevo accennare a che cosa ha signHìcata
nel 1966 !'importante conferenza ({ acqua per
la pace}) che ha denunciato appunto le ne-
cessità pro capite dall'inizio del secolo scor-
sa can un aumenta da pO'chi litri a 260' litri
d'acqua giornalieri. Non è il caso di analiz-
zare naturalmente la percentuale della quan-
tità idrica necessaria per ciascun abitante
specialmente nelle zone del Mezzogiorno, ma
a questi fattori si debbono poi indubbiamen-
te aggiungere alcuni elementi, specifici della

zona nella quale è allogato l'abitata di Gif-
fane, castituiti soprattutto dalla nuova rete
di irrigazione dei consorzi di bonifica della
piana di Rosarno e del Tauro, che in prece-
denza non avevano inciso se nan margi-
nalmente su questo problema.

D'a'lt,ro canto, in Italia i comuni SiProvvi-
stl di impianti di raccolta e di smalti mento
di liJquame putrida e di rifiuti sona 2.325; a
questi vanno aggiunti altri 2.260' forniti di
fognature parziali. Quindi vorrei ricordare
che vi sono 26 milioni di italiani spravvisti
di fognature contro 14 milioni che risultano
'residenti in centri pravvi1sti; particolarmen-
te nella regione calabrese su 410' comuni
193 sono senza fognature e su 885 centri abi-
tati il63 per cento risulta sfornito totalmente
o parzialmente di fognature. E allora, ricer-
cando le cause di episodi di inquinamento
così frequenti in Calabria e che sono deter-
minati dal fatta che so:lo il 21 per cento
delle case calabresi sono fornite di impianto
idrico, noi possiamo renderci conto della
grave situazione, del grave problema costi-
tuito appunto dalla mancanza di un acque-
dotto funzionante e di servizi igienici di base
che comprendano appunto i discarichi neces-
sari per paesi come Giffone.

Il problema quindi, secando me ~ e con-
duda ~ è di non compiere il solito tentativo
di riassorbire l'episodiO' degradandane il si-
gnHìcato. Certa vi sano Ifesponsabilità da
parte degli amministratori locali, ma noi
sappiamo che non è possibile per molti co-
muni italiani affrontare con le !proprie pas-
sibilità questo grosso tema per la politica
di esautaraziane e di svuatamenta funzio-
naIe degli enti 100cali.

D'altro canto riteniamo che i numerasi e
tragici episadi, che Ida qua1che anno a que-
sta parte hannO' assunto il triste compita di
denundare antiche e nuove responsabiHtà
politiche, non hannO' ispirato alcun interven-
tO'iPer colmare alicuni dei vuoti più dolorosi
esistenti in ampie zone de'l Mezzogioma ita-
liana che sana partatrici di fardelli ar-
mai intolleraibili sul piana di quelle esigen-
ze elementari nelle qUalli si calloca una situa-
zione di arretratezza e di mortificazione
umana.
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Il problema. che le ho proposto, signor
Sottosegretario, e all'osservazione del quale
io ancora la invito con viva partecipazione,
è quello di avviJCinarsi, con la sensibilità che
le riconosco rper tanti aspetti, a questo dolo-
roso diaframma sociale e umano, nell'am-
bito dea quale si possono verificé\Jre fatti del
genere di quello da me denunziato per ricer-
carne le cause con un impegno più ampio,
nuovo e responsabile per proporre soluzio-
ni diverse da quelle adottate finora, che
consentiranno a lei e alla classe dirigente
italiana, che oggi è investita da queste re-
sponsabiHtà, di ritrovarsi vicino a masse di
diseredati, di uomini, di donne e di quei
bambini ohe sono morti, per esemlpio, a Op-
pido per una causa analoga a questa e non
per il motivo da lei indicato. Io sono infor-
mato molto meglio di lei su questo fatto e
posso dirle che quei bambini sono morti pro-
prio penchè :la fognatura nel rione Tuba di
Opptdo Mamertina era stata costruita, per
ragioni di economia, al di sotto dei tubo
dell'acquedotto e che già da 15 giorni vi era
un fetore ammorbante, terribile nel rione pri-
ma che si verÌificas,se !'infezione che ha de-
terminato la morte improvvisa di questi
bambini. Non è mai stata trovata traccia di
estere fosiforko in alcuni degli alimenti che
presumilbHmente questi bambini avevano
mangiato. Del resto, questo può risultare
benissimo dal dibattito sdentifico che si è
sviluppato proprio nei mesi che hanno se-
guito il doloroso epi,sodio. Quindi, proprio a
!proposito di questi bambini, bisogna iniziare
un discorso diverso, un di'scorso di carità,
onorevole Sottosegretario, ma anche di giu-
stizia.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Raia. Se ne dia 1ettura.

Z A N N I N I, Segretario:

RAIA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se è a conoscenza del malcon-
tento e della situazione di disagio orescente
che si è venuta a creare fra i !Cittadini di Agri-
gento colpiti dalla frana, che ha di,strutto,
con una parte deH'abitato del centro urba-
no, le loro case e i locali adibiti ad uso di la.

varo degli artigiani, dei commercianti e dei
professionisti, per il ritardo con il quale
viene pTOvv.eduto all'emIssione del provvedi-
mento previslto dall'articolo 5-his del de-
'Creta 30 luglio 1966, n. 590, per disciplinare
,la concessione dei contributi ai proprietari
di albitazioni distrutte o dkhiarate inabita-
/bili. iCon lo stesso piTovvedÌimento si sarebbe
dovùto analogamente provvedere in or.dine
ai proprietari di unità immobiliari destinate
all'eserdzio di attività commerciali, profes-
sionali e artigiane.

L'interrogante chiede al Ministro se è sta-
ta disposta Il'elaborazione del detto provve-
dimento e quando iTitiene po'ssa essere ema-
nato, dato il notevole tempo trascorso dal
veriJficarsi dell'evento franoso. (int. or. - 206)

iP RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

L O G I U D I C E, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, il decreto-legge
30 luglio 1966, n. 590, convertito con modi-
;fìcazioni ndla legge 20 settembre 1966, nu-
mero 749, recante provvidenze a favore della
città di ~grigento co1J>ita dalla frana del 19
luglio 1966, ha demandato, come è noto,
Icon l'artkollo 5-his a un suocessivo provve-
dimento legislativo la discÌ(plina della con-
cessione di contributi ai proprietari di abi-
tazioni o locali artigianali o commercia1i di-
strutti o dichiarati inabilitrubili, nei limiti
di una sola unità immibiliare per ogni pro-
prietario, in opzione con l'assegnazione in
proprietà di una albitazione o di un locale
commenciale o artigianalle costruito a totale
carico deUo Stato ai sensi della legge mede-
sima.

Per ottemperare a tale prescrizione il Mi-
nistro dei lavori pubblici ha ritenuto oppor-
tuno predisporre un disegno di legge, elabo-
rando il quale si è tenuto conto anche delle
varie esigenze nel frattempo delineatesi ed
alle qualli non si può far fronte con la norma-
tiva vigente.

Appunto per superare tutte le difficoltà la
questione è stata paiTt:kolal'mente studiata
e ciò ha comportato dei 'ritardi.
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Pertanto. il disegno di 'leggeregolerà, oltre
a1la concessione dei contribuH per la ri-
costruzione degli immobili distrutti ai pro-
prietari che ne facessero dlchiesta in 'Opzione
con l'assegnazione di un alloggio, anche la
modalità per ill riscatto degli alloggi in fa-
vore dei relativi assegnatari.

Il disegno di legge è stato già trasmesso
agli altri Ministed interessati per la pre-
ventiva adesione.

In partilcolaTe la proposta si articola su
due distinti tipi di intervento, l'uno di na-
tura operativa èonsi'stente nel trasferimen-
to di una parte dell'abitato di Agrigento, il
cosiddetto Rione Addolorata, che per i suoi
aSjpetti di dissesto idJ1ogeologico è stato ri-
conosciuto inabitabile dalla Commissione di
indagine tecnica (prevista dall'articolo 2 del
decreto-legge 30 luglio 1966, n. 590, e l'altro
di natura contributiva a favare dei proprieta-
ri di immobili distrutti o resi inagibili dana
frana.

P RES I D E N T E. Il senatare Raia
ha facaltà di dichiarare se sia soddisfatto.

-"~, .:. '0,,'
_

'

; ,

"

R A I A. Signo'r Presidente, 'Onorevole
Sottasegretaria, potrei dichiarare di esse-
re /parzialmente soddisfatto della risposta
che mi è stata data dal.l'onorevole Sottose-
gretario se non temessi che, per questa di-
segno di legge di cui è stata annunziata la
presentazione, si perderà ancora del tem-
pO. Si tratta infatti di un'interrogaziane
che io ho dovuto presentare ben due valte:
la prima volta due anni fa, alla Camera, ed
ora di nuovo qui al Senato. t<:passato traplPo
tempo, ed io temo che [e cose rimangano al
punto in cui erano.. Si tratta di un ritardo
incomprensibile per un provvedimento di
questa genere che riguarda la situaziane
di Agrigento. È una situaziane che potrem-
mo chiamare esplosiva, caratterizzata da una
depressione economica di cui tutti conosco.
no l'entità. Ci troviamo. di fronte alla pro-
vincia che ha il più basso reddito d'Italia,
che ha il maggior numera di disoccupati,
Iche ha il maggior numero di emigrati. Questi
p'roiblemi dell'occUjpazione, dell'emigrazione,
del basso reddito. preesistevana alla frana.
Ora la frana ha aggravata la situazione ed

è impossibile pensare che le cose possa-
no -andare avanti in questo modo, dal mo-
mento che la legge che noi varammo nel
1966 tendeva a snellire il più possibile le pro-
cedure e a dare finalmente la casa a coloro
che J'avevano perduta, visto che mancava
a costaro persino il lavaro.

In questo quadro, si'gnor Presidente, mi
dichiaro parzialmente soddislfatto della ri-
sposta ddl'onorevole Sottosegretario, anche
perchè non conosciamo del tutto il provve-
dimento che, come mi è stato risposto, sarà
preso dal Ministero. dei lavori pubblici di
cancerto con gli altri Ministeri. Il prefetto.
e il cammissaria di Agrigento ne saranno. a
canoscenza, vista che i giornali locali danna
natizie di un pravvedimenta che starebbe
per essere preso. E lamento anche in questa
occasione il ritarda con cui si danna le ri-
sposte ai parlamentari.

I Comunque ci auguriamo. che al più presto
\possibile venga (portato in discussione que-
sta disegna di legge e che si venga finalmen-
te incantro alle esigenze dei sinistrati, senza
altra perdita di tempo. e con provvedimenti
adeguati alla bisagna.

P RES I D E N T E. Segue un'altra
interrogazione del senatore Raia. Se ne dia
lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

RAIA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ iPer conoscere se non ritenga giusto dare
disposiiZione per m passaggio a scomputo a,
in subordinata, per abolire a ridurre con-
gruamente il canone che gli as'Segnatari si-
nistrati degli alloggi siti nel vilJaggio pre-
fabbricato di Villaseta, Ifrazione di Agrigen-
to, pagano mensilmente.

Gli assegnatari, prima dell'evento franosa
del 19 luglio 1966, a1ocupavano. a:rpaJrtamenti
in città; ora, a seguito del noto disastro, so-
no stati costretti a trasferirsi nella detta
fraziane, distante alcuni chilometri dal cen-
tro. urbano, per cui olltre al canone di lire
9.700 o lire 11.700 mensili, sona costretti ad
addossarsi la spesa del trasporto, sia per
andare al lavoro sia per mandare i figli a
scuola, spesa che comporta un notevole ag-
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gravio, date le già dissestate condiziorni eco-
nomiche dei sinistrati, ohe si a:ggira !per una
famiglia media intorno a lire 12.000 men-
sili.

In considerazione di quanto detta e di
quanto hanno, reiteratamente chiesto con
petizioni gli interessati, all'interrogante sem-
ibm che a carica dei detti sinistrati non do-
veva essere pO'sto nessun canone mensile,
e ciò sia !per il danna subìta e sia per gli
stessi fini istituzionali degJli enti a tal fine
prepasti. (int. or. ~ 207)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispornder,e a questa interrogazione.

L O G I U D I C E, SattO'segretario di
Stata per i lavO'ri pubblici. Per quanto ri-
guarda questa interrogazione, va precisatO'
che i 114 alloggi prefabbrilcati siti in Agri-
gento, località Villaseta, assegnati ai sini-
strati, sono di proprietà della Regione sici-
liana. Detti alloggi infatti; sona stati costruiti
con fondi stanziati dalla stessa regione sici-
liana, con legge 29 luglio, 1966, n. 21.

I canani di 100cazione quindi erano, stati
stabiliti dagli stessi organi ~H~gionali,a nm-
ma di quanto !previsto dalla legge regianale
12 aprile 1962, n. 44.

Pertanto, nè l'ISES (ente gestore), nè
questo Ministero, potevano predisporre prov-
vedimenti circa una eventuale riduzione dei
canO'ni stabiliti. Comunque non si è man-
cata di interessare della questione la Re-
giO'ne e l'Assessorato dei lavO'ri pUibhlici deil-
la regione medesima ha emesso il decreto
137-88 in data 10 att()lb:re 1968, ribassando
i canoni carne segue: da lire 9.700 a lire
4.300 e da lire 11.700 a lire 5.160. I canoni
decO'rronO' dalla data di assegnazione de-
gli alloggi ed hanno, la durata di tre anni
dalla data di emissione del decreta.

P RES I D E N T E. Il senatore Raia
ha facoiltà di dichiarare se sia saddisfattO'.

R A I A. Signor Presidente, sarò ancora
molto breve. È vero che vi sono case che
erano state assegnate da parte dell'ISES e
della Regione ed è vero altresì che vi è un

provvedimento, un decreto assessoriale, con
cui si riduce il canone.

Infatti la Regione, proprio in relazione a
queste richieste, è stata mO'lta sensibile,
trattandosi appunto di povera gente, che 01-
tretutta è stata costretta ad andare via dalla
propria casa, ad andare in un villaggio e a
pagare l'autobus che per una famiglia co-
sta circa 10-12 mila lire al mese.

Ora, oltre a queste case dell"ISES, altre a
queste case della Regione, vi sono altri ap-
partamenti della IStatO'che devono essere as-
segnati e la cui assegnazione è già in via
di definizione; ci sono altri 312 appartamenti,
signor SottosegretariO', che devono, essere
assegnati e che hanno, ris!petta a quelli della
regione, un costo molta più elevato, peil'chè
mentre per le case della Regione, per esem-
pio i prefabbricati, si pagano per tre stanze
3.80'0 lir,e al mese e !per quattro 4.500 Ure,
per quelle invece ohe sono state date dallo
Stata si pagano per tre stanze 9.000 liiI'e,per
quattro 12.000, per cinque 17.000, mentre
per le case che sono state date a libero con-
corso, alla cui assegnazione partecipano an-
che i franati, si paga un canone di 20.000
lire.

In questa sensO' la mia interragaziane era
rivO:lta, cioè nel senso, di ridurTe il canane
per le case che deve assegnare lo Stata, an-
che in relazione a quanto ha fatto la Regio-
ne. Eoco perchè la risposta si riferisce non
alla mia interrQgazione spedfìca, ma a fat-
ti che già l'iAssemblea regiornale siciliana
aveva provveduto a tradurre in atto. Pertan-
to, in questo senso, la mia richiesta, signor
Sottosegretario, è rivolta a rivedere la nuova
situazione delle case che devono, essere asse-
gnate e che, a :quel che mi risulta, saranno
assegnate entro il mese di giugno,.

Pertanto io chieda che il Gaverna provve-
da a mettersi in condizione di adeguare il
canone a quello che fa pagare la Regione.
Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori SaJlati e AdamoH.

L O G I U D I C E, SO'ttasegl"etario di
StatO' pew i lavO'ri pubblici. Domanda di par-
lare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L O G I U DI C E, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Signor Presiden~
te, se il senatore Salati non ha niente in
contrario, chiedo che, per connessione d'ar~
gomento, la sua interrogazione n. 431 sia
svolta congiuntamente alle interpellanze
nn. 39 e 40 dei senatori Lombardi, Alessan-
drini ed altri.

S A L A T I. Sono d'accordo.

P RES I n E N T E. Non essendovi os:
servazioni, la riiOhiesta de~l'onorevole Sotto"
segretario per i 'lalVori pUlbblici è accolta.

Segue un'interrogazione del senatore Man~
nironi. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

MANNIRONI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro~N ord. ~ Per sapere
quali deliberazioni albbiano finora adotta~
to o quali direttive abbiano dato O'intenda~
no dare per risolvere in via definitiva ~l
grave problema costituito dalle aHuvioni nel-
la zona della Baronia di Galtellì e Orosei
(provincia di Nuoro) danneggiata gravemen~
te, ancora una volta, nel mese di ditCembre
1968, da nuove alluvioni.

La zona della Ba'ronia, quasi ogni anno
minacciata e danneggiata da'1lo strarilpamen-
to dei fiumi Cedrino e So1ogo, si è ritenu~
to di difenderla e ,proteggenla con la costru-
zione di una diga per ritenuta di piene sul
fiume Cedrino e di altra diga sul fiume So-
lago, affluente del !primo.

Senononè, mentre la costruzione della di-
ga sul Cedrino plfocede, sia pure molto a
rilento essendo stata iniziata fin dal 1964,
per quella sUìllSologo nulla ancora è stato
concluso, pur essendo stato assicurato il
finanziamento coi fondi del Piano di rina-
scita e pur essendo stato fatto e rifatto il
progetto esecutivo.

Se il Servizio dilghe del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, dal quale da tempo si
attende il !parere detemminante, non ritenes~

se, per ragioni tecniche, di approvare la
diga (progettata sul Sologo, sarà necessario
che lo dica subito e dia direttive (p'erchè se
ne progetti un'altra. Sarebbe veramente stra~
no S'e non si trovasse un'alternativa, dopo
che tanti ailtri tecnici hanno ritenuto indi~
spensaibile imbrigliare le aoque de~ <sologo
che, con le sue iPiene, cariche di detriti so~
lidi, danneggia gravemente le pianure SQitto"
stanti dei comuni di Galtellì, Irgoli, Onifai
èd Orosei. L'importante è che una decisione
sia presa, essendo evidente, tra l'altro, cne
ogni ulteriore ritardo renderà necessari al-
tri stanziamenti per le maJggiori spese deri~
vanti anche dal rincaro dei costi.

Si chiede altresì di sapere dal Ministra
dei lavori pubblici quali !provvedimenti ur~
genti ritenga di adottare per evitare che il
canale di guardia esistente a monte del co~
mune di Onifai continui a deteriomrsi e per~
da la sua principale funzione di difendete
dalle alluvioni continue l'aibitato di que1
paese. (int. or. - 757)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di riSiPondere a questa interrogazione.

L O G I U D I C E, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Signor Presiden~
te, rispondo anche a nome del Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del Centro-Nord.

ILa neoessità di risQilvere, in via definitiva,
il (problema costituito dalle alluvioni nella
zona della Baronia di Galtellì ed Orosei, in
provincia di Nuoro, è costantemente presen-
te agJi organi competenti dell'amministra-
zione dei lavori (pubblici e deHe altre am-
ministrazioni interessate.

Il progetto esecutivo della diga in lQica-
lità Su Manganu sul torrente Sologo è
stato esaminato dal Consiglio superiore dei
lavori pubblici che, in data 21 aprile 1966,
ha espresso parere favorevole alla sua ap-
provazione, suggerendo tal une modifiche.

Tale parere è stato inviato al consorzio
di bonilfica del nuorese, che avrrebbe dovuto
aJpportare le modifiche suggerite.

Senonohè il suddetto Consorzio non ha
proveduto a tali adempimenti, ma ha pre-
sentato un nuovo studio, essendosi reso ne~
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cessario aumentare il volume di invaso ed
accentuare il potere di laminazione dello
sbarramento, riducendo le portate scadca~
te dai relativi organi in fase di piena.

Su detto studio la Sezione autonoma per
il servizio idrograHoo di Cagliari ha eSfPres~
so il proprio parere e, attualmente, il con-
sorzio interessato sta elaborando, sulla base
del nuovo studio, un nuovo progetto che,
si auspica, sarà ultimato fra breve. È evi~
dente pertanto che il motivo della mancata
realizzazione dell'opera non è da attribuire
all'inerzia degli organi statali interessati.

Lo stesso si può affermare per quanto con~
cerne la diga sul Cedrino. Inlfatti anche per
questa si è dovuto variare notevolmente il
progetto in corso di opera in modo da au~
mentare il potere di ritenuta delle piene, il
che ha comportato ovviamente un prolun~
gamento dei tempi di esecuzione.

Infine si assicura che i lavori di ripristi~
no del canale di guardia di Onifai, danneg~
giato la notte il:ìrail 7 e 1'8 dicembre 1968,
iniziati non appena le condizioni atmosfe-
riche l'hanno consentito, sono stati già ul~
tima ti.

P RES I D E N T E. Il senatore Man-
nironi ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfa tto.

M A N N I R O N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ringrazio l'onorevole Sot-
tosegretario dei dati che ha fornito rislPon-
dendo alll'inteI1pellanza conveTtita poi in in~
terrOlgazione, da me presentata nel dicembre
scorso. Colgo l'occasione per fare un accen~
no ad una questione di carattere generale.
Mi pare che riSlpondere ad un'interrogazio-
ne a distanza di sei mesi non sia utile per
alcuno.

G I A N O U I N T O. È la regola!

M A N N I R O N I. Le interpellanze e
le interrogazioni sono i soli strumenti par-
lamentari a noi riservati per esercitare
quella funzione di controllo che la legge
ci consente. Ebbene, tale funzione può
essere utile e proficua solo se le rispo-
ste vengono date tempestivamente, sOlprat-

tutto in casi urgenti nei quali, in seguito
aUa riS/posta data dall'Esecutivo, il parla~
mentare interrogante ha la possibilità di
dare dei suggerimenti e dei consigli, di fare
delle proposte che possono essere utilmen-
te recepite dal Ministero competente.

Chiusa questa breve parentesi, devo dire
all' onorevole ISottosegretario che non mi
posso diohiarare pienamente soddisfatto del-
la rislPosta che egli ha dato, soprattutto per~
chè, da /parte della sua amministrazione,
c'è un po' il tentativo di capovolgere le re-
slponsabilità. È vero tutto quello che il Sot-
tosegretario ha dkhiarato: cioè, che il Con~
sigli o superiore dei lavori puhblid ha dato
il suo voto nel 1966 e che il consorzio di bo-
nifica ha ohiesto di poter presentare un
nuovo progetto soltanto nel 1968. Però oc~
corre dire che di queste due dighe, che in-
teressano una zona della provincia di Nuo-
ra denominata Baronia, si parla da decen-
ni. Tutti i tecnid erano d'accordo nel ritene~
re che la maniera migliore di sal'vare tutta
una pianura dalle frequenti e disastrose al-
luvioni fosse quella di imbrigliare le ac~
que del Cedrino e del Sologo. Ora, mentre
per il Cedri no la cosa ha potuto procedere
con una discreta e apprezzabile sollecitu~
dine (anche se i lavori hanno un po' rita,r-
dato il loro corso per difficoltà impreviste
ohe si sono manifestate), per quanto ri-
guaDda invece la diga del Sologo vi è stata
una lentezza estrema ed esasperante. I:l
progetto fu presentato dal consorzio nel
1963 e il Consiglio superiore ha dato il suo
'parere nel 1966, cioè dOipo ben tre anni di
meditazione e di esame. Ora io non dico ohe
l'esame di un progetto per una diga non
debba essere fatto con tutta l'oculatezza pos~
silbile, eon i cakoli più rigorosi, con la ipru~
denza e la meditazione che un'opera del
genere richiede; dico, però, che non si deve
andare all'eccesso opposto. Non si lPuÒ,ogni
volta che si ha da esaminare un' opNa
idraulica, tentennare, tirare per le lunghe,
avere infinite peI1p:lessità che poi non porta-
no alla conclusione finale, ovvero all'appro-
vazione del progetto in un termine ragione~
vole.

Nel caso della diga sul Sologo è avvenu~
to /proprio questo. Sono occorsi tre anni per
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avere un VQto; !per comunicare il votO, da
parte del genio civile, organo periferico
dell'amministrazione, al consorzio, sono
oocQrsi altri 5 mesi.

NQn c'è dubbio che in tuttoO ciò c'è stato
de:l grave ritardo; e voglio, augurarmi, ono-
revole SottQsegretario, che questo non sia
contagioso, come minaccia di essere. In-
fatti se è vero che il Consiglio superiore ha
dato il suo parere nel 1966, ha anche su-
bQrdinato l'approvazione all'esecuzione di
certe varianti, all'effettuaziQne di certi ritoc-
chi al progetto,. Tra l'altro, l'ufficio, incarica-
ta per il servizio idraulico della Cassa per
il MezzogioOrno, per suo conto, indiipendente-
mente dall'attività e dall'esame fatto dal
Consiglio superiaTe dei lavQri pubblici, ha
suggerito altre mQdifiche che hanno richie-
sto un esame idrologko di tutta la situazio.
ne e l'intervento del servizio idrqgrafìco
della regione.

Tutte queste indagini sUiPa:>lementarihan-
no richiesto anCQra altri due anni, ragiQn
per cui il consorzio soltanto nel 1968 ha po-

tutO' ottenere dal Ministero dei lavQri pub-
blici e dal[a Cassa per il MezZOigiorno la
autorizzazioOne a fare un nuovo, progetto ese-
cutiiVO: autorizzaziQne ottenuta soltanto do-
po al,cuni mesi.

Tutto ciò si sarebbe !potuto evitare se sol-
tanto gli ingranaggi della nostra burocrazia
fossero stati un po' più solleciti. Quando da
parte degli enti locali e delle nostre papa-
laziQni si dà la crQce addosso alla burocra-
zia genericamente intesa e considerata, per
lo !più sussistono motivi fondati.

NoOn voglio ca1i}Jire indiscriminatamente
l'opera della burocrazia; però, non posso
fare a meno di rilevare, come del resto altri
hanno già fatto e fanno, che parecchie prati-
che iprocedono con una estrema lentezza
che è esasperante e dannosa. Infatti, le ope-
re, tra l'altroO, finiranno iP'er costare molto
di più dal momento che l'esame e la pro-
gettazione durano tanto tempo. Nel caso
della diga sul Sologo, già dal 1963 è stato
stanziato oltre 1 miliardo, che giace ino-
peroso in una banca in attesa di essere
impiegata.

L'attesa maggiore, però, è quella delle
pOiPolaziQni :le quali sanno che la diga è ne-
cessaria, che dal 1963 se ne parla, che c'è
stato il progetto, mentre dopo sei anni an-
cora non vedono nulla di fatto,. Questo è il
problema: tale attesa è !profQndamente de-
ludente e causa numerQsi risentimenti e
sOlprattutto sfiducia in tutti noi, compreso
il Parlamento. Quando poi questa sfiducia
non viene in certo, mO'do control:lata, PQS-
sono succedere le CQse di cui albbiamo avu-
to occasione di lamentarci rper altri casi e
per altre regioni.

Questo è il punto princÌ(pale, onorevole
SottQsegretario, che ci deve preoccupare. Co-
me ha detto, non ¥oglio fare il pracesso al-
l'amministrazione dei lavori pubblici per ac-
certare le reslPQnsabilità di tanto ritardo,
del quale può essere in parte anche colpevo-
le il consorzio. Dal momento, però, che
seguo, cOlme parlamentare della provincia,
l'andamento di tutte le opere, passo testi-
moniare che il consorzio tutto ciò che gli
era possibile e legittimo 10 ha fatto; ma,
di fronte alle carenze e ai ritardi della
amministrazione, nulla poteva fare tranne
che sollecitare.

Non vOlgliQperciò cercare ~ a:lmena per
ora ~ le cause del ritardo e indagare sulle
responsabHità di esso; ma non posso fare
a meno, in questa occasione, di pregare viva-
mente l'amministrazione dei lavori pub-
blici di intervenire per evitare che, per
avere l'aprprovazione de.l progetto, definitivo
rifatto secQndb i suggerimenti del Consiglio
superiore, accorrano altri tre anni. Altri-
menti succederà che quel miliardo stan-
ziato si ridurrà come valore reale al:1a me-
tà e accarrerà quindi stanziare altri fondi,
correndo il rischio di far perdere la pa-
zienza alle pop1olazioni interessate.

Se, poi, l'amministraziQne ritiene sostan-
zialmente che la diga sul Sologo non sia
opportuno o necessario farla, lo dica chia-
ramente. Ma, in tale ipotesi, molto verosi-
mile, dica chiaramente che cosa si dovrebbe
fare per regQlare le acque devastatrici di
quel ,fiume. Non si può andare avanti con
la tattica snervante ed insincera dei rinvii.
Non sarebbe serio per l'amministrazione
pubblica.
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P RES I D E N T E. Seguono due in-
terrogazioni, la prima del senatore Premoli
e la ,seconda del senatore Gianquinto. Poi-
chè si riferiscono allo stesso oggetto, pro-
pongo che siano svolte congiuntamente. Non
essendovi osservazioni, così rimane stabi-
lito. Si dia lettura delle due interrogazioni.

Z A N N I N I, Segretario:

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~Per sapere se è a cono-
scenza delle notizie che ciI1colano in questi
giorni a Venezia, ,riprese dalla stampa citta-
dina e nazionale, secondo le quali 'Si 'Sta-
rebbe procedendo, con criteri prevalente-
mente politici, alla nomina di un nuovo
commissario all'Ente autonomo «La Bien-
nale di Venezia» (in sostituzione de1l'attuale
commissario che è il sindaco della 'Città), di-
sattendendo così il criterio che ha ispirato
l'Ente fin dalle origini e che verrebbe ricon-
fermato, a quanto consta, dal nuovo statuto,
criterio secondo il quale il presidente deve
essere scelto tra persone di indiscussa fama
nel mando dell'arte e de1la cultura in cam-
po internazionale.

Di fronte a tale notizia l'interrogante chie-
de al Ministro se egli non ritenga opportuno
fornire chiarimenti e assicurazioni che, nel
caso si dovesse pervenire aHa nomina del
commissario, la scelta verrà fatta fra per-
sone :con alti meriti artistici e culturali.
(int. or. - 737)

GIANQUINTO. ~Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ P.er conoscere quali 'Sia-
no gli intendimenti del Governo sulla situa-
zione della Biennale di Venezia in riferimen-
to alle attività del 1969, ed in particolare ~

dato che non è possibile risdlvere subito i
complessi problemi dei contenuti e dell'ordi-
namento di una nuova Biennale ~ se il Go-
verno non ritenga opportuno che le attirvità
del 1969 siano organizzate dal comune di
Venezia mediante aocordo con le organiz.
zazioni degli operatori culturali che agisco-
no nel campo del cinema, del teatro di
prosa e della muska.

L'interrogante rileva che il sindaco di Ve-
nezia è per legge vice presidente dell'Ente e
perciò in tale veste rappresenta l'Ente auto-
nomo anche in mancanza degli altri orga-
nismi dell'Ente stesso. Il sindaco, cioè, ver-
rebbe ad assumer,e una posizione analoga a
quella per la quale rappresenta l'Ente auto-
nomo del teatro lirico «La Fenice» quale
presidente.

Tale soluzione, proposta anche dal Con-
siglio di quartiere deI Udo di Venezia, ver-
rebbe ad eliminare, tra l'altro, ogni proble-
ma di nominacommissariale. (int. or. -738)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a queste interrogazioni.

P E L L I C A N I, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Preciso
innanzi tutto che alla interpellanza n. 104
presentata dall'onorevole senatore Gianquin-
to e trasformata in interrogazione a rispo-
sta oral'e n. 738 si risponde su delega della
Presidente del Consiglio dei mini'Stri.

Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri in data 31 marzo 1969 è stato
nominato commissario straordinario della
« Biennale di Venezia - Esposizione interna-
zionale d'arte» il professore Gian Alberto
Delil' A1oqua.

Come risulta dal provvedimento stesso,
la nomina trae la sua origine dal fatto che
il consiglio d'amministrazione dell'ente era
cessato per trascorso quadriennio il 7 ot-
tobre 1968.

In ta'l modo è ora possibile assicurare
all'ente il regolare svolgimento delle mani-
festazioni in programma per l'autunno di
quest'anno (Mostra d'arte cinematografica,
Festival del teatro e della musica contem-
poranea).

Con tale nomina, per il carattere stesso
di temporaneità che essa riveste, i'l Gover-
no ha inteso proprio non ostacolare e so-
prattutto non predisporre soluzioni defini-
tive al nuovo ordinamento dell'ente attual-
mente all'esame del Parlamento.

Il Governo, cioè, ha voluto evitare un
tipo di soluzione che avrebbe potuto essere
intesa come contrastante con i princìpi de-
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mocratid e rappresentativi, ai quali si vuole
informare la futura struttura dell'ente.

D'altronde, la soluzione adottata anche
per quanto riguarda la persona del nuovo
commissario straordinario è stata ispirata
a criteri eS'senziallmente tecnici e non po~
litici.

Infatti, la scelta del prafessor Dell'Aoqua,
già segretario generale dell'ente, è fondata
principalmente sulla considerazione che lo
stesso prafessore Dell'Acqua, persona di in.
discussi meriti artistici e di dirigenza già
esercitata in qualità di segretario generale
ddla Biennale, assicura il raggiungimen~
to del fine preminente che si intende rea-
lizzare e cioè la organizzazione delle mani~
festazioni culturali in programma questo
anno.

D'altra parte non può essere ignorato che
una nomina a così breve termine difficil~
mente sarebbe stata accettata da altra per.
sonalità di chiara fama prescelta al di fuori
dell'ente.

Per quanto riguarda .infine, il sindaco di
Venezia, ingegnere Favaretto Fisca, si pre~
cisa che 10 stesso è stato, fino alla data
di scadenza dell quadriennio, vice presidente
del consiglio di amministrazione (e non
commissario straoI1dinario), esercitando,
sempre prima di tale data, ai sensi dell'arti-
colo 11 dello statuto dell'ente, le funzioni
del presidente deceduto, professare Mario
Marcazzan.

P RES I D E N T E. Il senatore Pre~
moli ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

P R E M O L I La risposta dell'onore.
voile Sottosegretario ci lascia insoddisfatti.
L'interrogazione che abbiamo ri'Volto al Mi-
nistero della pubblica istruzione nello scar.
so febbraio potrebbe oggi trovare il pro-
blema formalmente risolto. Allora, invece,
cioè nel febbraio, il problema aveva un suo
preciso fondamento pokhè a Venezia era
noto a tutti che tra i partiti di centro~sini.
stra si era raggiunto l'accoI1do per la desi-
gnazione di un commissario scelto con cri-
teri prevalentemente politici nella persona
del dottar Gasperini. La nomina non ebbe

luogo per la improvvisa scomparsa del Ga.
sperini. Si badi che questi era una degnis-
sima persona certamente, ma priva di quei
requisiti di oultura speciIfÌca delle cose del~
l'arte che si richiedono anche ad un com-
missario destinato a reggere le sorti della
Biennale, specie per un semestre che do.
vrebbe essere prevedibilmente ricco di ma-
nifes tazioni.

La morte repentina del Gasperini ha fat.
to riproporre la nomina del commissario,
questa volta nelila persona del professore
Gian Alberto Dell'Aoqua cui riconosciamo
volentieri indubbie doti di cultura e di infor-
mazione nel settore specifico di competenza
della Biennale. Oggi pertanto il problema,
come dicevamo dianzi, sarebbe superato e
risolto e noi dovremmo lamentarci soltanto
per il ritardo con cui si è provveduto alla
nomina. È stato questo un ritardo ta,1mente
grave da far fare aHa stesso neocommissa-
rio, in data 18 aprile, ad una conferenza
stampa tra i giarnalisti a Venezia le seguen-
ti dichiaraziani: «La situazione è ormai
talmente difficile che qualsiasi cosa ci riu~
scirà fare a questo punto avrà il sapore
di un mezzo miracolo. Io cerco» ~ con-

chiudeva il commissario ~ «di fare il pos~
sibile, ma purtroppo nan sono sicuro di
nulla ».

Sempre in quell' ooca'sione, nellle dichia.
razioni rese alla stampa, il professar Del.
l'Acqua affermava inoltre di ritenere che
alla sua nomina si dovesse attribuire il si.
gnificato di una soluzione teonica di carat.
tere provvisorio, limitata nel tempo, allo
scopo di assicurare per l'anno iln corso la
continuità delle manifestazioni istituzionali
dell'ente.

Ora tali dichiamzioni, mentre denunciano
la colpa del Governo per av'er lasciato pas-
sare lunghi mesi senza provvedere al varo
del nuovo ordinamento della Biennale, ri~
specchiano, sotto l'aspetto della posizione
che veniva ,ad assumere il prof'essor Del~
l'Acqua, un'impostazione perfettamente or-
todossa, giacchè in tutti gli enti, pubblici
e privati, il commissario dev,e provvedere
uni'Camente allo svolgersi dell' ordinaria am-
ministrazione, nè può in alcun modo uscire
da tali binari, se nan esorbitando dalle
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proprie specifiche competenze ed usurpan-
do poteri che gli sono estranei.

Viceversa le recenti cronache della Bien-
nale ~ che mi auguro che anche l'onore-
vole Sottosegretario conosca ~ rappresen-

tano la prova evidente di come, sia il com-
mi'ssario, sia i tre direttori, preposti rispet-
tivamente al settore del cinema, al settore
della prosa e a quello della musica, siano
stati trascinati a promettere un'autentica ri-
voluzione . . .

G I A N Q U I N T O. È una parola che
spaventa. Magari fosse vero!

P R E M O L I. Lo dice persino « TI
Gazzettino» che è di obbedi,enza democri-
stiana. E si tratta di una rivoluzione, si badi,
che noi potremmo anche accettare, ma che
rappresenta il frutto di una decisione poli-
tica e di una scelta politica che esorbitano
~ è evidente ~ sia dai poteri di un com-
missario che da quelli di un direttore. A Ve-
nezia la Biennale, lo scorso anno, si è tro-
vata con un piede nella fossa sotto i colpi
della contestazione la quale, se ha inteso
solo distruggere delle veochie strutture, sen-
z'altro superate 'e certamente non più valide,
è stata però anche incapace di suggerire
valide soluzioni alternative. Intorno al si.
mulacro di un'istituzione presa nel vortice
di grosse contraddizioni e di interessi cul-
turali, economici e politici non chiari e
spesso divergenti, il Governo non ha saputo
provvedere Ì1n tempo 811varo di una legge
che permettesse di ricostruire le strutture
portanti della Biennale. Ci sOlno state tavole
rotonde, riunioni inconcludenti anche in se-
de locale. Il sindaco di Venezia ha fatto
più volte la spola tra Venezia e Roma, ma
nella sede dell'ente si è fatto sempre più
pesante ill senso dell'abbandono, del vuoto
di potere, della mancanza totale di diret-
tive. È accaduto così ~ e questo è il lato
più interessante della vicenda ~ che i di-
pendenti stessi della Biennal'e, peI1dute la
pazienza e la speranza, abbiano di propria
iniziativa dato vita ad un comitato di lavo-
ro, conosciuto a Venezia come il comitato
dei sette sergenti. Si tratta infatti di sei
uomini e di una donna che appartengono
al personale della Biennale e che sono stati

eletti dall'assemblea del personale. Si tratta
di un comitato che assomiglia, che agisce
e che ha agito come un vero e proprio
governo ombra. I sette emettevano comu-
nicati su carta intestata dell' ente e hanno
traociato un programma di massima per lo
svolgimento della vita e dell'attività del-
l'ente nel presente ed in un prossimo fu-
turo. Il commissario e i tre direttori hanno
recepito sillaba per sillaba questo program-
ma, un pragramma che qui noi non vo-
gliamo giudicare nel merito, appagandod
però di dire a tutte lettere che questo è
un programma di scelte politiche, scelte a
loro volta dettate dal clima creato si attra-
verso i movimenti della contestazione. È una
scelta politica ~ mi ilimito ad un esempio
per citare la cosa più macroscopica ~ la
abolizione dei premi e delle giurie per quan-
to riguarda il settore cinematografico. Noi
oggi siamo alla vigilia del varo del nuovo
regolamento della Bienna'le ed io mi au-
guro di tutto cuore che tutti i Gruppi poli-
tici che si apprestano all'esame legislativo
lofaociano nella ferma 'Volontà di restituire
a Venezia il prestigio e il pieno funziona-
mento della sua Biennale. Ma non possa
non dirmi preoccupato del fatto che alla
vigilia della nostra fatica legislativa noi ci
trmriamo oI1IDaidi fronte ad una istituzione
che ha provveduto in modo autonomo, forse
anche sotto la spinta della contestazione
ma certo per la prepotente ed esclusiva
volontà delle maestran2Je, a mettere il Go-
verno con le spalle al muro facendolo tro-
vare davanti al fatto compiuto.

Così stando le cose, parlare dell'ortados-
sia fOI1male della nomina di un commissa-
rio ,risulta ormai un problema sfocato che
non può avere, nè SlUscitare più akun inte-
resse. Sta di fatto che in questa vicenda il
Governo non ha certo dimostrato di anti-
cipare gli eventi e di guidarne lo svolgi-
mento ma è stato invece da questi travolto
e superata.

P RES I D E N T E. Il senatore Gian
quinto ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

G [ A N Q U I N T O. Onorevole Presi-
dente, la risposta del Governo conrerma che
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la namina del commissario è un tentativo
di <1"ifiutare il movimento di contestazionI:!
che è esploso a Venezia nell'estate scorsa
e che non ha uociso la Biennale che era una
struttura morta, l'ha seppellita. Io mi aspet-
tavo dalla risposta del Governo un apprez-
zamento suna situazione creata per inizia.
tiva di quel comitato di lavoro eletto dalla
assemblea dei dipendenti ~ non dalle mae-
stranze, senatore Premoli, ma dai dipendenti
della Biennale ~ che ha cercato di recepire il
contenuto della iCont'estazione e di avviar~
l'ente nelle attività di quest'anno verso una
sperimentazione di qrueste esigenze, ,ricono-
sciute valide dai settori più avanzati della
cultura del nostra Paese. Noi siamo stati
contro la nomina del commissario e lo
siamo ancora e protestiamo energicamente
per questo atto politico del Governo.

La via era un'altra, signor Presidente; a
Venezia siamo tutti concordi neil sostenere
che le attività della Biennale 1969 devono
aver luogo anche nella carenza degli organi
amministrativi dell'ente autonomo. La crisi
è stata determinata non dalla scadenza del
mandato ma dall'esplosione della contesta-
zion~ ed il consiglio di amministrazione si
è dimesso, i direttori delle manifestazioni
si sono dimessi; H sindaco, che è vice presi-
dente per legge della Biennale, ha dichia-
rato che dopo il 31 ottobre egli avrebbe
soltanto aocudito alle mansioni di ordinaria
amministrazione. Il consiglio di quartiere
del Lido fin dal 20 febbraio aveva indicato
una strada diversa per l' aI'ganizzazione delle
manifestazioni 1969 richiedendo che esse
dovevano esseI'e affidate al comune ervitan-
do la gestione commissariale.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue G I A N Q U I N T O ). Sf.rut-
tando il fatto che il vÌiCe presidente del-
l'ente, per legge, è lo stesso sindaco di
Venezia, all'unanimità il consiglio di quar-
tiere del Lido ha chiesto che le manifesta-
zioni venissero affidate al comune. Il co-
mune per attuarle doveva servirsi delle
associazioni degli autori cinematografici, dei
critici, dei cineforum, degli autori dramma-
tici, dei mgisti teatrali, degli attori, dei eri-
ticidrammatici, dei compositori e critici
musicali, per avviare così una sperimenta-
zione dal basso. Questo il 20 febbraio
1969. Un mese dopo, il 20 marzo, l'assem-
blea del personale dell'Ente autonomo fa-
'oeva lo stesso appeLlo al sindaca con queste !
testuali parole: «... esprime caldo, pres-
sante appello al sindaco di Venezia, vice
presidente dell'Ente per ufficio, affinchè ri-
conosca, nell'intollerabilità della sitruazione
determinatasi e nell'oggettiva improrogabi-
lità di adeguate decisioni, un elemento obbli-
gante per avvalersi della sua permanente e
duplice responsabilità e dei suoi inconte-
stabili poteri di vioe presidente della Bien-
nale e, di conseguenza, per avviare imme-
diatamente con opportune deliberazioni la
programmazione di un complesso di attività

per il corrente anno, che costituÌisca una
innovante sperimentazione di funzioni, di
metodi e rapporti con gli artisti e il pub-
blico senza soluzione di continuità con .le
manifestazioni tradizionali ».

Questa era la strada giusta, democratica,
I negata e rigettata dal Governo con la no-

mina del commissario il quale ha dichiarato
di essere stato nominato solo per garantire
le tradizionali manifestazioni della Bienna-
le, come se il giugno veneziano non fosse
mai esi1stito, 'Come se le contestazioni del-
l'aJgosto 1968, fatte in particolare alla mo-
stra del cinema, non fossero mai avvenute.

Il fatto nuovo è costituito da quello che
il collega Premo li ha denunziato con grande
scandalo e che invece è un aspetto positivo
deJla situazione.

PREMO LI
dalo.

Non si tratta di scan-

G I A N Q U I N T O. Il comitato di la-
voro ha prospettato un programma di spe-
rimentazione nuovo, che ha molti lati posi-
tivi e il cui difetto di fondo consiste, ono-
revoli colIeghi, nel pretendere di effettuare
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la sperimentazione dall'alto, inv,ece di fare
nascere la sperimentazione creativa dal bas-
so: cioè è il comitato di lavoro, eSlpresso
dall'assemblea del personale dell'ente, che
tende a stabilire che cosa si dev,e fare nel
1969 nel campo del cinema, della muska,
del teatro di prosa e che chiama a collabo-
rare organizzazioni culturali democratiche
per realizzare questa sua decisione dell'alto.
Ciò significa non penetrare a fondo neJ
senso della contestazione e dell'esigenza di
una partecipazione nella gestione diretta dal
basso da parte degli operatori culturali.

Il secondo difetto del comitato di lavoro
sta nel concepire l'autogestione come una
attività che debba essere riservata esclusi-
vamente alI corni ta:to srtesiSO. È su questa
base, onorevoli coMeghi, che sono fallite le
trattative a Roma; è fallito il discorso tra
il comitato del IlaJVora,espresso dall'assem-
blea del persanale de~la Biennale, e ,le asiSO~
ciazioni degli operatori del cinema, del tea-
tro e della muska.

Questo comitato, infatti, chiedeva l'ade-
sione di tali associazioni al proprio pro-
gramma, piuttosto che una elabarazione co-
mune, autonoma -ed originale dall basso di
queste attività di Slperimentazione che pure
in gran parte sono valide. Queste proposte
si sono espresse in precisi documenti: uno
è del 4 aprile, nel quale il comitato di la-
voro ritiene che «al di là di spinte setto-
riali e di dibattiti parlamentari, solo una
sperimentazione capace di ricomprendere,
di rinnovare le tradizionali manifestazioni
entro un qUaldro organko ed interdisdpli-
nare, sul piano di un profondo ["ipensamen-
to strutturale, di funzioni e di dimensioni
spaziali e temporali, possa configurare, in
termini concreti e valutabili, la passibilità
di una Biennale nuova ». È una attività,
quindi, che si propone di S'coprire, di ricer-
care il contenuto nuovo che la Biennale
deve avere. Onde non si tratta più di uno
statuto nuovo, non si tratta più di un ade-
guamento della :struttumzione deWentealJe
necessità e alle esigenze dell' ordinamento
democratico, ma si tratta di creare un isti-
tuto culturale interamente nuovo nelle sue
funzioni e nei siUoi fini istituzionali; per cui
il compito della 6a Commissione non sarà
molto facile, e credo che non si possa dire
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che siamo alla vigilia di varare il nuovo
statuto, se noi dobbiamo tendere a creare
una Biennale nuova. Per la creazione di una
Biennale nuova occorre la srperimentazione
che si pI'Opone già la Venezia.

Io non voglio £armi richiamare dal signor
Presidente al rispetto del tempo, anche se
avrei diritto a qua1che minuto in più, sotto
due profili: primo, perchè 'l'interrogazione
in esame arriva al Senato con un enorme
ritardo, quando già i ,fatti si sono compiuti,
quando il commissario si è già insediato;
secondo, perchè ho alccettato di trasformare
l'interpellanza in una interrogazione. Quin-
di io vorrei 'Chiedere alla sua cortesia, si-
gnor Presidente, non l'autorizzazione a fare
una il1ustrazione di fondo di questi docu-
menti, ma almeno di render conto al Se-
nato di quello che sta avvenendo a Venezia
per una precisa richiesta 'Che dovrò fare al
Governo.

P RES I D E N T E Comunque, c'è
sempre una misura, senatore Gianquinto.

G I A N Q U I N T O. ~ vero, nella vita
c'è sempre una questione di misura, che io
spero di poter osservare. Dicevo, non si
tratta soltanto di una po'lemica, ma si tratta
di una premessa ad una precisa richiesta
che io farò al Governo. È vero, il commis-
sario Dell'Acqua, dal punto di vista for-
male, si è dichiarato disposto a recepire le
innovazioni origrnali proposte dal comitato
di lavoro. Egli ha detto anche nella confe-
renza-stampa del 29 aprile di fare propri
i punti programmatici enunciati nel docu-
mento assembleare del 2 aprile.

E nella conferenza-stampa questi compiti
sona stati puntuaJlizzati nel senso di dovere
avviare la Biennale ad una attività perma-
nente, veramente culturale, con delle speri-
mentazioni originali fuori da ogni cOlt'nice
di mondanità, fuori da ogni ipoteca di sfrut-
tamento commerciale, fuori quindi dall'es-
sere, la Biennale, soltanto uno stJ'umento
di attrattiva turistica, uno strumento di
attrattiva di clientela di lusso per i grandi
alberghi: parliamoci chiaro, è cosÌ.

Qui siiaJffiOdavanti a una svolta che ci fa
intravedere gli aspetti positivi del comitato
per quanto attiene alI dnema, al teatJ10 di
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prosa ea;l1a mlllsi,oa. Il d'Ooumento più br,eve,
signor PresiJdente, che ,U,lumina tutto il qua-
dro è quello oostitui,to da11e dich1anazlioni del
maesltl10 Labl'ooa, che è stato incaricato per
il festival clellla musica.

Egli ha detto: «Nel settore musicale la
Biennale intende sviluppare la sua azione
durante tutto l'anno, ,grazie alla costituzione
di una l'egistroteca e di una discoteca di
opere contemporanee che daranno p'Ossibi-
lità di conoscenza e di s1Judio a quanti si
interessano alla produzione del nostro tem-
po. Organizzerà anche durante il corso del-
l'anno riunioni e dibattiti intorno agli au-
tori e alle tendenze di 'Oggi, creando in tal
modo un centro di informazioni e di docu-
mentazioni sempre più auspi'Cato e non an-
oora 'l1ealizz:ato in It:alia. Ilfestivall annual'e
ospiterà gh allievi più meritevoli dei nostri
conservatori, nonchè quanti tra gli studenti
medi e universitari hanno dimostrato inte-
resse per la musica.

Oltre alla divulgazione deHe opere nuo-
ve presenterà Icompositori giovani che po-
tranno 'sperimeIJJta:re i nuovi mezzi d'espres-
sione, per esempio le apparecchiature elet-
troniche, nonchè le nuove tecnkhe oggi in
uso per estendel1e la poslslibjJHtà espOC'essiva
di detti strumenti. Even1JuaJli conc'Orsi, ta-
vole rotonde, seminari, arricchiranno la set-
timana destÌ!D!a!taal festiMal di musica COID.-
temporanea del,la Biennale ».

Dichiramzioni altrettanto importanti e po-
sitive ha fatto il dottor Dorigo, incaricato
per ::i1festival ~temazioDJale deHa musica.
Tutte proposte positive che vanno aocolte.

Il difetto grave di questo comitato ~ ri-

peto ~ è quello di capovoLgere, di fare ca-
laJre dall'alto questa srperimentazione invece
di farla crescere dal basso per dare vita
a forze culturali nuove, democratiche e per-
manenti. Ed ecco la richiesta predsa alI
Governo: oonsidemto che ti fondi, i mezzi fi-
nanziari per Il1eaHzz,arequeste cose nan pos-
sono essere i soliti mezzi finanziari che il Go-
verno ha 'sempl'eaoconda"bo aHa Biennale,
una volta che il commissario ha accettato di
recepill'e questo progmmma che ,avvia la
Biennale su una strada Menamente nuova, i
mezzi finanzi'ar,i perJ1ealUzzane ques:H obiet-
tivi saranno garantiti dal Governo, sì o no?

Questa è la predsa domanda che io facdo.
Infatti senza questa garanzia di finanziamen-
to questi buoni propositi saranno soltanto
chiaoch1el'e; anzi, su;! piano poMti:oo si r,isal-
veJ:'anno iÌn Uill tentativo di ri'assorbil1e in
promesse Manetutto quelLo che v:i è di vivo,
di ser10 le di vem nella oontestazione che
preme.

Sollevate le nostre proteste suUa nomina
del commissa:rio, fatte le nostre riserve sul
metodo di lavoro del comitato espresso dal-
1'assemblea dei dipendenti, espresso i,l no-
st,ro apprezélamento per i lati positivi di
questi impegni, resta il problema finanzia-
rio.È disposto ill Governo a finanziare que-
sta nuova attività della Biennale in modo
da avvi:are veramente 'l'ente ad una vita
nuova affinchè risponda alle esigenéle vere
di una oultura moderna? Se il Govemo ri-
sponderà in mani,era positiva garantendo i
mezzi necessari, 1a contestazione ,registrerà
un positivo passo in avanti; e noi dovremo
essere gmti alla contestazione per aver pro-
mosso un movimento di 'Così profondo rin-
novamento della Biennale veneziana. Ma se
il Governo non appresterà i mezzi finanziari,
q:ueste s:aranno soltanto chiaochiere, saran-
no menzogne, saranno inganni che non re-
steranno senza risposta durante l'estate v'e-
neziana in occasione delle varie manifesta-
zioni del cinema, della musica e del'la prosa.
È in grado ella, onorevole rappresentante
del Governo, di darmi una risposta oppure
dovrò tornare sull'a~gomento con un'altra
interrogazione? È questa la mia richiesta.

R U S SO. Le leggi ci sano; non SI pos-
sono da're finanziamenti al di là della legge!

G I A N Q U I N T O. Io non sono qui
per discutere il piano ,finanziario. Io chiedo
al Governo se è disposto a discutere con gli
oDgani responsabili deH'ente il piano di fi-
nanziamento di queste nuove :attività. Altri-
menti ci troviamo di fronte ad una mistifi-
cazione colossale contro la quale Venezia
insorgerà e farà sentire lla sua voce anche
questa estate. Anche se ci manderete la Ce-
lere come l'anno scorso, la contest,azione
farà valere i suoi diritti. Davanti all'impo-
stazione di un programma così concreto il
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Gaverna dav,rà dirci se è dispasta a stu-
diare can il cammissaria della Biennale, can
il comune di Venezia e eon gli enti lacali
il pmnafinanziaria per assicurare la rea-
lizzaziane di questa programma che in S'è
ha malti lati pasitivi. Ma veda che il Ga-
verna tace. E ciò è signHicativa. La ringra-
zia, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Seguano. due in-
terpellanze del senatare Lambal'di e di altri
senatari sulla sistemaziane deU'alvea del
Po.. Avverta che, successivamente alla dira-
maziane dell'a l'dine del giarna, sulla stessa
argamenta è ,stata presentata, da parte del
senatare Veronesi, ,l'interrogaziane n. 760.

Se nan vi sana asservaziani, carne già sta-
bilita in precedenza, tale interragaziane,
msieme can !'interragaziane n. 431 dei se-
natari Salati ed Adamali, iscritta all'ardine
del giarna, sarà svolta cangiuntamente alle
due interpellanze.

Si dia lettum delle due interpellanze e
delle due interragaziani.

Z A N N I N I, Segretario:

LOMBARDI, ALESSANDRINI, ANDO',
BALDINI, BENAGLIA, BERMANI, BRUSA-
SCA, BURTULO, CAGNASSO, DE MARZI,
FERRONI, FORMA, MARiCORA, NOE', ,PIC-
COLO, SPIGAROLI, ZACCARI, ZANNIER,
ZANNINI, ZUCCALA'. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Premessa:

che da tempo, sona in cal'sa sul Po, la-
vari di regalaziane dell'alvea di magra che
si prapangona di stabrlizzare il deflusso. del-
le acque garantendo. una mighar difesa idrau-
lica dei territori rivieraschi, Lavari peraltro
che 'provacana, indirettamente, un migliara-
menta delle candiziani di filavigabilità del Po.;

che stanno. studiandasi a avviandasi a
realizzaziane lunga il Po. numerase iniziative
per la castruziane di parti, approdi e scali,
sia cammerciali che turistici, e che malte
industrie ed attività commerciali sana anda-
te insediandasi lunga i>l fiume a in località
prossima al Po, e, in agni casa, callegate a
mezzo di fiumi a canali can essa;

che si è andata sviluppando, negli ulti-
mi anni un 'Ìinteressante e crescente esercizio

idroviaria, non soltanto, a mezzo di natanti
autamatari, ma anche can i maderni canva-
gIi a spinta, per il trasparta di prodatti pe-
tralifen, chimici, siderurgici e cereali coli e
che si stanno, allestendo, nuave flatte di na-
tanti fluviali e fluvia-marittimi can uavare-
vali prospettive anche per i callegamenti
Nard-Sud e per una integraziane delle rispet-
tIve ecanamie;

che sana in COI'sa di effettuaziane i la-
vari relativi al oanale navigabile Milana-Cre-
mona-Po, che realizza «l'a'l1aociamenta per
via d'acqua di Milano. can l'Adriatica >}, come
testualmente prevista dal ,Pragramma di svi-
luppo ecanamica per il quinquennio, 1966-70
(capitala XI - Trasporti - pamgrarfa 136
,< Idravie }}) e che pertanto, sembra appartu-
no. assicurare un adeguata caordinamenta
tra i tempi tecnici di esecuziane delle apere
di castruziane del canale e di sistemaziane
del Po" cancarrenda entralffibi, pur cal per-
seguimenta di finalità differenti ~ opera di
navigaziane il prima, apera 'Ìidmulica la se-
canda ~ allraggiungimenta di finalità di ri-
levante interesse pubblica, ciaè la navigazio-
ne per natanti da 1.350 tannellate di partata
nell'idravia Milana-Pa-Adriaticae la sistema-
zione fluviale;

che rl campletamenta delle opere di re-
galazIOne dell'alvea di magra del Po. è stata
espressamente cantemplata dal Pragramma
dI sviluppa ecanomica per i,l quinquennio,
1966-70 prevedendo, gli interventi relativi a
tale sistemaziane nelle apere idrauHche di
cui al capitala XIII « Difesa e canservaziane
del suala »;

che è necessaria aSS1cUl'are can urgenza
l mezzi finanziari previsti dal Programma
per campletare i lavari di regalaziane dell'al-
vea di magra del Po. a fini idraulici, in mada
da sfruttare appiena i benefici della sistema-
Zlvne, che passano. aversi saltanta can l'ulti-
maziane delle apere, evitando, ciaè che la sa-
spenSIOne dei lavari provochi il degrada del-
le apere sinora realizzate e il differÌimenta
dena loro redditività,

per canascere se il Gaverno intenda at-
tuare quanta prevista dal Pragramma di svi-
luppo econamica per il quinquennio, 1966-70
nel settare delle apere idrauliche, mediante
la presentaziane di un disegna di legge il
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quale, cantinuanda avviamente gli interven
ti della legge-pante 27 'Luglia 1967, n. 632,
cantempli adeguati finanziamenti dei lavari
di sistemaziane del Pa mediante ,la cample-
ta realizzazione sul piana amministrativa di
quanta in detta legge è prevista all'articala 4
(cantiere afficina di Boretta). (interp. - 39)

LOMBARDI, ALESSANDRINI, ANDO',
BALDINI, BENAGLIA, BERMANI, BRUSA-
SCA, BURTULO, CAGNASSO, DE MARZI,
FERiRONI, FORMA, MAR:OORA, NOE', PIC-
COLO, SPIGAROLI, ZACCARI, ZANNIER,
ZANNINT, ZUCCALA'. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Premesso:

che con le leggi 10 attabre 1962, n. 1549,
28 marza 1968, n. 295, e 3 febbraia 1963,
n. 92, rigiU!ardanti la castruziane dei canali
Milana.Cremana-Pa e Padava-Venezia, e can
la legge 14 navembre 1962, n. 1616, e suc-
cessive modifioaziani, riguardante pravve-
dimenti a favare delle nuave castruzioni
nanchè per il migliammenta al naviglia,
agli impianti ed alle attrezZ!ature della navi-
vazione interna, si è iniziata in Italia una
nuova palitioa idraviaria, intesa a creare le
premesse di una gmnde rete di canali navi-
gabili che assicuri al nastro Paese la pas-
sibilità di trasparti di grandi quantità di
merci a bassa casta, mettendala in condi-
ziane di meglia competere anche in questa
settore dei trasparti con i Paesi della CEE;

che tale palitica idraviaria è stata arga-
nicamente contemplata nel Plrogramma di
svi1uppa ecanomica per il 'quÌinquennia
1966-70, approvata eon legge 27 Iluglia 1967,
n.685:

a) al secanda camma del paragrafa
136 del capita la «Trasporti» che ha sot-
talineata la necessità del completamenta
degli interventi in carsa, i quali, assieme
alla sistemazione dell'alvea di magra del Pa,
cansentiranna l'aHacdamento per via d'ac-
qua di Mi1ana e Padova all'~driatica;

b) al terzo camma della stessa para-
g:mfa con una previsione di ,spesa comples-
sirva di 50 miliardi per le idrovie, fra le
quali ,le due citate ,rappresentana le prime
infrastrutture del genere di più pronta rea-
lizzazione;

che di ambedue le idrovie MHano~Cre-
mona Po e Padava-Venezia sano Ìiniziati j

lavori che potranna concLudersi entra pa.
chi anni as,sicurando un callegamento fun-
zionate tra centri di grande impartanza;

che è di tutta evidenza l'utilità di rea-
lizzare in Italia un sistema idrovié\JI'io nel
quadra generale dei trasporti, anche per ov-
viare al cangestionamento stmdale ed aUa
pericalasità pravacata dai trasporti di mas-
sa con conseguente continua aumenta degN
incidenti stradali, nonchè per stimolare La
in tegl'azione ddle economie del Sud e del
Nord del 1110'Stra Paese attraversa un inter-
scambia di merci e prodotti di reciproca in-
teresse da realizzarsi anche con natanti flu-
via-marittimi;

che, indipendentemente dalle necessità
abiettive qUli sopra rilevate, occorre assicu-
rare con urgenza i mezzi finanziari previsti
dal Plrogramma quinquennale per completa-
re le due idrovie in parola, anche per evitare
che i lavori in corso abbiano ad essere inter-
rotti e subiscano un grave degrada per la
impossibilità del 'loro utilizzo e si riduca la
redditività degli investimenti già effettuati,

per conascere ,se il Gaverno intenda at-
tualfe quanto previsto dal programma eco-
nomico nazionale nel settore della naviga-
ziane [i.:nterna mediante la presentaziane di
un disegna di legge per il finanziamenta
delle opere idrorviarie, can particolare ri.
guaI'da a qudle che sona in corsa di realiz.
zazione. (interp. - 40)

SALATI, ADAMOLI. ~ Al Ministro dei la-
vori pubbUci. ~ Per salpere:

se è a conoscenza che ormai da anni
l'ufficio spedale del Genia civile di Boretto
(Reggia Emilia), cui spetta il compita di
aperare per la difesa dell'alvea del Pa e iJ
mantenimento della navlÌgabilità di detto
fiume, è colpita da lenTIama ininterratta de-
cadenza, e ciò per la riduziane del persona-
le, per l'invecchiamento delle maestranze,
per l'assenza dei bandi di canCOI'sa;

se tale situazione non sia stata creata
a,rtificialmente al fine di ,favorire interessi
privati, come appare dal riìatto che il servizia
di escavazione è stata dalla direzione del
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suddetto ufficio concessa a ditta privata,
alla quale sono state cedute le draghe rese
inoperose appunta daNa carenza di perso-
nale;

se non ritiene che l'avvenuto passaggio
del cantiere di Boretto da magazzino a can~
tiere~officina, con conseguente elevamento
del ,finanziamento statale, senza che si sia
operato il necessario adeguamento dell'or-
ganko, non sia stata una decisione tesa a fi-
nanziare le ditte private, come appare anche
indirettamente dalle dichiarazioni dei titola-
ri della ditta, secondo i quali «quando lo
Stato non funziona tocca ai privati riparare
i danni}};

se, infine, non ritenga doverosa interve-
nire immediatamente per porre fine ad una
situaZJione a dir poco intol1lerabile e porre
l'ufficio speciale del Genio civile di Bmetto
nelle condizioni di poter aS1solvere ai compi-
ti cui è preposto e per i quali sul piano
teonico è eccellentemente attrez:z;ato. (int.
or. - 431)

VERONESI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei mmistri e ai Ministri del bilancia e della
pragl ammaziane ecanamica e dei lavari pub-
bltcl. ~ Per conoscere se il Governo intenda
realiz:z;aiI'e, nei modi e nei termini preV'ist,i
dal programma di svilUippo eCOll1omicoper
il quinquennio 1966-1970, quanto impostato
ne] settore delle opere idrauliche, con par-
ticoLare riferimento ai lavori per il miglio-
ramento deHe condiZJioni di navigabilità de]
Po e per l'attuazione ed ill potenziamento
della rete idroviaria Ferrara-Porto Garibaldi
e suoi collegamenti. (int. or. - 760)

P RES I D E N T E. Il senatore Lom-
bardi ha facoltà di svoLgere le due interpel-
lanze.

L O M BAR D I. Onorevole Presidente.
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, cercherò di essere molto breve dato
che il testo delle due interpellanze è suffi-
cientemente analitico nel chiarire sia le pre-
messe, quanto le conclusioni sotto forma di
in terpellanza.

In verità queste due interpellanze furono
presentate il 26 settembre 1968; per un puro
caso sono rinverdite in questi giorni a se-
guito di uno strano ordine del giorno che la
Camera dei deputati ebbe ad esaminare il
23 aprile scorso.

Quindi io non vorrò spiegare ulteriormen~
te i testi delle interpellanze, ma fare soltan-
to un commento a questo ordine del giorno,
dato che si tratta della stessa materia, per
rispondere a quei dubbi, a quelle perplessità
che sono alla base dell' ordine del giorno vo-
tato recentemente dalla Camera.

La prima cosa che devo dire di quell'or-
dine del gIOrno è che esso in verità non era
proponibile in quanto toccava direttamente

"un paragrafo del testo del piano quinquen-
nale.

P RES I D E N T E. Mi dispiace farle
osservare che non è ammesso esprimere ri-
lievi critici circa l'operato dell'altro ramo
del Parlamento.

L O M BAR D I Ritorno allora indie-
tro e ricapitolo il testo delle due interpel-
lanze.

Le richieste fatte in precedenza sono le-
gate a due considerazioni: ]a prima intorno
ai problemi del Po; la seconda al piano idro-
viario previsto dal testo del piano quinquen-
nale.

Per quanto attiene al primo punto si dice
in sostanza che, allo stato presente, il Po
è stato, per una parte, sistemato nell'alveo
di magra; il tratto oggi più funzionante è
precisamente quello che va da Cremona a
Boretto. Tale sistemazione dell'alveo di ma-
gra consente come primo obiettivo la dHesa
idraulica del territorio. Non voglio scendere
nei particolari per dare una spiegazione di
questo effetto, ma lo ricordo perchè lo sco-
po di questa opera, da me ricordata nel te-
sto dell'interpellanza, non è solo quello di
rispondere alle esigenze della difesa del suo-
lo, ma anche quello dell'utilizzo dell'acqua
del Po ai fini navigatori, che sono pratica-
mente un sottoprodotto dei lavori che ser-
vono alla difesa idraulica.

Detto questo, poichè risulta che si navi-
ga sul Po (questi sono fatti e non pongono.



Senato della Repubblica ~ 7452 ~ V Legislatura

6 MAGGIO1969131 a
SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

il problema se il Po sia navigabile o meno,
in quanto è già navigato e contra factum non
valet argomentum) e sono in corso dei tra-
sporti per la centrale termoelettrica di Osti-
glia, per le aziende della Montedison di Fer-
rara - Pontelagoscuro e, attraverso il Min-
cio, per Mantova alla SIC-Edison così pure
alla raffineria di Cremona, ci si domanda per
quale ragione il programma delle opere
idrauliche afferenti alla sistemazione dell'al-
veo di magra del Po non continuino con quel-
la tempestività e importanza dovuta al caso.

Devo dire che nonostante tutti gli sforzi
finora compiuti dal Governo (e ultimamente
anche attraverso la legge ponte votata alla
fine della passata legislatura) sono ancora
da impiegare parecchi miliardi per condur- ~

re a termine questa opera fino al punto ne-
cessario.

Le opere non riguardano tanto il tratto
da me ricordato (forse qualche tratto a mon-
te, a foce Adda), quanto il tratto a valle do-
po foce Mincio-Revere-Ostiglia dove le ope-
re di sistemazione idraulica hanno il com-
pito, soprattutto in qualche caso, di correg-
gere gli argini maestri, date le curve peri-
\ooILose. Si ISla che non è possibiLe de-
pauperaJCe la portata d'acqua d~l Po oltI1e
un certo limite, che fu un tempo già stabili-
to da un voto del Consiglio superi'Ore, per cui
l'aoqua che rimarrebbe nel Po dopo le sot-
trazioni necessarie per l'agricoltura ed altri
fini,SlaI'ebbe sufficiente per una naviganione,
anzi per una gmnde navigazione. Se si tdene
presente che la teonica attuale dei tI1asporti
idroviari non è soltanto concentrata sul ti-
p'Odegli automotori (1.350 tonndlate di por-
tata), ma anche e soprattutto sui convogli
a spinta che hanno un limitato pescaggio
ma che consentono una minore spesa ed al-
tre agevolazioni, il Po su questo punto non
ha competitori nemmeno tra i migliori ca-
nali.

Per questa ragione ~ concludo per la par-
t'e che si riterisce aUa prima interpeUanm ~

noi dOiffiandÌ!amo che quanto è stato det10
nel piano quinquennale a proposito delle
opere idrauliche, giacchè si parla qui di ope-
re idrauliche (non quindi navigatorie), che
hanno fini soprattutto di difesa idraulica,
sia compiuto nei tempi necessari. Devo sol-

tanto aggiungere che la sospensione dei la-
vori in questo campo ~ e sono opere che
si fanno per lo più nell'acqua ~ porta a di-

sastrose conseguenze. Se non si continua a
sorvegliare ed a mantenerle, noi distruggia-
mo quanto abbiamo fatto in precedenza.
Esiste un rapidissimo degrado delle opere
idrauliche sotto l'aspetto tecnico. A parte
poi tutta la perdita della reddittività sul pia-
no economico per il mancato completamen-
to delle opere ai fini di ottenere quanto si
è stabilito nel piano quinquennale stesso.

La seconda interpellanza fa riferimento
esplicitamente al piano idroviario contenu-
to nel capitolo undicesimo del piano quin-
quennale. Su questo punto devo dire che,
allo stato attuale, noi siamo in un notevole
ritardo, perchè siamo ormai giunti alla fine
del quinquennio 1966-70 e praticamente di
quegli investlimenti non 'si è tatto quasi nul-
l,a, salvo qurulche spesa fatta a ca,rico di entli

che non S0l110in questo cas'O lo Stato. È ve-
ro che anche alltI1i settori dei trasporti del
piano quinquennale sono rimasti nella con-
di:z.ione di Hmitata utr:iHzzazione delle riSO'I1Se
des,tinate agH impieghi s'Odrulii del reddito,
ma per i,l oasO' nostro delle idrovie si tmtta
di essere ancora rullo stato zero. Se si pensa
poi che in sostanza i 50 miliardi previsti dal
piano rapplJ:1esentalilo 1'1 per cento dello stock

oompletO' delle :ris'OI1Seche sarebbeI10 aUoca-
bUi sul pÌ!aIilOdei trasporti nel quinquennio,
io mi domando se ~ 'Scusi quest'O rifel'imen-
to, signor Presidente, al recente passat'O ~

sia pertinente tralsfedre questli f'Ondi quan-
do il valore marginale di questo uno peroen-
to è sufficiente a omare deMe soluzioni deci-
sive nella pianura padana.

Ma ho accennato nel testo delle interpel-
lanze che il problema idroviario italiano non
riguarda soltanto il settentrione e non è un
problema prettamente regionalistico bensì
riguarda tutto il nostro Paese, il Nord come
il Sud. Se qualcuno volesse prendersi la bri-
ga di leggere le statistiche dei trasporti idro--
viari esistenti in Italia, purtroppo da pochis-
simi conosciute, saprebbe che il massimo dei
trasporti è effettuato attraverso la tecnica
chiamata fluvio marittima, cioè con natanti
adatti alla navigazione costiera, di piccolo
cabotaggio, che partono dalla darsena di
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Priolo di Siracusa di un grande stabilimento

e portano carichi di liquidi a Ferrara ed a
Mantova, senza altri trasbordi perchè si va
da stabilimento a stabilimento. Se guardia-
mo quali sono i costi di questi trasporti
notiamo che sono di gran lunga inferiori al
cost~ del trasporto (delle stesse quantità e
per le stesse relazioni di traffico) per ferro.
via e per strada.

In questo modo noi risolveremmo un pro-
blema di avvicinamento del mercato tra
Nord e Sud e un problema di unificazione
nel campo dei trasporti. Se poi aggiungiamo
che è allo studio un tipo di natante capace
di navigare in tutto il Mediterraneo, cioè di
uscire dalle venti miglia di costa entrando
nel pieno mare, ma capace anche di poter
navigare, attraverso il Po, fino a Milano,
qualora fosse costruito il canale Milano-
Cremona-,Po, mi domando se abbiamo mo-
tivo per perdere questi particolari vantag-
gi, che non interessano soltanto l'area della
pianura padana, ma tutto il Mezzogiorno e
tutta l'area mediterranea.

Dobbiamo inoltre tener conto di due fatti
che sono di una gravità estrema. Chi volesse
vIaggiare nel Nord e valutare i problemi
dal punto di vista della sicurezza del traf-
fico e della sua congestione dovrebbe con-
cludere che un certo numero di canali ~

non una rete amplissima, ma sufficiente ~

costituirebbe l'unica soluzione per superare
appunto i problemi della congestione strada-
le del Nord, ma soprattutto quelli della si-
curezza della vita umana. Leggendo le sta-
tistiche, ci possiamo rendere conto di quanti
siano gli incidenti che lasciano morti e feriti
sulle strade per il fatto che queste, allo
stato attuale, non sono in grado di adegua-
tamente risolvere ad esempio il problema
dei trasporti pesanti.

Concludo dicendo che se noi andiamo
oltre il nostro confine e diamo uno sguardo
sia pure rapido all'estero ci accorgiamo che
l programmi in questo settore non sono pic-
cole ma grandi cose. Non è passata l'epoca
della navigazione interna. Se teniamo pre-
sente che la Francia sta ultimando la liaison
Rodano-Reno consentendo ai natanti che en-
trano in Marsiglia di arrivare a Rotterdam
senza trasbordi, io mi domando se a noi

italiani, che sfortunatamente sul piano geo-
politico dell'Europa del MEC ci troviamo al-
l'estremo, quasi al di fuori dell'epicentro,
convenga rinunciare anche a questo tipo di
trasporto di cui sono dotati tutti i Paesi del
MEC, Consideriamo l'Olanda, in cui la navi-
vazione interna costituisce il più efficace mez-
zo di trasporto, la Francia, il Belgio, il Lus-
semburgo con la Masella e la Germania.

Vorrei quindi sperare che la risposta che
mi vorrà dare il Sottosegretario sia favore-
vole, date le grandi attese, che possiamo di-
mostrare, delle popolazioni interessate.

P RES I D E N T E. 11Governo ha fa-
ooltà di rispondere alle interpellanze e alle
inteHogaziollii.

L O G I U D I C E, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Onol'evole Pre-
sidente, onorevoli col,Leghi, indubbiamente
i,l problema che è stato sollevato daUe in-
terpellanze e daUeinterrogazioul è di no t'e-
vale interesse. Pos,so subito dire che tale
problema è seguito con tutta la neoessar,ia
attenzione dal Mi[llistero dei lavori pubblioi
perchè la realizzazione di idrov,ie per la si-
stemazione deH'alveo di magra del fiume Po
ha impegnato ed impegna l'az,ione del Mi-
nistero nell'intento di dare un assetto defi-
nitivo a vale ma!>izzazione sia inserendo le
idrov,ie nel oontesto generale dei tI1asporti,
valutando l'utiHtà e le caratteI'istiche tecm-
che di oiascun sistema ,in l'elazione al tipo
di merce da trasportare, sia insel'endole nel
quadro generale deU'utilizzazione delLe ac-
que pubblikhe in mode ,da non compromet-

tel'e il perseguimento di obiettivi ritenuti
priorJ:'itari anche per quanto riguardai T,i-
flessi sulla sistemazione idraulica dei corsi
d'acqua.

Lo sviluppo delle idvovie per draa 300
chilometri percorribili da natanti di oltre
650 tonnellate non ha seguito Io sviluppo del-
le comunioaZiioni ferravi ade e di quelle stra-
daH ed autostradal'i. Tale situazj,one di vi-
tardo ha spinto gli operatori economici ita-
liani a presentare istanze sempre più pres-
santi per la rea,l,izzazlione di opere idroviarie
idonee per natanti di stazza standard di
1.350 tonnellate.
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Tali istanze son!Q strate conSiiderote dal
programma economioo quinquennale che,
per H settOl"e delLe r~drov,ie, pl"evede una spe~
sa di l,il'e 50 miHmdi da utilizzare secondo
un ({ mano per urn organioo sistema idmvia-
rio in connessione con il quadro ~emle
dei traspar1Ji ».

Il Miuis1Jero dei lavOì~i pubblici ha già
'inaltrato, per il conoerto can gli altr,i Mi-
n>iste:r<i,un disegno di legge per l'importo di
Hre 50 miHal"di con H quale si intende dare
esecuzionealiIre prescriziani mlative agli in-
terventi nel settrOl'e delLe idDovie con1Jenute
nel pvogl'amma eoonomioo nazionale, che,
come è noto, è stato app:r<ovato con legge.
Pertanto, ,in tale sede, si deve l'ibadire e daf-
fermare la volontà di pOl'ta'l1e avanti quanto
previsto dal prrOgramma di sviluppo econo~
mioo per il quirnquennio 1966~1970 (Capito-
110XI ~ Tmsporti, pamgrafo 136 ~ Idrovie)

in quanto norn è possibile di'sattendere quan-
to indicato dal pÌJano s1Jesso.

Oirca pl'esunte preaccupazioni per ,J'aocet-
taziane di un ol1dine del giorno da parte
della Camem dei deputati, si assicura che il
Mini:st,ero dei lavol1i pubblioi ,intende porta~
re aVlantli il programma idrovianio oompl'eso
nel pvogramma eoanomioo nazionale, come
già detto, approvato per legge.

Per quanto attiene al,le opere in 00']1150di
realizza~ione, si fa pmsente che, per quel che
Diguarda il oarnale naVìigabiJe Millano-Cremo-
na-Po, il consor~io per detto canale ha co~
struito il pvimo ed il secondo ,lotto del porto
interno di Cremana :per un importo crOmples-
sivo di Òrca l:ire 2 miHrarrdi ed il pl1imo tron-
co del canale da Cremona a Spinadesco,
~ella lunghezZJa di chilometri 3 oirca, per un
'Importo di liirre 1 miHal1do e 250 milioni.

Sempre a cura del predetto oonsorz,io è
attualmente in oorso di oostruz'ione ril se-
condo tronoo del oanale, da Spirnadesoo a
Cascina BelVìedere ,imoomune di Grotta d'Ad.

d~, di ~ir~a 4 chilometri, per una spesa pre-
vIsta dI hre 1 mi,li'ardo e 650 mil,iani.

Le spese relative alle predette opere, che
ammantano 'Compl1essivamente a oiroa lilre 5

~ili~rdi, sano state finanziate, a termini del-
lartwolo 12 delIra legge 10 ottobre 1962
D. 1549, dal consorzio concessianal1Ìo can l~

prop:r:l,e disponibi1hà pat':r<1monial1i, di cui lo
Stato è compal'tedpe in ragione del 60 per
cento.

È inoltre inco,rso di reslame degIri organi
competenti il progetto che prevede la co-
struZ!iane del terZJo tronco del oanale, da Ca-
scina Belvedere ad Isola Gerre, della lun-
ghezZJa di chilometri 6,400 oÌiroa; mentre,
quarnto prima, si darà 001'150 all'apPl1ovazio-
ne del progetto ed alla concessione dei la~
vori ,relativi alla oost,ruz'iorne della bioonoa
di Acquaneg:m Cremonese, per una spesa di
lire 1 miliardo e 404 milioni, aHa quale il
consorzio concessionario intende far fronte
con le prop1nie disponibiHtà patnimoniaU,
sempre a tJermini demartioo1o 12 della oitata
legge 10 ottobre 1962, iD. 1549.

Per quanto d,guarda J'idravi:a Padova-Ve-
nezia, i,l re1atJiVio oonsorZJio, concessionallio
delle opere, previiste dail « Pll1ogetto generale
dei :lavori di si'stemamlOne e di adeguamento
al tmnsi1Jo di nat!anti da 1.350 tonnellate del-
l'idrovia P,adova~Venezia », ha provveduto al-
l'aggiudicaZJiorn1e dei pl1imi appalt,i per un
importo di ohre 1 miH'3Irdo di hre, mentre
sta pred~sponendo gli atti per pmoedere ad
altrri appalti per un importo di dI'm 5 mi-
Hardi di ,lirI1e.

Per la s,istemaziane deU'alveo di magrra
del fiume Po, è stata utilizZJata la somma di
live 2 mi,Iiardi e 500 mnioni per la sistema-
zione di alcune t'ratte da foce Actda all',inoi,1e
del Po di Garo.

Per qUaill'to concerne poi l' offioilna-cantiere
dI Bomtto, iS1JÌrtuita dal,J'art'ioalo 4 della ,leg.
ge 27 luglio 1962, la stessa si articola in due
sezioni (sezione officina e se21ione nautica)
e svolge i seguenti compiti;

a) costruzione e riparazione dei mezzi
fluviali in genere, e dmganti, in particol,are,
di propliietà del Ministero dei lavorri pub-
b lid;

b) manutenzione, allestimento e arma-
mento dei mezzi suddetti;

c) servizio di segn3llazione della rotta

di navigazione lungo le Vìie navigabiM,

VisoJlizione al capitolo 1231 dello stato di
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblioi, per 1'3IilDO 1969, della somma
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di 235 mil-ionl per le spese ocooJ:1renti per
la maJIliutenzione ed i,l funzionamento dello
impianto e lo stanzÌJamento di 500 miLilO!ni,
in base all'articolo 18 del decr;eto-l,egge 19
navembr,e 1968, n. 1149, per la ripamzione,
la ricostruzione e la sostlituzione dei mezzi
nautioi e delle attrezzature dell' officina~can~
tiere, permeUeranno di dar;e l'avV'ioai lavopi
di sistemazione e di ammodeJ1namento deUe
attrezzature meccaniche e dei Inatanti ~ spe~

cie di queUi effassoI'Ì ~ in modo da poter

mettere gradualmente tali mezZii in condiz:io-
ni di piena efficienza.

Il problema dell'organiclQ deUe maestranze
della afficina~cantiere, aggravato dalla ridu~
zione di orgaJnio'0 operata dalla ,legge 6 ago-

st'0 1967, n. 698, saràrisoho con la assun-
ZJione di maest:mnze 'spedalizZiate, per la qua~
le si sta predisponendo un appasita disegno
di legge.

In conolusiorne, ment're l'ammilnistrazione
dei lavori pubblici opem già con glii Stiru-

menti a sua disposizione per laI1ealiÌzzazione
di alcune opere idraviarie, si assicurana i se~
natori interpelklillti che il probIema ,delle
idrovie è oggett'0 di oost'ante azione da parte
di quest'O Minister'0, per poter giungeI1e al
più presto ad una soluzione definitiva e sod~
disfacente di tutt'O il pI1abl,ema, oonsidemti
gli aspetti eoonomici e sociali che taJle pro-
blema comporta.

P RES I D E N T E. Il senatOI1e SaLati
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfattIQ.

S A L A T I. Devo dichllarare subi,to la
mia insoddisfazione per due ordini di mo~
tivi che r1aJpidamente esporrò. Il primo è re-
lativo 10.,1fìatto che nella risposta, se ho ben
oaJpito, non vi è un benchè minimo cennIQ
oritica nei oonfmnti della pola.tica fin qui
condotta nei riguardi non salo del cantiere
di B'0retta, ma di tutti i cantieri del Genio
civille. È una palitica che ha partata prati~
camente, almen'0 fino ad oggi, al disarmo
del cantiere stes,s'0, al1a sua deoadenzae pa~
ralisi.

L'esame critic'0 delle cause che hanno p'0r~
tato il oanÌ'iere di Baretto nelle condizioni
che h'0 denunziato, e che sono purtroppo pie- I

namente in essere, non depone a favore del.
le assicurazioni date e dell'attenzione
che, standa alle paroLe del Sottosegretal'io,
H Ministero dei lavori pubblici ha posto al
p:roblema. In£atti, periI oanviere è già stata
violata la Legge, pel'chè c'è già una legge, la
legge 27 lugliio 1967, n. 632, che, alI 'aTtico-
lo 4, prevedeva e pl'eViede una struttum
aziendaleI1i,spondente alle esigenze di spe~
dalizzazlilQrne nel settoIie delLa si,stemaziIQne
dell'alveo del PIOe deUa canalizZiaz,:Lone; oilQè
una svruttura pienamente 'aderente alle pro-
spettive, che già allara si erano aperte,
di aUività orescente pe[' decenni attraverlSIQ
la castruzione e l'uso in sede di mezzi effos~
sari, draghe, bettoline, l'approfondimento
deH'alv,ea di magm e le curvature della na~
viga:z;ione fluvilale.

Da allora non sola il cantiere non è stato
posto nella candizione di assolvere i campi~
ti per i quali era già sufficientemente attrez~
zato, non solo non è stata aggiornata la le~
gi,slazione sui oontIi'0lli, per cui si èimpe~
dito 0.1,10stessIQ cantieI1e l'aggioI1illamento, il
paten~iamenta e lo sviluppo dell'azri,enda
st,es1sa, ma si è intensMÌJoata ~ ed ella, ono~
revole Sottasegretario, nOin ne ha fatta a,l.
eun cenno ~ Ila deleteria pmtica dell'appal~

to a ditte pI1ÌV'ate dei lavOil1idi manutenziIQne
dei natanti e dell',alvea fluViiale, giungendo
perfino a metteJ1e a disposi~iorne delle ditte
appaltatl1id le attI1ezzature del can1)Ì,el1e la,
manovra e l'uso del1e dmghe di proprietà
dello Stato.

Questa la situazione del oantiere da:l 1967
ad oggi. È ovvilQ quindi che in questa sagra
per ,i privat,i, che un temp'0, quando :i lavori
erano :pOC'0 redditizi, storcevan'0 i,l nasIQ dal
grande fiume e aggi carrono al lauto pasto
degli appalti, è ovvilQ ~ dioevo

~ che a sof~
fnire di questa s,ituazione, oltre al prestigio
dello Stato, aWeffioienza dei SUOliserViizli, sia~
no le maest,]1anze.

Da 300 che esse erano nel 1950, SI e pas~
sati a 120 nel 1968, cioè propr'io nel periIQd'0
III oui il processo di navigabilità e l'O svio
luppo della navigaziane fluviale andavano
crescendo. Di tutto ciò, di tutta questa incre~
dibile vkenda, nan soltanto riferibile al can-
tiere di Boretta, ma ai cantieri di tutta Ita~
lia, a queUo di Seniga,l'via o a quello di Ve~
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nezia, nOii non abbiamo sentito una parola
critica e di ripulsa nella risposta dell' onore-
vole Sottos,egretcuJ:110, ed è peroiò diffioile cre-
dere alle assiouI1azioni fOJ:1I1!ite.

Un secondo O'J:1elinedi motivi della mia lin-
sodd1s,£aziODle è questo: eHa nOln ha spesa,
OInorevole SO'ttOlsegretario, una parola sulla
praposta avanzata dalle organizzaz'ioni sin-
damli, CGIL, CISL e UIL, dall'amministro-
z,ione provindale e dal oons'igliO'comunale
di Boretto, droa ,l'istituziOlI1e di un'azi<enda
autonama nazionale per l'escavazione dei
porti e deLl,e vie di navigazione fluvli,ale, per
la quale sia U cantiere di Boretto che glii al.
tri cantieri sono pienamente attrezzati e
per£eziO'nabili. La Ipl'opos'ta non è sola in-
teresslante ma anche pertinente e vlaLida, nel
mO'mento in cui la navigaZJione fluv,ilale sta
diventam:do, o la è già, uno degli 'aspetti più
validi per la politica dei trasporti, sia per

la r1duZJL01nedei costi, slia per Ila oreazione
di nuovi oentlri di svi,luppo li,ndustlliale di de-
oongestionamenta, non solo del traffico, nel
Nord e nelLa pianura padrana. Sallebbe un ve-
'[10dditto, se ,10 Stato oedesse, C01me in gron ,
paJrte ha già fatto, almeno fino ad oggi, tutta
l'at1!ività mddiltiZJia aJi provati. I 50 miliardi

di cui il Sottosegretario ha parlato, a chi
andranno? Al potenziamento e all'attività
dei cantieri o delle aziende private?

E a tale pI1opasi,to le preoccupazioni au-
mentano, se è vero quel che il « Giornale dei
costruttoni }) sorive~a il 21 aprile 1969, e ciaè
che, in attesa deUa llistrutturazione del Mi.
nistero dei lavori pubblici che tarda, sii pre-
vede da parte del Governo che le operei,drau-
Liehe per un valO're di circa 1.000 milia,rldi
saranno date ,in c01noessione si'a ali consorzli
agm'r:i, che non funzionano, sia ad imprese
private. È vero o no questa notizia? Le mie
preoocupa7Jioni hanno ragione peroiò di au-
mentare. Quando si parla di programma,
occorre n01n soltanto ,indicare ,i finanzia menti
e gli obietHv,i, ma anche e diI'ei soprattutto
gli s,trumenti, le strutture, che nel campo
specifico non possono non essere che quelle
dello Stato; mentre scopertamente il « Gior-
nale dei costruttori » già avanza la ipotesi,
che non è solo tale stando ai precedenti, che
tutti i lavori, tutti i programmi di sistema-

zione idraulka, di navigaZJLone, di es,oavazio-
ne dei porti slilano o01ncessi ai privati, il che
significherebbe ktmorte per tutt!i li oonÌiÌeri
del Genio civile.

La sua Disposta premiò, onorevole Sottose~
gJ:1etario, mi lascia insoddisfatto non sola
perchè non risponc1eac1eguatamenterui pro~
blemi che io ho s011:levato, ma anche perchè
apre nuovi e più gmvi interJ:1ogatlivi drca ,H
futuro delle aziende, dei cantieri del Genio
civile, non soltanto di quello di Boretto, ma
di quelli di tutta Italia.

P RES I D E N T E. U senat01re Vero-
nesi ha faoohà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

V E R O N E SI. Signor PlreSiidente, ono-
revoU colleghi, signor Sottos1egretado, l'iin-
tenogazione da me pI1esentata è diw'sa in
due parti: ,la prima per oonoscere se il Go~
verno intenda reaHzzare, nei mO'di e nei ter~
mini pJ:1evirstlidal programma di sviluppa
economico prer il quinquennia 1966-1970,
quanto impostato nel settore Idelle opere
idrauliche. E questo in riferimento (e vale
la pena di Dicof\darlo) a quel V01tO,discusso
ed aocettato dal Governo alla Camera, che,
per il punto f), è quanta mai s'trano (dico Ila
parola stmno per non dÌire altI1o). Ana lette-
ra f), infatti risulta: «a non favorire la rea-
lizzazione nel Nord di nuove grandi opere
pubbliche che avessero l'efEetto di acoen.
tuare ,la ooncentrazione di attività produtt!Ì~
ve al Nord ». Ora, tralasciando !'inciso sul~
l'effetto di accentuare la concentrazione di
attiv!ità produttive nel NO'I'd, e senza soffer~
marmi su queHo che ha qui bene detto sul
puntO' ,il oollega Lombardi, credo che al Go-
verno, per avere accettato una premessa di
questo geneI1e, debba esseI'e !rivolta non solo
una cdtica, ma una opposi1jione di tondo
quanto meno per la superficialHà con cui ,im-
postaziani e pDoposte di 'talIe rillevante gravi-
tà vengono avanzate ed accettate senza la di-
scussione e l'approfondimento doverosi. Or-
bene, in ordine alla pr.ima parte deHa mia jn-
terrogazione, per alcuni aspetti, ella, onore~
vole SottosegretaJ1io, ci ha tranquvllizzati per-
chè ci ha assicurato che gli impegni presi con
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il pragramma eCOlnomica di svHuppa voogo.
no mantenuti. Debb,o, inveoe, rammaricarmi
per ,la mancata nsposta alla seconda pa,rte
della mia interragazione, can cui chiedevo di
avere notizie oltre che sui lavari per il mi-
gliaramento delle Icondizioni di navigabilità
del POI, sui lavani per l'aHuazione ed IiI pa-
tenziamento deHa rete idroviaria Ferrara-
Parto Garibaldi e SUOlicallegamenti.

Mentre sul miglioramooto III genere delle
condizlioni di navigabibtà del Po dIa, onore-
vole SattosegI1eta:rio, ci ha dato qualche as-
sicuraziOlne, inveoe, per quanto si rifeI1isce
all'attuazione ed al patenziamento dellavete
idroviaria Fel'ral~a-Parto Garibaldi e sUOli0011-
legamenti, nulla ha deHo, per cui mi chiedo
se sia inoorso lin una omissi,one o se ella
nan ,sia nelle oOll1Jdi:ZJionidi patemi dire qual-
casa.

Vede, onOlrevol,e S,ottosegreta'rio, è part,i-
colarmente inteI1essante quest'ultima parte
della mia linter'l'ogazione perchè se è vero
che quella rete idroviaria è una realtà è,
però una realtà che ha numerasi colli di
bottigHa che la I1endQ/Il,odifficHmente utHiz-
zabHe, per cui gli il1'tervooti per eliminare
strazzature e diffioaltà di utilizzo sano as-
solutamente neces,saI1i 'Onde renderla fun:ZJio-
naIe e casì rendere redditizli gli investimenti
già effettuati.

Per questa impostazione, anorevale Sat-
toseg:mtario, devo tornrure ad anabzzare per
un momento la rispasta che lei prima ha
data, e ciaè l'impegno di conservare i SO
miliardi già stlanziati per l'attuaziane delle
idrovie padane.

Ora, per la scopa non bastano quei SO mi-
liardi: quei SO miHaI1di stanziati debbono
essere spesi e le opere debbano essere rea-
rlizmte, ma bisagna proseguire nella spesa e
oosì nei lavOIni pOIichè, diversamente, nOli ci
porremo nelle condizioni che lavari lidro-
viari realizzati per centinaia di miliardi nOln
saranno utiHzzatli e, carne giustamente (nOln
voglio rubare tempo) è stata sottalineato dal
collega Lombardi, nel settore idrovmrio la
situazione di mantenimento dei lavari realiz-
zati è assolutamente necessaria, perchè 311-
triment,i vanno in decadenza.

Debbo dke di piÙ. Il collega Lombardl si
è diffuso nel dimostrare quali siano le attua-

li possibU,ità l1'avigatorie del fiume Pa; ag-
giunger:ffi che n,on vi è bilsogno di daverle
nOli Hlustmre perchè è stato lo stessa Mini-
stro dei lavOlri pubblici, che, rispondoodo
alla mi'aintevI1Ogazione n. 914, oi ha fornito
dei dati che sona di una decisiva importan~
za: oioè, acoantonati i trasporti mediante i
cOlnvogM a spinta, per i quali le passibilità
di naviga:zjione sona attime anche con fon~
dali minimi, per quanto riguarda ,i natanti
automotari ha dett,o che « qualona s,i dia
oompleta esecuzi'Q/Illeai lavad di si'stemazio~
ne dell'alveo di magDa, ,la nav,iga:ZJione lunga
il fiume p,o da Valta Grimana ~ e oioè pna~

ticamoote daLLa foce ~ fino a Cremona sarà
passihHe ininterrattamente, poichè, median-
te tali lavori, saranno as,siourati, per tutto
il tratto, fondrali da metri l,SO a metni 2,50
per 60 giorni aH'anno e fondali supeiI'iori ai
metri 2,50 per i restanti 305 giorni ». Il che
significa che per 305 gioI1l1Jiall'anno, se ed
in quanto veDr,anno realrizzati quei taH mez-
zi navigatori a cui faceva prima nifeDimento
il collega Lombardi, nOli aVI1emo mezz,i navi-
gator,i che patranno navigare per tutto i>l

Meditermneo e risa1i:I1e il p,o ,da Volta Gl'i-
mana fino a Cnemana liberamente e a pieno
carico sooza bisogno di tr:asbardi.

Per queste mi'e bI1evi oonsiderazioni, pea:
quelle già fatte dal oollega LombaI1di e per
queUe che spero farà nellaJ1epHoa, ricon-
fermo che il pI1ablema deLla l'ealizzazlione
della rete idroviaria padana va masSlima~

mente tenuto presente e 'risalto, trascu-
rando anche alcuni impegni che, a mia av~
viso, lo ripeto, sano stati leggermente ~ pos-

s,iamo dido ~ p:resi, paichè queMo che si de-
ve avere di mira è l'aumento della produtti-
vità di tutto H Paese nel suo compless,o, sen-
za nessuna disoriminante di regionalizzazio-
ne o di settorializzazione, che nan sarebbe
nè opportuna nè valida.

P RES I D E N T E. n senatare Lom~
bardi ha faoaltà di dichiamre se S'irasoddi-
sfatto.

L O M BAR D I. Io mi dichiaro sostan-
zialmente soddisfatto della risposta del Go-
verno. Des,ideraperò fare qualche osserva-
zione 'ed avanzare qualche richiesta.
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InsiMo nuovamente nel dire che i:l Gover-
no deve avere 1a consapevolezza di ,aloUiIl:i
dep10I1evoH ri:ta:r;di. Nel pialllo quinquennale
originaIiio ,si padavia, per il Po, di 25 mih'aI1di
da spendere nei cinque ,anni. Da,ue in£orma-
Ziioni assunte e qui portate, la cifra spesa
indubbiamente non è oompambile con i prO'.
poshi. V0J100i che su questo punto, anche
dopo la ,risposta scritta data al senatore Ve-
rones,i qualche tempo fa dal minist[1o Man-
cini, ,si ,aves'Sie una ipeI1Detta coerenZJa nei pro-
positi 'e quindi, nell 'attuaZiione.

Un'altJra osservazione è ,1a seguentie. Nel
preparare il 'testo del disegno di l'egge per li,!
piano deHe 'idJ1ovie si dovrà stare molto at-
tenti aoonoentI1aI1e li pochi mez:zJi dispol)]jibili
soprattutto sulle cose più urgenN e su quelle
che .già 'sono ,in oorso di lavoro. Perricn1a-
marmi al oaso dtato dal senatore Veronesi,
è bene che !sli sappia che da qualche mese è
stata inaugumta l,a Hnea idroviaria DelìJ1are-
se, l'a Pontelagoscuro~Porto Garibaldi. Ebbe-
ne, chi vorrà rendersi oonto del oome vanno
le cose, av,rà la spiaoevole sorpresa di tro-
varsi di fronte ad un collo di botvigHa rap-
presentato dalla oosiddetta canoa di Valpa-
gliaro la qua:le ha una Sie7JiJOineliquida che
non smaltisce la quantità neoessaJI1ia di tmf-
fico prevlista per quel tipo di oanale. Om,
prima di spendeJ]1e mohi miHalI'diin nuove
opere, si faccia qualcosa di più concreto e
di più urgente: si sist1emi CiOlnpooa spesa
una linea che già potI1ebbe smaltire del tmf-
fico dall'Adriatico a Ferram e al Po.

Concludo COIllun"informazione che è bene
sia data anche qui dal momento che per
iscritto non si è avuta alcuna risposta. La
oonca di IsO'la Semfini a monte di CJ1emoma,
verso P,iacen:zJa (conca che fu costruii'a appo--
sitamente a seguito dello sbarmmento della
centrale 1droeleNirioa), pur essendo oggi resa
agihUe di fatto, manca anoora di coHaudo.
N on dico altro.

P RES I D E N T E. Segue una inter~
pellanza del senatore Cuccu, concernente il
co.mportamento del provveditore agl,i studi
di Sassari in relazione allo sciopelìO degIi
insegnanti di scuola media del gennaio scor-
so. Sullo stesso argomento sono state pre-

sentare, da parte del senatore DeDiu, le in-
termgazioni nn. 254 'e 526.

Si dia lettura deWÌJnterpellanz,a e de'Ue ,in-
teJ1rogazioni.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

CUCCU. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se abbÌJa accertato
la reale portata e consiMenza dei fatti ac-
oaduti il 30 genna,io 1969 a Sassarti, in rife-
rimento aU'ultimo sciopeJ1O indett'O dai sin~
daoati confederaH CGIL e CISL della Scuo-
la, ohe, secondo notizie in possesso dell'in-
terpeUante e riferite anche dalla 'stampa
l'Ocale, hanno. comportato:

1) l'uso dell'aula magna dell'Istituto ma-
gi,stmle, in ore non di leziome, da parte dei
professori aderenti a:ll'O sciopero, per 'tener-
vi un'assemblea sindacale, a oonclusione del~
lo sciopero stess'O. T,aIe us'o è risultato del
tutto pacifico ed inoontrastato, essendo sta-
to anche rioMesto regol1aJlìIDente fin dal gior-
'1.10precedente al caplO d'isti,tuto, che è stato
presente mell'istitutlO per tutta la durata del~
l'assemblea;

2) i,l rifiuto immlOti"\èato, da parte del
Provveditore agli studi di Sassair'Ì, di :rioeve~
re una delegazione di insegnanti, eletta dal~
l'anzidetta assemblea, perilMustrargli k ra-
gioni sindacali dello soiopero e della demo~
clìatka manifestazione ormaJi pacificamente
svolta e oonclusa nell'Istituto magistrale,
anche in r'Ìi£er'Ìimento dilrettoaHa notliziam~
pidamente diffusasli in ordine a sanzioni di-
sciplina'ri minaociate dal Pravveditore nei
confronti del capO' deM',istituto im quest1ione,
per l'autorizzazione all'assemblea da lui pTle.
sumibilmente conoessa ai pro£essori;

3) un att1eggilamento persecutorio della
suddetta autorità soolastica provinciale nei
coof,ronti delb deleganione sopra citata, la
quale è stata cacciata fuori dai locali del
P,rovvedi:torato agli studi, con mO'di inurba-
ni ed atti di v:iol,enza fisica, dagli uscie:ri
del Provveditorato stesso, comandatii in tak
impresa da un funziona:J1io, a ciò evidente-
mente designatO', ed ha evitato che un pa-
cifico e legitt'imo rappo.rto di disciplina sco-
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lastica degenerasse in una perioOll'Osa e ver-
gognosa rissa solo facenda appello al pro~
pria superiore sensa di responsabiMtà e di
semplice educa~ione civ:i,le;

4) la denuncia aH'autOirità giudiziaria,
da parte dell'anzi detta autorità scolastica
provinciale, di due di'rigent,i sindaoali, uno
della CGIL e una della CISL, non in quanta
più direttamente e persanalmente responsa-
bili della pI1esunta ({ occupaz,ionc» ~ giac-

chè sono entrati fra gli ultimi nell'aula ma-
gna dell'ist;ituto ({

'Occupato» ~ ma molta

vistosamente perchè SOlno i dirigenN dei sin-
dacati conf'ederaE della scuola nella provin- '
oia di Sassari. Risulta infatti aH'int1crpellam-
te che altre decine di professori, partecipan-
ti aHo sdope:ro e aHa manifestazione, hanno
pubblicamente fatto conosceI1e al provve-
ditore, attI1avel1sa la stampa, di voler essere
anch'essi denunciati, insieme ai 1011:'0cOille-
ghi e diT1igenti, per la stessa reata di cui
questi sO!no stati inoriminati.

Uinterpellante chiede, qUaJlom i ratti sud-
detti t,rovino conferma negli accertamenti
da parte governativa, quaE pI10vvedimenti
l'onorevole Ministro intenda soUeoitamente
promuovere e adottare 'alLo SOOPQ:

a) di impediJ:L1e che raziOlne giudiziar'ia
promossa a cal'ÌJco dei due sindacalisti ab-
bia ulveriOil'e 'OOI1SQ,in apphcazione del puro
dispetto della liibertà di 'OrganizzaziOine s,in-
daca:le, gamntiita dalla CostituziO!ne' ,

b) di l1estitu:ill1ead un clima di civile con-
v,ivenza i mpporti tra rautol'ità scolalstka
e l~attività della scuola e del suo corpo in-
segnante nella prov,ineia di Sassari, r:imuo-
vendo i moventi autoritari che tale dima
hanno così gI1avementie turbato. (;interp. - 99)

DERIU. ~ Al Mmistro della pubblzca
istruzione. ~ Per sapere se è a conosoen-
za del v,ibmta ordine del giorno, votato

da una numerosa assemblea di prof,essoni
della provincia di SassaI1i, aderenti aU'or-

ganizzazione SISM"CISL, in data 10 ottobl'e
1968, per protestare contro una strana quan-
to iHegitt1ima disposizione del p'TOvveditore
agli studi che ha gravemente intralciata la
opera responsabile dei oapi d'istituto nell'at-

tribuziOille degU Ìnoa,l'ichi agli ,ins'egnanti non
cornpres:i neUa graduatoria pl'oVlill1:oiale, oon

oonseguent.i ritaroi e disfunzioni' nel.l'iniz,io
ed avviamento del,J"él!nno sool,astico.

La pretesa del pl1OvveditoJ1e di Sassari di
rego1amentrure rigidamente una materia di
per sè non ,regolamentabne ha oome soopo

precipuo quello di sostituilrsi ai ,rispettiv,i
preslidie di mortifioarli nella loro libem fun-

zione avocando a sè compet'enze eoosponsa-
bilità che ,la legge 14 nov,embJ1e 1962, n. 1617,

e l'ordÌinanza min'isteviale 19f,ebbmio 1968
affidano pJ10prio ai orupi d'istituto.

Una tale iniziativa ri1entm neUa mentalità,
nel costume, neWazione giornaliera del pIJ."OV-
veditoreag.li studi di Sassari, la cui oondot-
ta ha già prodotto una gJ1ave e pericolosa
turbativa nel sensibile e delicato ambito del-
la scuola di ogni ordine e girado.

Tutto oiò premesso, l'interl1ogante chiede
che il Ministro intervenga con la sollecitudi-

ne e il ifÌgolJ:1eneoessarli nei oonfron ti del
propl'io funzionalìÌ,o peri,f,erioo alI fine di porre
termine a tutte le arbitmJ1ie pJ10cedure e di
:dportare negli uomini deJ,la scuola quella si-

curezza del dkitto e queIla seJ1en.ità di cui
hanno urgente bisogno. (.int. or. - 254)

DERIU.
istruzione.

Al Ministro della pubblica
Premesso:

che in vista dello sciopero degIi inse-
gnanti medi, effettuato i'130 gennaiO' 1969, era

stato rispettosa'mente J1ichiesto,attrave,rso le
competentiorgél!n:izzazioni s:indaoaH, il per-
messo al Provveditorie agli studi ,di Sassari
di tenere un'assemblea neWappositQ sallone
esi'stente presso l'istituto magistrale deUa
oittà;

che il ProvveditoJ1e, col tona enfatico che
gl:i è proprio, ha rifiutato il salone di cui SQ-
pra anche al Prefetto della pmvinda per ben
due volte;

che il medesimo fun~iona'I1iQ, proseguen-
do nell'azione di marca intimidatoria posta
in essere nel governo del,la scuola, ha de-

nunciato all'autorità giudizi,aria due profes-

sori rappresentanti delLa categoria in s.eno
alla CISL e alla CGIL, ,in quantO' colpevoH
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di avere partecipato, ~n quaHtà di moderato-
ri, all'assemblea tenuta nel locale rifiuta'to

all'ultimo momento, a:nZJichè neUa pubbMca
p:i:azZJa;

che 'lo :steslso corpo insegnante, recatosi
disoiplinatamente ,a conferire col Pl'ovvedi~

tore, è stato «buttato fuol'i}} dal Provvedi-
torato a mezZiO del personale inserwente,

per conosoere:

1) se l'aUegigiamentoiDriguaI'doso del
Pmvveditore di Sassavi tme origine daespli-
che disposizioni ministeda!li;

2) se ,La denuncia dei due dirigenti sin-
dacali è Istata ",oluta dal Ministero o si deve

ad irnziativa arbitr:arila ed estempomnea del
funzionaNo locale;

3) se tale iniziativa ~ chiammente ri-

volta a conculoalre le libertà sindacali e civi-
li ~ dentra neu'a ben nota ovrcoIare ministe-
riaJle con cui vengono espressamente auto-
rizzate, ed anZJimooraggiate, le riunioni de-
gli stessi studenti medi nell'ambito deUa

scuola 'e persino ~ lecoezionalmente ~ duo
mnte 1e OI'e di lezione;

4) se ,ed in quaH altve provincie d'I ta-
Ha sono state sporte denunce all'autorità giu-
diziar,ia da parte dei provveditori per fatti si-
mili a queUi di Sassa:ri;

5) se e quaM vettori di universi,tà han~
no deferito al magistrato penale studenti

occupanti, anche per più settimane, aule e
laboratori dei m:spettivi atenei;

6) quah provv1edimenti siano stati adot-
tati e si ,intendano adottlare per far nien~
trare, finalmenfe, il P'rovveditoI1e di Sassari
nella linea pohtioa propria del Governo de-

mocmtioo e nello spirito dei tempi e della
realtà attuali;

7) quando si pensa di provvedere a m-
muovere dalla provincia di Sassari1a presen-
2)a di un funzionario il quale, ogni giorno di
più, oSltenta il proprio di,sprezzo per le genti
meridionaH in genere e per quelrle sarde in.
partioolare, colpevoli di promuovere un vi-

vace prooesso di liberazlione del nostro popo-
lo da secoli di oppJ:1essione, di servlitù e di
mortificante rassegnazione. (int. or. - 526)

P RES I D E N T E. Avverto che, stante
l'assenza del senatore Dedu, le inter:rogazio~
ni nn. 254 e 526 si intendcmo >decaduteo

Il senatol'e Cuccu ha facoltà di svolgere
l 'interpeUanZJa o

C U C C U o Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretano, onorevoli colleghi,
io non intendo personalizzare il caso di cui
si occupa la mia interpellanza, riducendo lo
ad un confìliuo personale tra il provvedi to-
re agli studi di Sassari e i due sindacalisti
della scuola di quella provincia, che dal
pJ:1ov~editore s'Ono sfati denunoiat'i arl:l'auto-
rità giudiziaria in seguito ad un'azione sin-
dacale. Per quanto ~ lo riconosco ~ sia

difficile scindere i fatti dalla personalità sin-
golare del provveditore Rossi; e per quan-
to sussistano dei precedenti rispetto ai fatti
del 30 gennaio 1969, che hanno indotto qual-
cuno a vedere in tali fatti l'epilogo di uno
stato di tensione di carattere personalistico,
esistente già da lungo tempo tra il provve-
ditore Rossi e almeno uno dei sindacalisti in
questione. Non intendo neppure occuparmi
di questi precedenti.

Non mi occuperò della situazione di con-
flitto più o meno dichiarato, che si era aper-
ta fin dai primI mesi del suo insediamento
a Sassari, tra Ìl provveditore Rossi ed un
certo numero di presidi, di direttori didat-
tici e anche di tunzionari deUo stesso prov~
veditorato agli studio Non mi occuperò del-
le denuncie promosse contro il provveditore
Rossi non solo in sede amministrativa, ma
anche in sede giudizi aria, da insegnanti del-
la provincia di Sassari (ricordo una denun-
cia, quella sporta all'autorità giudiziaria da
un insegnante di Osilo).

Non mi occuperò neppure delle forti pres-
sioni esercItate in sede politica sul ministro
Sullo per il trasferimento del provveditore
Rossi, e della lettera difensiva sottoscritta,
non so con quale e quanta spontaneità, da
54 presidi della provincia, che valsero quella
volta a salvarlo da quel provvedimento.

Non mi occuperò nemmeno dello scontro
diretto intervenuto tra Il provveditore Ros-
si ed uno dei sindacalisti in questione, che
è anche preside di un istituto scolastico di
Sassan, m ordine all'applicazione di alcune
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direttive del provveditore sulle facoltà e mo~
dalità di conferimento delle supplenze tem-
poranee nelle scuole medie della provincia,
che l' ordmanza mmisteriale sugli incarichi
e supplenze del 1968 attribuiva purtroppo ~

come per gh anni precedenti ~ ai presidi
delle singole scuole, una volta esaurita la
graduatoria della Commissione provinciale
delle nomine costituita dal provveditore:
uno scontro violento e radicale, maturato
forse 111segUIto ad eccessi di potere da una
parte e di difesa dall'altra di un genere de~
licato dI prerogative, gelosamente difese dai
presidi, del quale si è occupato in una sua
dettagliata interrogazIOne, precedente i fat-
ti del 30 gennaio, esattamente il 14 gennaio
1969, il collega senatore Pala di Sassari e
successivamente anche l'onorevole Deriu; a
tali interrogazioni l'onorevole Ministro mi
pare non abbia ancora dato risposta.

Non intendo dunque occuparmi degli
aspettI già lfin troppo personalizzati della vi-
cenda, nè degli episodi precedenti o sotto-
sLantI la vicenda stessa, perchè in primo luo-
go ntengo più opportuno sottoporre all'at-
tenzIOne del Ministro della pubblica istru-
zione e dei ooHeghi dell'Assemblea gli a,spet~
ti di autoritarismo che sono dentro questo
episodio, esercitato per giunta contro una
rappresentanza sindacale e contro la stessa
attività sindaca!le, e inoltre al di fuori
dello stesso ambito della disciplina scolasti.
ca, cioè con il ricorso all'autorità giudizia~
ria; perchè in secondo luogo desidero sotto-
lineare il significato obiettivo di sbandamen-
to funzionale ed anche morale che questi
aspetti autoritari, qualunque sia la loro en-
tità ed il luogo in cui accadono, contribui-
scono a formare nel quadro generale della
vita scolastica di tutto il Paese; e perchè in-
,fine vorrei proporre all' onorevole Ministro
di adottare, con una sanatoria degli epilo-
ghi giudiziari molto incresciosi dell'episodio
in questione, alcuni provvedimenti che non
mi permetterò neppure di suggerire in con-
creto, ma che valgano una buona volta a
correggere quelle che non solo a me paio-
no gravi e pericolose storture nel comporta-
mento della gerarchia burocratica, e ciò pro-
porrei nell'interesse ovvio di una scuola più
democl"at<ÌCa, e per ciò stesso meno in balìa
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nelle persone singole e dell'uso smodato che
le persone singole sono portate a fare delle
molte armi formalistiche che dà loro in ma.
no la legislazione scolastica italiana.

Mi oocuperò dunque, ,inl1'anz~tutto, dei
fatti, degli aspetti e dei momenti più signi-
ficativi di questi fatti.

Primo momento. Lo 'sciopero indetto per il
28, 29, 30 gennaio 1969 dai sindacati confe-
derali dellla scuola, da'l Sindacato irtJaliano
scuola media, aderente alla CISL, e dal Sin~
dacato siCuola ddla CGIL, oltre che da,l Sin-
dacato autonomo degli insegnanti fuori ruo-
lo, ha dato luogo a qualche discussione cir-
ca la valutazIOne della sua legittimità e dei
suoi risultati. Quanto alla sua legittimità
non la discuto neppure, tanto essa è ovvia.
La pQngono in dubbio ed in discussione i
sindacati autonomi facenti capo alla Fede-
raZIOne italiana della scuola, che rivendica-
no chIssà quale mvestitura esclusiva di azio-
ne sindacale nella scuola, non so fino a che
punto incoraggiati dallo stesso Ministero
della pubblica istruzione. Quanto ai risul.
tati, le statistiche dicono che essi furono
scarsi nelle città ~ ed è naturale perchè nel~
le città il personale insegnante non di ruo-
lo è in misura meno consistente che nei cen-
tri periferici ~ ma dicono anche che si ebbe-
ro rilevanti rispondenze nella periferia, dove
glI msegnanti fuori ruolo rappresentano la
stragrande maggioranza del corpo insegnan-
te, dove esiste Il ({ mercato di piazza)} del
personale pedagogico, assunto per un anno
o per mesi o per giorni e totalmente privo
dI garanzie di stabilità.

Orbene, Sassari è una piccola città di
100 mIla abitanti, una città di periferia essa
stessa, sulla quale converge un notevole
numero di scuole medie dell'obbligo situa-
te nei villaggi del nord della Sardegna, una
delle periferie scolastiche più periferiche di
Italia. Perciò oltre il 50 per cento del per-
sonale insegnante della provincia partecipò
a quello sciopero.

Secondo momento. Nessun incidente ebbe
luogo durante i tre giorni di sciopero. Non
fu organizzato all'ingresso degli istituti cit-
tadini e della provincia nessun blocco e nes-
sun ({ picchettaggio }), il quale, per quanto
sin.,rlacalmente legittimo e di prassi comune
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in tutti i conflitti di lavoro, dovunque alme-
no è garantita nei fatti la libertà di azione
sindacale, è così ferocemente repressa dai
nostri tutori dell'ordine e casì vilipesa dalla
stampa padronale. Nan ci fu nulla di tutta
questa, farse anche perchè i tre sindacati,
di recente strutturaziane, almeno. in Sarde-
gna, pesano. ancara paca sul piana stretta-
mente arganizzativa. L'adesiane alla scia-
pera fu dunque dapplamente spantanea, sia
per la madesta capacità di manavra dei
sindaoati p'l'Omoto.ri, sia pel1chè no.n ci fu
nessuna farzatura materiale sugli insegnan~
ti: e non c'era quindi il minima pretesto. a
reaziani repressive delle autarità scalastiche
e tanta mena delle farze dell'ardine.

Certa nan ci fu il cansensa, nè aperta nè
velata, del presidi, carne pai daveva avve-
nire per la sciapero generale scalastica in-
detta dai sindacati autanami aderenti alla
Federazione ita!liana deLla scuo1a per ill 19
febbraio. successiva. La sciapera dei sinda-
cati canfederali fu avversata in tutti i madi.
Ci fuvono oircolari intimidatQll'i'e dei presidi
che richiedevano. due, tre giarni prima una
dichiaraziane ,firmata da parte degli inse-
gnanti che intendevano. sciaperare: e questa
è una farma di ricatta narmalmente prati-
cata dai pr,esidi, e no.nsQllo. in Sardegna. Ma
nan mancarana presidi che minacciarana
brutalmente i supplenti temparanei, nami-
nati appunta da lara, can espressiani carne
queste: «Pensi al sua interesse; se sciape-
ra, la licenzia! ». E ci furono. anche dei pre-
sidi che durante i giarni di scio.pero alle
scalaresche prive di insegnanti dettarana te-
mi da svalgere di questa tenare: «Dite che
casa pensate dei professari che vagliano. en-
trare in ruala senza cancarsa » e casì via.

Ma can tutta ciò la sciapera indetta dai
sindacati si estese direi quasi spantanea-
mente ad oltre il 50 per cento. del persana-
le insegnante delle scuale secandarie di pri-
ma e secanda grado. della pravincia di Sas.
sari: in particalare del liceo. scientifica, del-
le scuole medie numero 6 e 8 di Sassari, del-
l'istituto nautico di Parto Tarres, delle scua-
le medie di Castelsardo, di Sarso, di Villa-
nava, .eli Bonnannara, di PozZJamaggiore, di
Arzachena, di La Maddalena, di Usini, di
Uri, di Chiaromonti e di Martis (ha naminata

di propasito tutte le scuole); e si svalse per
tutti e tre i giorm nel massimo ordine e
nella serietà più assoluta.

Terzo momento. Una testimonianza ~ a
una prova, se si vuale, a secanda dei punti
di vIsta, della maggIOre o mUIOre propen-
s.ione aHa contenziosità giudizi,aria ~,una
testimamanza mequivoca di questa serietà
è data proprio dalla conclusiane della ma-
nifestazione di sdapeI:1a,e oioè dalla assem-
blea sindacale che si tenne nella tarda mat-
tinata del 30 gennaio. nell'aula magna del-
l'istltuta magistrale di Sassari. L'assemblea
~ si badi bene ~ era stata annunciata can
ampia pubblicità e tra l'altro con un camu-
nicato della CISL e della CGIL apparsa sul
quatidIana di Sassari del 30, dave era detta
che l'assemblea si sarebbe tenuta alle are 11
nell'aula magna dell'istItuto. magistrale e che
nel corso di essa sarebbero stati «chiariti
I temI della latta» e sarebbero. state cerca.
te «farme di mobilitazione della categaria
degli insegnanti, da trappa tempo inganna-
ta daI sindacati carparativi ». E saggiunge-
va il comunicata: «Le segreterie della CISL
e della CGIL ribadiscano., contro. le inte-
ressate deformaziani, che la scia pera nan ha
per abIettivo l'indiscriminata assunziane in
ruolo, ma una radicale rifarma dei sistemi
di reclutamento che valga a garantire alla
scuala un persanale realmente qualificata
sul piano didattica e scientifico. Sala in que.
sta mado ~ cancludeva il camunicata ~ sa-

rà passibile portare avanti la battaglia pel
la stata giuridica e per i diritti sindacali
cantro l'autoritarismo. delle gerarchie scala.
stiche, che sinara è stata semplicemente una
battaglia astratta. E prapria questi temi
qualificano. la sciopera e la rendono. un mo-
mento. signi'ficativo della latta di tutte le
campanenti della scuala: persanale di rualo
e nan di ruala, msegnante e nan insegnante ».

Un comunicato chiaro, come si vede, sul-
le circostanze di tempo e di luaga dell'as.
semblea e sulle ragiani esclusivamente sin.
dacali dell'assemblea stessa. Difatti nessuna
rimastranza o resistenza ci fu da parte del
preside dell'istituto magistrale, quando. j

professori, oltre un centinaia, alla spiccio.
lata, a partire da circa le ore 10, entrarano
nell'aula magna dell'istituto magistrale. Evi-
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dentemente Il preside era stato informato
dell'assemblea ed aveva dato presumibil-
mente il suo consenso e la sua autorizzazio-
ne, anche se non formalizzata da timbri e da
firme, o per lo meno non l'aveva negata. Di-
versamente il personale di servizio della
scuola non avrebbe fatto entrare nessuno e
l'aula non sarebbe stata aperta ai professo-
ri che VI convenivano. Tutto quindi procede-
va nella più tradizionale osservanza dell'or-
dine e della disciplina scolastica, direi in un
clima di assoluta normalità.

Quarto momento. Che cosa ha turbato
questo ordine e questa serietà di moventi
sindacali? Una versione dei fatti abbastan-
za credibile asserisce che ad assemblea già
in parte riunita, circa un'ora prima che essa
iniziasse effettivamente l suoi lavori, il prov-
veditore intimava per telefono al preside
dell'istituto magistrale di impedire l'uso del-
l'aula e di attuare immediatamente lo sgom-
bero dell'aula stessa, se «occupata », pena
le più severe sanzioni disciplinari a carico
del presIde stesso, e che il preside in una
tale situazione, certamente molto imbaraz-
zante per lui, chiamò in presidenza gli or-
ganizzatori più in vista della manifestazione
sindacale comunicando loro l'ordine tassa-
tivo del provveditore e chiedendo nello stes-
so tempo lo sgombero dei locali. E fu a que-
sto punto che le cose precipitarono. L'as-
semblea, venuta a conoscenza della pesante
ed offensiva interferenza del provveditore,
assolutamente inattesa e direi imprevedibile
(perchè l'autorizzazione ad usare quei locali
era stata chiesta anche al provveditore, ono-
revole Sottosegretario, già la mattina del 28
o del 29, cioè due giorni o almeno un gior-
no prima, e il provveditore aveva avuto quin-
di tutto il tempo per espnmere subito, diret-
tamente, il rifiuto dei locali stessi, o comun-
que prima che l'assemblea avesse inizio, e
soprattutto prima che essa fosse indetta),
l'assemblea, dicevo, decise innanzi tutto di
manifestare la sua protesta contro l'atteggia-
mento autorital'io e burocratko del provve-
ditol'e assumendo l'iillliziat,iva dell'occupazio-
ne pacifica e dimostrativa dell'aula magna
dell'istituto magistrale e nominando subi-
to, seduta stante, una delegazione che nella
stessa mattinata si recasse dal p rovvedit 0-
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re e chiarisse con lui la situazione incre-
sciosa e delicata che si era venuta a creare.

Questa delegazione, come si sa, non fu
ricevuta dal provveditore, fu anzi cacciata
via dai 100alli del provveditorato, anche oon
atti di violenza fisica, da una squadra di
uscieri appositamente preparata e guidata
addirittura di persona, per questa bella im-
presa, a quanto si è letto sui giornali, da
un funzimtalI1io del provveditorato. E dodici
giorm dopo si venne a conoscere la denun-
cia presentata dal provveditore Rossi agli
orgam gmdiziari competenti contro i sinda-
caEsti professori Antonio Tedesco ddla CISL
e Giorgio MaociotJt:adel1a CGIL in re-

lazione ai fattiaJooaduti nel corso della
manifestazione di sciopero del 30 gennaio
precedente. La notizia apparve per la pri-
ma volta sui giornali del 13 febbraio, e col-
se un po' tutti di sorpresa.

£. questo il quinto momento della vicenda,
l'ultimo della serie, ma non è tuttavia quel-
lo conclusivo. Perchè questa denuncia al-
l'autorità giudiziaria, a dodioi giomi di di-
stanza dai fatti? Che cosa era intervenuto
per far prendere al provveditore Rossi quel-

la decisione così a lungo ponderata? E dove
vuole andare a parare questo sfoggio di au-
torità, vendicativa più che punitiva? Non
cercherò neppure di dare risposta a queste
domande che io mi sono posto e che si è
posta, con me, l'opimone pubblica della pro-
vincia di Sassari e di tutta 1'Isola, dentro la
scuola e fuori del mondo scolastico, perchè
le risposte sono già state date nel corso del-
la stessa polemica che to esplosa subito do-
po i fatti.

Il provveditore Rossi, infatti, non poteva
e non può credere che un fatto che accade
dentro la scuola resti chiuso nella scuola,
come in una azienda privata protetta da]
segreto dei verbali di un qualunque consi-
glio di amministrazione. Ogni fatto che ac-
cade nella scuola nmbomba già nella scuo
la e risuona poi nelle famiglie, immediata-
mente, mvestendo alla fine direttamente la
società, perchè ogni fatto della scuola è un
fatto della società. Ed è questa risonanza
che è subito esplosa a Sassari, nei giornali,
nel circoli culturali, negli ambienti più sva-
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riati di incontro tra persone di ogni ceto e
professione. Al quotidiano di Sassari «La
Nuova Sardegna)} piovvero numerose lette-
re di protesta da parte di persone singole e
di circoli culturali; anche qualche lettera di
solidarietà nei confronti del provveditore,
non lo nego, e ripetutamente anche, da par-
te di un circolo culturale che si intitola a
Giovanni Gentile (mente affatto per ragioni
di vocazione filosofica, starei a credere), se-
condo ]1 quale circolo il provveditore Rossi
aveva faHo bene: perchè tra la legge e l'ar-
bitrio, diceva, il dottnr Rossi avev,a
soelto «buroc:raltJicamente)} Ilia legge (e
viene fatto sfoggio, tra virgolette, di questo
termine «burocraticamente)}); perchè tra
l'anarchia e lo studio il provveditore aveva
scelto « autoritariamente)} lo studio (e si fa
ancora sfoggio retorico di virgolette); e per-
chè infine, in breve, il provveditore non ave-
va inteso nè intendeva la scuola « come pa-
lestra di quattro politicanti che della scuo-
la si servono per interessi non della scuola
ma o di persona o di sindaoat,i o di partiti )}.

Ho riferito pressuchè testualmente questa
voce difensiva, che l'iecheggia così cristalli-
namente il motto tipico dell'analfabetismo
fascista e della sua furbesca istintualità truf-
faldina: «Qui non si fa politica, qui si la-
vara)} che lei, onorevole Sottosegretario, non

potrà certo gratificare del suo consenso. E
l'unica voce in difesa del gesto del provve-
ditore sul giornale di Sassari. Al quale gior-
nale pervenne invece il 18 febbraio una let-
terafirmata da ventinove professori, i quali
ricostruivano innanzi tutto la cronaca dei fat-
ti avvenuti il 30 gennaio, ai quali fatti essi
avevano partecipato o erano stati presenti;
denunciavano poi l'umiliazione alla quale
erano stati sottoposti dal funzionario di cui
ho par11ato nei locali ,del provveditorato e il
senso di civismo che in quella circostanza
consigliò loro di non reagire agli insulti e
alle violenze ,fisiche « per evitare che una pa-
cifica dimostrazione degenerasse in una piaz-
zata)}; chiedevano infine «l'onore di essere

denunziati all'autorità giudiziaria)} perchè
tutti insieme si ritenevano responsabili del-
l'azione per la quale erano stati denunziati
i colleghi Macciotta e Tedesco, dei quali ~

ormai si sarà capito ~ uno è comunista e
l'altro democristiano.

Nella città di Sassari e nei centri minori
della provincia il caso fu discusso in deci-
ne di riunioni, per non dire centinaia, e fran-
camente il prestigio della scuola, onorevole
Sottosegretario, non ne risultò accresciuto
o rafforzato.

Nei bar funzionanti nelle scuole più affol-
late, durante le ore di ricrea2)ione, non si
parlava di altro e se ne parlava in termini
più o meno scomposti, come i ragazzi sono
sohti fare. E allora il provveditore fece
chiudere tutti questi bar scolastici (e per la
verità ne aveva i motivi, anche per altre ra-
gioni di carattere sanitario: e avrebbe fatto
bene a ,fado prima); li fece chiudere tutti
meno uno, chissà perchè, che fu oggetto di
una interrogazione al sindaco di Sassari da
parte dello stesso professar Tedesco, che è

anche consigliere comunale democristiano
di Sa'ssari oltI'e che professore, pI'eside e di-
rigente sindacale.

Ma il rilievo più risonante fu dato, nelle
sedi ufficialmente più rappresentative della
vita politica sarda, per mezzo di interroga-
zioni ed interpellanze di eccezionale pesan-
tezza verbale contro il provveditore Rossi:
alI comune di SassaI'i ilIl primo luogo, al con-
siglio regionale sardo, alla Camera dei de-
putati e qui al Senato. Le interrogazioni e le
mterpellanze sono state presentate da tutte
le parti politiche: qui al Senato da me ,e dal
democristiano Deriu, alla Camera dagli ono-
revoli Marras, Cardia, Pirastu e Pintar del
Partito comunista ital,iano, al oOlIlsigliore-
gionale sardo dal democristiano Masìa, aper-
t,amente c:dt,ico nei !Confronti del prlQlvvedi.
tore, e dal monarchico Frau, che è anche un
professore, il quale poneva dei quesiti stra-
namente involuti, ma decisamente tendenti
a sostenere l'azione repressiva dell'autorità
scolastica e a dimostrare «a punta di leg-
ge )}, come si dice da noi, il torto dei sinda-
calisti.

Tralascio le altre numerose manifestazio-
ni di opinioni su questo episodio. È certo
però che la tensione da esso provooata nel.
l'opinione pubblica di tutta l'Isola toccò pun-
te molto accese, ed ha pochi esempi analo-
ghi nel passato sindacale dell'Isola. E tutto
ciò è avvenuto non certo per influenza de-
gli interessati, si badi bene, nè come perso-
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ne private nè come dirigenti sindacali: giac~
chè essi tennero anzi un contegno di estre-
ma responsabilità e moderazione. Tutta la
loro reazione, come sindacalisti, si limita a
queste parole, contenute in un comunicato
apparso sulla stampa locale il 13 febbraio:
« Le Segreterie provinciali della CISL, della
CGIL e della UIL esprimono la loro piena so-
lidarietà ai sindacalisti oggetto deIJa vessa~
zione, rivolgono vive istanze a tutti i settori
del mondo del lavoro e alle competenti au-
torità affinchè ,la gmve e pesante situaziÌ.one
venutasi a creare in seguito all'autoritarismo
bUI1ocratioo del pI1Ovveditore agli studi di
Sassari venga ,sanata oan Itutti li mezzi a di~
sposizione, e auspicano il ritorno alla sere~
nità nel delicatissimo settore della scuola,
troppo spesso mortificato, in questi ultimi
tempi, da lazioni ,ed atteggiamoo,ti '8Jntidemo-
cratici che turbano profondamente non solo
le categorie sindacali interessate, ma anche
e soprattutto gli alunni, le famiglie, la so~
cietà ».

Solidarietà ai sindacalisti, dunque, vive
istanze all'autorità dello Stato per il ripri~
stino della normalità, auspicio di serenità
nella scuola: tutta qui la reazione dei sinda-
calisti. Sì, ci sono parole un po' dure: l'ini-
ziratiViagi:udiziaria del provveditore Rossi è
qualificata come una vessazione, il suo zelo
antìsindacale è definito come autoritarismo
bu:rocratioo, il suo oomportamento è indicato
oame '8Jnt'idemocriaticoe oome causa obi,ettli-
va di turbamento nella scuola. Ma non c'è
nulla di offensivo ~ io credo ~ nel chiama-
re le cose con il loro nome. Diversamente,
onorevole ISottosegretario, noi non ci capi.
'J:1emmorneppu:re 't'118uomini che f,aociamo po~
litica.

Fu proposta anche la proclamazione di
uno sciopero generale nella provincia, ap~
punto per dare concretezza alla solidarietà
del mondo del lavoro. Ma la proposta fu su~
bito accantonata, per non complicare le cose,
su richiesta degli stessi sindacati confedera-
li della scuola, ai quali parve opportuno non
generalizzare un episodio che doveva invece
essere circoscritto ai connotati della sua
obiettiva ed eccezionalI e meschLnità ,e resta~
re comunque nell'ambito della lotta sindaca-
le scolastica, almeno per il momento.

Lo stesso professar Macciotta, in una let.
tera inviata al quotidiano di Sassari e pub-
blicata il 19 febbraio, gettava molta acqua
sul fuoco delle reazioni di ogni parte politi-
ca con dichiarazioni del seguente tenore, che
brevemente qui riassumo. Io so, egli dice,
che esiste una norma del codice penale che
recita: «Chiunque occupa un edificio pub-
blico .

"
è punito con la reclusione fino a

due anni », e non credo che il problema sia
quello di chiedere la testa del superiore per-
secutore. « Io so anche, piuttosto ~ egli sog-
giunge ~ che si tende, certo scorrettamente,
ad usare la norma suddetta per impedire le
riunioni dei professori all'interno della scuo.
la: ed allora il problema vero è non tanto
di chiedere la sostituzione di un funziona~
ria ma piuttosto la modifica delle norme che
rendono possibili gli interventi polizieschi
del funzionario stesso ».

È chiara, insomma, nell'opinione dei due
sindacalisti, la responsabilità che essi hanno
assunto ed accettato, in rapporto alloro ruo-
lo di dirigenti sindacali e di punti precisi di
riferimento, direi di bersaglio, in rapporto
all'azione sindacale del 28-30 gennaio e della
conseguente possibile reazione delle forze
dell'ordine. Essi rivendicano insomma la le-
gittimità delle premesse ed accettano tran.
quillamente le conseguenze del loro gesto.

Dice anche qualcos'altro il professar Mac.
ciotta, nella lettera già citata al quotidiano
di Sassari, che a me piace riferire, anche per.
chè lo dice in serena polemica con l'ano.
revole Masìa, consigliere regionale democri
stiano, che aveva presentato una interroga-
:lJione alI presidente dellla g>iunta regionale
piuttosto violenta nei confronti della perso-
na del provveditore Rossi. Dice dunque, te.
stualmente: «Naturalmente io non scelgo la
denuncia e non ho una segreta vocazione
al martirio. Preferirei anch'io un provvedi-
tore che, per una precisa scelta politica. . .
si trovasse al mio fianco, imputato, eventual~
mente, per omissione di atti di ufficio. Devo
però dire ~ egli soggiunge ~ che. . . prefe-
risco il dotto l' Rossi a tanti altri. È vero
che egli applica in modo rigoroso norme ana~
cronistiche e sorpassate, ma è anche vero
che egli usa queste norme anche per difen-
dere la scuola dalle pressioni dei potenti che
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in altri tempi avevano trasformato la scuo-
la sassarese in un carrozzone elettorale ». E
conclude: «Il fatto è che bisogna combat-
tere non per trasferire il dottor Rossi, ma
per cambiare le norme ingiuste e la società
che le esprime ». Maggior serietà e senso di
responsabilità io credo che non si possa pre.
tendere da un uomo, che pure è dentro una
contesa giudiziaria.

Mi dispiace che non sia presente il senato-
re Deriu, il quale con la sua interrogazione,
centrata esclusivamente sulla richiesta di so.
stituzione immediata del dottor Rossi, in.
dubbiamente aveva un altro intento rispetto
alla mia interpellanza; e veramente mi spia.
cerebbe di apparire polemico con un assen.
te. Ma ritengo di rendere un servizio alla
V'erità mettendo in rilievo particolare, che
poi è il loro giusto rilievo, questi aspetti del-
la vicenda.

Ecco, onorevole Sottosegretario, non vo-
glio togliere la parola ad uno dei protago-
nisti dell'episodio, che certamente, nei suoi
epiloghi spagnoleschi, non fa onore alla
scuola italiana, che si onora, anche se non
se n'è molto avvantaggiata, di essere inse-
rita da 24 anni in una struttura politica non ,

più fascista ma antifascista e democratica.
È chiaro che faccio mie le parole del profes-
sar Macciotta. E mi preoccupo anzi di non
attenuare con il mio commento il loro si-
gnificato, letterale e politico.

Mi avvio dunque alla conclusione, con al-
cune considerazioni di merito. L'episodio di
SassaI1i è stato forse, anzi oeI1t:amente, di.
latato in alcuni suoi aspetti personalistici,
che io non voglio negare o contraddire, ma
che ho dovuto mettere anch'io nella neces.
saria, inevitabile evidenza.

Certamente questo provveditore Rossi è
un uomo che ha i nervi a fior di pelLe e mo-
stra di eSisere un pO'OOincline a considerare
la scuO'la, o almeno 110spaz10 di pot'eI'e ,ohe
glli dà la sua oalrica ,in seno alla scuola, come
un campo di esel1ci:tazioni, dell tutto libero e
privato, del suo temperamento.

Ma il problema non è questo: di un prov-
veditore dai nervi a ,fior di pelle o dalla de.
nuncia facile, o dalla fantasia statica, ferma
o ritorta a 25.30 anni fa. Il problema è nel
sistema, è nelle leggi che sono antiquate e

che possono essere impugnate, come armi
legittime, da uomini dalla testa rivolta all'in-
dietro.

Il problema è di modificare queste leggi,
innanzitutto. E so però che non posso chie-
dere questo, oggi, con questa interpellanza,
per quanto mi debba essere lecito di non la-
sciar passare questa occasione senza ricor-
dare l'urgenza di dare, alla scuola media di
10 e 2° grado in particolare ma a tutta la
scuola italiana, uno stato giuridico che re.
goli i rapporti fra insegnanti e gerarchia sco-
lastica, tra personale attivo della scuola e
burocrazia amministrativa, nel quadro della
nuova sensibilità diffusa in tutto il mondo
della scuola e che rende perfino ridicoli gli
attuali rapporti: i quali, sia ben chiaro, so-
no affidati esclusivamente alla comprensiva
interpretazione di leggi e circolari da par-
te degli uomini della scuola, di professori
come di presidi e provveditori, che fanno
talvolta dei miracoli per dare loro una qual-
che valida applicabilità.

Il problema oggi, in mancanza di questo
nuovo stato giuridico che la scuola reclama
con urgenza, è di restituire i fatti, questi fat
ti di Sassari, alle proporzioni reali che es-
si hanno, anche solo, per ora, con provve-
dimenti amministrativi, all'interno del Mi-
nistero della pubblica istruzione.

Non credo che sia impossibile o difficile
revocare e ritirare l'atto di denuncia, che
non può sussistere come atto di parte, come
gesto personale del dottor Rossi, provvedi.
tore di Sassari, mentre nei fatti lo è stato,
in quanto il provveditore Rossi non era ob.
bligato a quel gesto da un qualche Cal'atte.
re, anche solo presuntivamente obiettivo, di
violazione della legge da parte dei sindacali-
sti. Lo stesso fatto che la denuncia venne
promossa, a quanto pare, con un ritardo di
dodici giorni dagli avvenimenti, per così di-
re, delittuosi, è un indice preciso di questa
circostanza. La denuncia, cioè, è frutto di una
interpretazione dei fatti propria del provve-
ditore Rossi, del tutto personale e perciò re.
vocabille daI,l'ammi[1istra~ione, perchè non
sono emersi elementi atti a far scattare il
meccanismo della procedura automatica di
denuncia di cui si trova in carico ogni pub-
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blico u£ficiale, ed anzi ogni cittadino, di
fronte a palesi violazioni di legge.

In secondo luogo è quanto meno necessa.
ria ed urgente, in attesa del nuovo corpo di
leggi sullo stato giuridico, un'azione ammi-
nistrativa che valga a temperare certi entu-
siasmi velleitari di alcuni, direi molti, fun-
zionari che hanno la pretesa di rimettere a
posto le cose da soli, per conto loro, con
azioni unilaterali, infilzando con articoli di
legge di trent'anni fa i loro dipendenti, che
sono in realtà dei collaboratori e non dei
sudditi nel quadro degli interessi generali
della scuola italiana.

Bisogna tagliare le unghie a questi vellei.
tarismi: perchè se non ci pensa il Ministro
c'è pericolo che ci pensino gli uomini della
scuola, con reazioni che potranno essere giu-
dicate come si vorrà ma che avranno sacro-
sante motivazioni di ordine politico e morale.

Con questa fiducia io concludo l'illustra-
zione della mia interpellanza: ,fidando nel
senso di misura e di realismo dell' onorevole
Ministro, che porti al ritiro della denuncia
nei confronti dei due sindacalisti di Sassa.
ri (che vorrebbe significare anche sul piano
generale una volontà di ragionevole abban-
dono da parte dell'autorità scolastica del fa-
cile ricorso alI/autorità giudizi aria per la so-
luzione delle vertenze disciplinari all'inter-
no della scuola ed un democratico ri,fiuto
dell'arma giudiziaria, cioè del codice fascista
di pubblica sicurezza, nelle vertenze sinda-
cali) e porti nello stesso tempo all'adozione
di una obiettiva e realistica limitazione dei
poteri dell'autorit~ amministrativa periferi-
ca nei confronti del personale insegnante.
Dimodochè, onorevole Sottosegretario, la
scuola italiana non sia governata da suoi pre-
fetti e questori, ma da uno spirito di fiducia
e di collaborazione di tutti gli uomini che
vi lavorano, al servizio della società nazio.
naIe e della nostra democrazia repubblicana.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa
coltà di rispondere all'interpellanza.

* B U Z Z I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Io prendo atto del-
la dichiarazione fatta inizialmente dal sena-
tore Cuccu il quale ha esplicitamente after-

mato di non voler personalizzare l'interpel-
lanza, anche se l'onorevole interpellante mi
consentirà di dire che, nel corso della sua
esposizione, molto spesso gli accenni hanno
avuto toni forse eccessivi nei confronti del-
le persone di cui hanno valutato le inten-
zioni.

Debbo precisare che tutto quanto è stato
prospettato deve essere ricondotto innanzi-
tutto, ad avviso del Governo, alla sua verità
oggettiva e successivamente ad una inter-
pretazione che faccia riferimento e agli or-
dinamenti giuridici e alla politica che il
Governo intende seguire.

Le interrogazioni del senatore Deriu e del
senatore Pala avrebbero già avuto una ri-
sposta se il senatore Deriu fosse stato pre-
sente; è infatti la seconda valta che io mi
presento per rispondere al senatore Deriu.
D'altra parte il senatore Pala ha domanda-
to di trasformare la sua interrogazione ora-
le in interrogazione con risposta scritta, al-
meno a quanto mi risulta.

I fatti ai quali ci si riferisce sono quelli
relativi all'azione di sciopero promossa dai
sindacati della Confederazione generale del
lavoro e della Canfederazione italiana sinda-
cati lavoratori e dal Sindacato nazionale de-
gli insegnanti fuori ruolO' nei giorni 28, 29
e 30 gennaio, come è stata ricordato dal se-
natore interpellante. Nessuno ha mai mes-
so in dubbio la legittimità di quell/azione
di sciopera in quanto, essendo indetta dalle
organizzazioni sindacali per i motivi che le
organizzazioni stesse avevano ritenuta di ad-
durre, non rappresentava che un pratico
eserciziO' di quel diritta di sciopero che la
Costituziane riconosce ad ogni lavoratare.
È noto come quella manifestazione di scio-
pero si sia svolta in circostanze oggettiva-
mente difficili, sia in relazione alla gravità
del problema degli insegnanti nan di ruolo,
sia in relazione alla situazione dell' arganiz-
zazione sindacale del settare scolastico in-
dubbiamente caratterizzata da un plurali~mo
eccessivo che comporta necessariamente can-
trasti e conflitti anche fra gli stessi sindacati.

Non entrerò dunque nella valutazione del
lo sdopero perchè OIhretutto esso è stalt'Ù
già oggetto di risposte del Governo a prece-
denti interrogazioni. Debbo invece precisa-
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re alcuni elementi che sono affiorati nel cor~
so dell'esposizione del senatore Cuccu rela~
tivamente allo svolgimento dei fatti.

In sostanza il contrasto fra il provvedito~
re e i dirigenti appartenenti alle organizza~
zioni sindacali, promotrici a Sassari della
azione di sciopero, ha avuto motivo, essen~
zialmente, nella situazione particolare (iso-
landola dal contesto in cui potrà anche es~ i

sere collocata per una interpertazione più
ampia), dal diniego dato dal provveditore al-
la richiesta di usaI1e l'aul,a magna dell'iisti-
tuta magistrale di Sassari per un'assemblea
sindacale. I fatti si sono svolti nel modo
seguente. Il giorno 29 gennaio i segretari
provinciali delle due organizzazioni, CISL
e CGIL, -chi,esero al prov\l1editore agli studi
l'autorizzazione a tenere l'assemblea dei pro~
fessori di ruolo e non di ruolo, partecipanti
allo sdopooo, nel/l'aula magna delil',i:slvituto
citato. U provveditore, che dichiara di aver
ricevuto questa richiesta nella giornata del~
lo stesso 29, ,rispose ,j;}30genllla:io dichiamn~
do: «In J:1elazione ialila nota sopI1aocitata,
si comunica che lo stesso scrivente non ri~
tiene di dover autorizzare la utilizzazione
deWau1a magrJla dell'Istituto magistrale di
Sassari per 10 svolgimènto di una riunione
sindacale programmata per le ore 11 del 30
corrente, poichè tale orario coincide con 10
svolgimento deUe lezioni nell'istituto me-
desimo ».

La motivazione, a parte la valutazione cir-
ca l'opportunità della decisione adottata dal
provveditore nella sua piena discrezionalità,
è una motivazione che, come risulta, non fa
riferimento a ragioni di merito relativamen~
te alla vertenza sindacale, ma ad una ragione
di eonvenien~a, neI senso che il provveditore
riteneva che l'assemblea potesse in qualche
modo risultare di turbamento all'ordinato
svolgimento dell'attività didattica nell'istitu~
to magistrale.

Dalla relazione poi del professar Francesco
Pilo, preside dell'istituto magistrale, risulta
che alle ore 11,15 (sono parole che cito dal
documento firmato dal preside) i professori
in sciopero occupavano la scalinata della
scuola. Di fronte a questo fatto il preside,
sapendo del diniego del provveditore e vo~
lendo mantenere sgombro l'ingresso dell'isti-

tuta, ha invitato per mezzo del suo personale
i professori ad uscire dall'atrio di questo
istituto ed ha invitato il professor Tedesco
a recarsi in presidenza, intendendo con ciò
notificargli, qualora non 10 sapesse, che il
provveditore non aveva concesso la richiesta
autorizzazione. « Il professor Tedesco mi pre-
oi'Sava», dioe ill p!lieS'ide,«di essere già a eo-
nosoenz;a del divieto e mi esibiva la copia a
lui indirizzata ». Mentre si svolgevano in pre~
sidenza questi colloqui con il professar Te-
desco ed il professar Macciotta, l'altro se-
gretario, gli altri dimostranti occupavano
l'aUlla magna e aU'oocupazionre venne dato
dai professori partecipanti all'assemblea un
certo significato di protesta nei confronti
del diniego del provveditore, protesta che si
ritenne di esprimere anche con !'invio di una
delegazione.

Il provveditore, nella sua discrezionalità e
valutando il fatto da un punto di vista di
opportunità o di convenienza che indubbia~
mente appartiene ana sua soggettiva valuta-
zione, non ritenne di ricevere questa dele-
gazione re non è improbabiJe, come è facile
immaginare, che vi siano state discussioni
anche vivaci tra chi si sarà reso portatore
del diniego del provveditore e i professori
che neU'at:do del pJ:1ovveditorato chiedeVlano
di essere ricevuti.

Questi i fatti. Quanto alla denuncia debbo
precisare che non è stata fatta undici gior-
ni dopo e non ha carattere di denuncia. Non
ritengo, anche giuridicamente, che si debba
considerare, nel documento di cui ora leg-
gerò alcuni brani, un fatto soltanto formale
che il provveditore si esprime nella sua no-
ta indirizzata al procuratore della Repub~
blica non in termini di denuncia, ma in ter-
mini di relazione sugli avvenimenti. Infatti
in data 31 gennaio, quindi non tredici gior-
ni dopo gli avvenimenti, il provveditore scri~
Vie aI pI1ocuratoI1e deLla Repubblica e oon~
temporaneamente informa il Ministero per
gli eventuali provvedimenti di competenza
di codesto procuratore: «Si comunica che
il giorno 30 gennaio, nonostante la man-
cata autorizzazione da parte dello scrivente,
alcuni insegnanti aderenti ai sindacati CGIL
scuola, SISM e CISL, che risultavano gui~
dati dal professor Tedesco Antonio, preside
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in prova della scuola media, e dal professar
Macciotta Giorgio, iSv:mol'dinario di filosof,ia
e storia al liceo scientifico di Sassari, si so-
ma introdott,i nelrl'istituto magistrale di Sals-
sari» (e riprendendo quanto contenuto nel-
la relazione rdel preside fa nota,l'e che ciò
è avvenuto oon azione viOllenta ~ 1mavÌirgo-

lette ~ nei confronti dei bidelli di cui ha una
dichiarazione firmata) «ed hanno occupato
temporaneamente l'aula magna deU'istiitu-
to ... eooetel'a ».

Successivamente, sempre nel documento,
il provveditore ritiene di motivare il suo
diniego all'uso dei locali dicendo che non
ritiene che le organizzazioni sindacali ab-
biano titoli per utilizzare i locali scolastici
e conclude dicendo: «che era evidente la
intenzione di usare questi locali perchè un
giornale del luogo, il quotidiano "Nuova
Sardegna", aveva annunciato delle assem-
blee indicando come luogo delle assemblee
stes'se l'aula magna delil'istituto ».

Quindi tutto questo in contrasto con l'at-
teggiamento indubbiamente corretto che i
dirigenti sindacali avevano mostrato con il
chiedere l'autorizzazione all'uso dei locali,
autorizzazione che poi non è stata concessa.

Questi sono i fatti che sono tutti ricondu-
cibili, ad avviso del Governo, a delle valu-
tazioni discrezionali del provveditore nel-
l'esercizio della sua autorità e delle sue fun-
zioni. Infatti, il provveditore non aveva di~
rettive, come nessun pl'ovveditore agIi studi
in Italia allo stato delle cose nel gennaio
scorso, circa la possibilità di consentire l'uso
di locali scolastici per assemblee sindacali.
Il provveditore non aveva accettato interfe-
renze esterne, ma era stato sollecitato dagli
stessi sindacati affinchè consentisse l'uso di
questi locali e non so dire se sia più un
titolo di onore o di demerito l'assumersi
personalmente la responsabilità da parte di
un funzionario in un' epoca in cui troppo
spesso, mi sia consentito, si è pronti a ce-
dere alle interferenze di ogni tipo che ven-
gono dall'esterno.

La delegazione non è stata ricevuta per-
chè il provveditol'e riteneva che, dopo quan-
to era accaduto, cioè dopo questo atto di
insubordinazione che egli riteneva grave,
non potesse ricevere questa delegazione in

quel momento. Infine la denuncia fu fatta
in data 31, in quanto come pubblico ufficiale
ha ritenuto di non potersi sottrarre a questo
dovere e lei giustamente ha richiamato la
dichiarazione indubbiamente leale che fa
oertamente onore al professore Ma,ooiatta,
dichiarazione di cui ero a conoscenza. Io
credo che mi si possa anche esonerare da,l
ripercorrere tutti i diversi punti della inter-
pellanza. Non intendo eludere nessun aspet-
to della questione e vorrei fermarmi un at-
timo su una delle conclusioni cui il sena-
tore Cuccu ha dato maggiore rilievo, un in-
tervento per impedire l'azione giudiziaria.

Posso capire non solo lo spirito di questa
proposta, ma mi consentirà il senatore in-
terpellante che essa non potrebbe neppure
essere posta in quanto l'azione giudiziaria
seguirà il suo corso senza che nessuno pos-
sa nè fermarla nè sollecitarla. Il provve-
ditore ha ritenuto di compiere un suo pre-
ciso dovere come pubblico ufficiale ed il
magistrato valuterà i fatti nella loro gra-
vità. Lei dice: e l'amministrazione rimane
passiva, cioè si limita a fare una registra-
zione notarile di tutti questi avvenimenti?
No. La situazione della scuola, in provincia
di Sassari, è indubbiamente da un certo
tempo a questa parte in uno stato di rela-
tiva tensione, certamente di difficoltà. Il Mi-
nistero ha avuto innanzitutto la convinzione

I che fosse necessario ~ e potrebbe anche
darsi che chi è andato abbia un polso an-
che troppo fermo ~ nella scuola di Sassari
mettere ordine sotto molto aspetti

Anche quanto ella citava oÌtriCal'assegnazio-
ne dene supplenze ai sensii deH'articolo 27
dell'ordirnanza ministeriale ~ quest,ione che
è Sttata partioolarmente oggetto di una rddle
interrogazioni del senatore Deriu ~ non può
es,sere interpretato Dame ,ennesima mélJllife-
stazione di autoritarismo burocratico poi-
chè ~ non posso addentrarmi nella questio-
ne senza abusare del vostro tempo ~ la nor-
ma contenuta nell'ordinanza ministeriale
dà sostanzialmente potere ai provveditori
di controllare l'operato dei presidi in ma-
teria di nomine di supplenti o incaricati an-
nuaM, soprattutto quando si tratta di per-
sonale che, non possedendo il titolo di stu-
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dio richiesto, non può neppure entrare nelle
graduatorie provinciali.

Il senatore Cuccu, che è uomo di scuola,
sa benissimo a che cosa posso riferirmi se
affermo che probabilmente Sassari, senza
essere un'eccezione tra le provincie italia~
ne, avrà conosciuto nel conferimento di que~
S'ti incaI1khi fenomen,i e fatti non sempI1e
puli ti e chiari.

Pertanto la disciplina che il provveditore
ha voluto introdurre in che cosa consisteva?
Nel chiedere preventivamente ai presidi qua~
li criteri avrebbero seguito nella formulazio~
ne della graduatoria degli aspiranti. L'ordi~
nanza invece dice al preside di notificare suc~
cessivamente al provveditore le nomine fat~
te e di motivarue 1ndioando i iOJ:1iteJ:1iseguì1ti
nel conver.ÌII1equestii :ilncarichi.

Tutta la divergenza sta nel chiedere pre-
ventivamente o successivamente. Mi consen~
ta di dichiarare, da un punto di vista per~
sonale, che probabilmente il provveditore
agli studi di ISassari è stato molto più effi~
cace del>l'oI1d1nanza minÌistedale ddl',interve~
nire in una materia delicata che attende
oltre tutto un'organica legislazione.

Vorrei dire inoltre che certi aspetti, giu~
stamente lumeggiati nel corso dell'esposizio-
ne del senatore Cuccu, sono al centro della
politica che si viene svolgendo in questo mo-
mento da parte del Ministero. Potrei leggere
uno schema di circolare ministeriale che, in
data mercoledì della scorsa settimana, 30
aprile, è stato consegnato a tutti i sindacati
della scuola secondaria italiana, confederali
ed autonomi, per avere le osservazioni e le
proposte degli stessi sindacati e che ha per
oggetto: «Libertà sindacali nella scuola ».

Con questo intervento dell'amministrazio~
ne si vuole stabilire una normativa che pos-
sa sottrarre gli stessi provveditori alle con~
seguenze di una valutazione discrezionale
che, man1festandosi in maniera ed in forme
diverse in relazione anche alle diverse situa-
zioni ambientali, può esporre i capi degli
uffici scolastici provinciali a delle spiacevoli
contestazioni.

Lo scopo dell'ordinanza è quello di stabi-
lire, in ossequio anche alla legge 18 marzo
1968, n. 249, una normativa che consenta non
solo l'esercizio del diritto di sciopero ma

anche una positiva collaborazione delle or-
ganizzazioni sindacali al governo della scuo-
la per quell'apporto che i sindacati possono
recare in sede di consultazione, in sede di
elaborazione delle ordinanze, in sede di pro~
posta in ordine a tutti i diversi problemi.

Circa poi la situazione specifica della scuo-
la sassarese ho la relazione di un ispettore,
inviato dall'amministrazione a Sassari, il
quàle ha concluso la propria ispezione in
data 21 febbraio. L'ispettore si è incontrato
con personalità politiche e con dirigenti sin-
dacali e da questa relazione debbo dedurre
anzitutto una conclusione che peraltro ho
colto anche nella sua esposizione, cioè che
non sarebbe giusto il trasferimento del prov~
veditore Rossi da Sassari.

Il provveditore Rossi è un giovane prov~
veditore e Sassari è la sua prima sede di
assegnazione. Il provveditore Rossi, tra l'al~
tro, avrebbe potuto anche aspirare ad una
sede migliore, se questo può dirsi nei con~
fronti di un funzionario che da Brescia ha
dovuto trasferirsi con la famiglia a Sassari.

Il Ministero ritiene che l'opera del prov-
veditore Rossi a Sassari, pur avendo incon~
trato difficoltà, pur avendo anche creato dif~
ficoltà, rappresenti tuttavia un momento po~
sitivo in un'azione che vuole, sotto molti
aspetti, chiarire e normalizzare una situa~
zione locale per certi versi forse un po' ano~
mala.

Si citano giudizi e valutazioni di dirigenti
e di uomini politici che in sostanza non con-
sentono di pervenire da parte dell'ammini~
strazione ad un giudizio negativo nei con-
fronti del provveditore.

Infine, ritengo esatto che questo episodio
possa essere collocato in una certa prospet~
tiva che ci consenta di valutare la situazione
della scuola italiana sotto il profilo del rap~
porto tra amministrazione e docenti o sot.
to il profilo del governo della scuola nel suo
complesso, per auspicare, anche alla luce
di questi £atti ~ 'e ciò è nel programma
del Governo che io ho qui l'onore di riaf~
fermare ~, d:i poter arrivare ad un provve-
dimento organico che garantisca uno stato
giuridico adeguato al personale docente, in~
serendo in questo stato giuridico anche le
norme che riguardano l'esercizio della li~
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bertà didattica, l'esercizio, anche di quel di-
ritta alla partecipaziane al gaverna della
scuala che sembra a tutti rispandere ad una
canceziane camunitaria della scuala e ad
un rispetto dell'autanamia della scuola
stessa.

Ecco, perchè mi auguro che l' accasiane 'Of
ferta da questa interpellanza possa servire
a dissipare quanta vi può essere stato di
turbamento nella vita della scuala della pra~
vincia di Sassari, in relaziane ad un episo-
dio che non è pai male che sia stata discus~
so nelle varie scuale e nei diversi ambienti,
anche se con contrasto di apiniani. Tutto ciò
patrà servire a ribadire ulteriarmente, per
il valore che questa dichiarazione assume in
questa alta sede, l'impegna del Gaverna a
promuavere nella scuola italiana rapporti
democratici, sia satta il prafilo dell'esercizio
del diritta sindacale, sia satta il profilo del
gaverno e dell'amministrazione della scuala.

P RES I D E N T E. Il senatare Cuccu
ha facaltà di dichiarare se sia saddisfatta.

C U C C U Onarevole Sottasegretario,
anche se consenziente con una parte della
sua risposta, debba tuttavia dichiarare la
mia insaddisfaziane per quanto cancerne la
sastanza di essa, e soprattutto, le conclusioni
alle quali ella è pervenuta.

Canferma intanto, la mia valantà di sperso-
nalizzare l'episadia di cui stiamo discutendo
e, se ha usato in qualche mamento parole
o espressioni di una certa durezza nei can~
franti del provveditore Rassi, dichiaro di es-
sere certamente andato al di là delle mie
intenz1oni, di esservi stato oastretta dalla
stessa espasizione dei fatti, che ho tenuto
su un piana di assoluta obiettività, ma che
campartavana necessariamente il frequente
riferimento, alla persona del pravveditare.

Nella espasizione dell'anarevale Sottase-
gretario (ecco perchè sano parzialmente can~
senziente con la sua rispasta) sona confer-
mate pressochè tutte le circastanze che io
ha richiamata, e soprattutto, la circostanza
che il diniego, dei locali venne comunicato
ai sindacalisti salo un'ora prima dell'assem~
blea, quando ciaè questa era già stata an~
nunciata can dei valantini e per mezzo di
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un camunicato apparsa sulla stampa. Il
provveditare poteva rispandere subita a quel-
la richiesta ed evitare can questo gesto" che
nan sarebbe stato di sola cortesia, ma che
anche rientrava nei suoi precisi daveri, che
avvenisse quello che poi è avvenuto. Quan~
t'O poi alla di,scJ1ezliona!,it' del provveditore,
che giustificherebbe il gesto di non aver
valuta r:icevere la delegaziane, ebbene, que-
sta è una discrezianalità che non possiamo
accettare, onarevole Sottasegretario. I pote-
ri discrezianali di questo pravveditare sono
t,roppi: quello di non concedere ,l'awla, quel~
lo ,di non rioeVleJ1eILadel,egaziane e queUo in~
fine di sporgere denuliloÌta ,all'autorità giudi-
zLé\;ria; sona pot'e!J:ìiche non r1entr:amo nel
clima di democrazia in cui oggi viviamo, e
devono, essere chiaramente respinti anche
dall'autadttà sCOIlalstlioa.Cont,ro l'uso, peT 110
meno smodato, di questi pateri discreziona~
li, c'è la correttezza dei sindacalisti, che an~
che l'onarevole Sattasegretaria ha ricano-
sciuto: il fatto ciaè che essi abbiano chiesta
l'autarizzaziane per l'uso dei locali, il fat-
to che essi, di fronte al rifiuta tardiva del
pravveditare, can estrema senso, di respon~
sabilità, abbiano pravveduto alla namina di
una delegaziane per chiarire la situazione.
E bisogna ricordare saprattutto il compor~
tamento successivo tenuto dai sindacalisti di
Sassari, i quali non hanno mai perso la te~
sta, can atti o parole che nan fossero, di
natura strettamente sindacale. la nan ha
nulla da dire, sul piana personale, nei con~
franti del pravveditore Rassi. e ho espres~
samente tenuta discasta la mia opiniane da
quella dei senatari democristiani Deriu e
Pala, che chiedono perentoriamente il tra-
sferimento del pravveditare Rassi. Nai non
crediamo all'utilità del trasferimento, dei fun-
zianari, noi chiediamo il cambiamento di un
castume all'interno della scuala: il castume
che è emersa da questi fatti, ad esempio,
quello cioè di ricarrere can troppa facilità
ai provvedimenti repressivi, comprese le
denunce all'autorità giudiziaria.

Ella, anarevole Sattosegretaria, ha detto
che, come pubblico ufficiale, il pravveditare
era obbligata a denunciare i fatti all'auto-
rità giudiziaria. Ma i fatti del 30 gennaio, nan
avevano" a mia parere, le caratteristiche e le
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dimoo,s1oni latte a giustifioare una relazione,
cioè una denuncia (giacchè si tratta della
stessa cosa) all'autorità giudiziaria. La re~
lazione del provveditore agli studi è giu~
stificabile solo sulla base di una opinione
del provveditore Rossi, da lei riferita, secon~
do la quale le organizzazioni sindacali non
hanno diritto ad utilizzare i locali scolastici
per le riunioni sindacali. Ed è questo il pun~
to sul quale non possiamo incontrarci. Se
il nuovo spirito che anima il Governo di
centro~sinistra, come ella ha tenuto a pre~
cisare poco fa in termini molto lusinghieri,
è quello del libero esercizio delle attività
sindacali della scuola, se è vero che questo
spirito lo si vuoI far penetrare nelle scuole,
non può essere accettata questa opinione del
provveditolI1e agili ,studi di Sassari. E l'a.m~
ministrazione non deve avallarla, deve aper~
tamente condannarla. Ecco dunque il punto
sul quale non ci incontriamo. Ecco dunque
perchè l'azione giudiziaria nei confronti dei
sindacalisti è eccessiva, è un atto eccessivo
che travalica il significato del gesto da loro
compiuto, non da soli, si badi bene: e lo
travalica proprio per il fatto che sono stati
denunciati non per un reato espressamente
da loro compiuto, ma per il fatto di essere
i dirigenti dell'azione sindacale.

Quanto poi alle assicurazioni che l' onore~
vale Sottosegretario ha dato circa la secon~
da richies1ta, oioè di provvedimenti aru,i a
riportare la serenità nella scuola, in un cli~
ma di maggiore democrazia, esse sono al~
quanto generiche, perchè non vanno oltre la
promessa del provvedimento organico di sta~
to giuridico. ,so che il provvedimento orga~
nico tarderà a venire perchè occorrerà del
tempo per la sua discussione ed approva~
zione. Ma è om di pI1cndere prlOvvedimen~
ti di oaraUere amm1nilstratJi,vo,che « taglino
le unghie» a certi velleitarismi perchè è da
questi velleitarismi che nascono le azioni
e le reazioni sproporzionate rispetto a quel~
lo che accade e può accadere all'interno del~
la scuola.

Perciò dichiaro, pur riconoscendo l'obiet~
tività della ricostruzione dei fatti nella ri~
sposta dell'onorevole Sottosegretario, la mia
sostanziale insoddisfazione per la sua rispo~
sta e mantengo le mie ragioni di radicale dis~

senso sul comportamento del provveditore di
Sassari e, purtroppo, anche sul sostegno che
questo comportamento riceve dall'autorità
del Ministero della pubblica istruzione.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni e delle interpellanze è
esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
che i Ministri competenti hanno inviato
risposte scritte ad interrogazioni presentate
da onorevoli senatori.

Tali risposte sono pubblicate in due appo~
siti fascicoli.

Annunzio di interpellanze

P RES I n E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

SEMA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro della difesa. ~ La
città di Muggia, in provincia di Trieste, è
stata duramente colpita dalla guerra ed an~
COI'più dagli accordi del 1954 che la priva~
rana di una notevole parte del territorio co-
munale. Successivamente subì altri gravi
colpi per la ,crisi economica di Trieste, fino
alla chiusura della sua maggiore azienda,
il cantiere « San Rocca », appartenente al
settore pubblico, mentre attualmente è in
grave dissesto un altro cantiere, 11 « Fels~
zegy ».

Tale stato di grave, generale disagio ri~
chiede tutte le misure che possono contri-
buire a risollevare le sorti della città.

Recentemente la zona è stata dichiarata
turistica, e nel settore turistico può trovare
un certo sviluppo. Esiste nel comune una
aI'ea appartenente al demanio marittimo
denominata « ex Lazzaretto », di circa 62
mila metri quadrati, attualmente requisita
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daHe Forze armate, ma, nonostante interro-
gazioni, solleciti ed interventi presso il Co-
militer di P.adova ed altre autorità, non si
è riusciti a sbloocare la situazione.

Si chiede, pertanto, se il Governo non ri-
tenga opportuno:

derequisire l'area « ex Lazzaretto»;
restituirla al demanio marittimo;
sollecitare il demanio marittimo ad af-

fidarla all'Amministrazione comunale per-
chè sia destinata ad attività turistiche, come
è stato richiesto a più riprese da tutta la
popolazione ed anche recentemente, in modo
unitario, dal Consiglio comunale. (interp. -
153)

CIFAR'BLLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere quali
siano le intenzioni, l'impostazi<me program-
matica e le milsure previste per l'imminente
celebrazione del « 1o Centenario di Roma ca-
pitale d'Italia ».

È evidente !'importanza etico-politica di
tale stor:Uca ricorrenza, onde non può man-
care !'impegno dell'intera Nazione per sot-
toHnearne il significato e ricoIidarla, con
opere degne, nella Roma del 1970.

Tenendo presente quanto fu fatto per il
10 Centenario dell'Unità d'Halia sulla base
della legge 30 dicembre 1959, n. 1235, che
stabilì, fra l'altro, un finanziamento di circa
dieci miliardi di Hre, !'interpellante chiede
al Governo di presentare un disegno di leg-
ge che stabilisca il c<mtriibuto straordinario
dello Stato alle spese per la celebrazione
nazionale di detto Centenario, da tenersi a
Roma nel 1970.

Con rifer1mento a detto precedente legi-
slatirvo e consideraJl1ido la necessHà di con-
trastare stravaganti proposte, che già affio-
rano, !'interpellante segnala l'opportunità
che detto contributo straordinario dello
Stato sia utilizzato per un'opera cultural-
mente importante e di d'levante risonanza,
quale potrà essere, in Roma, la piena rea-
lizzazione del Parco archeologico della via
Appia Ant1ca. (interp. - 154)

NBNCIONI, DE MARSANICH, FRANZA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri

ed ai Ministri del bilancio e della program-
mazione economica e del tesoro. ~ Con rife-
rimento alle alterne vicende del mercato mo-
biliare e delle borse valori ed alle misure
adottate a tratti successi,vi dal marzo 1969
dalle autorità monetarie di fronte all'esodo
verso i mercati esteri di capitali in lire italia-
ne, fenomeno che ha assunto dimensione im-
pressionante, lesiva della stabilità della mo-
neta e dell'equilibrio valutario;

poichè le prospettive sono condiziona-
te da vicende monetarie e finanziarie di in-
certa previsione;

dato che dalla nota fase di lotta delle
divise si è passati ad una più delicata fase di
tensione dei saggi d'interesse ed in special
modo ad un fortissimo aumento dei saggi
USA che hanno ridhiamato dall'Europa flus-
si di capitale a breve termine;

dato che sono state prescritte:

a) la parrficazione, alle banche italia-
ne, delle loro attività e passività nei confron-
ti delle banche estere, operazione che com-
porterà un rientro di valuta pari a 508 mi-
liardi di lire;

b) la sospensione del rilascio di auto-
rizzazioni agli istituti bancari di partecipare
a consorzi internazionali di garanzia e a sin-
dacati di collocamento di azioni e obbliga-
zioni ordinarie e convertibili all'estero;

c) la limitazione per l'acquisto da par-
te dei cittadini residenti in Italia di fondi
comuni d'investimento stranieri;

poichè (sempre al fine di contrastare
l'èsodo dei capitali e quindi l'appesantimen-
to della nostra bilancia dei pagamenti) sono
stati presi provvedimenti che riservano al Te-
soro la facoltà di stalbilire mensilmente il
livello del tasso di interesse da corrisponde-
re, sui buoni ordinari a un anno, ad eccezio-
ne di quelli sottoscritti e vincolati a riser-
va, dalle aziende di credito presso la banca
di emissione (per i quali il tasso di interesse
resta fissato al 3,75 per cento);

poichè i provvedimenti presi non saran-
no su£ficienti a stroncare (e neppure a limi-
tare) l'esodo della lira verso remunerativi
mercati, a proteggere la nostra bilancia del
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pagamenti e ad innalzare il tono dei nostri
mercati finanziari;

pokhè tutto ciò è stato riconosciuto co~
me insufficiente a frenare i fenomeni lamen~
tati, determinati, si ripete, da una crisi di
fiducia oltre che dalla stridente difformità
di livello di remunerazione del capitale al~
l'interno ed all'estero;

poichè il Ministro del tesoro ha affer~
mato l'esigenza di « promuovere norme vol~
te ad incentivare gli aumenti di capitale
alle imprese capaci di 'avere l'effetto di ac-
crescere il numero dei titoli quotati in
borsa» ed ha indicato il dmedio neRa sol-
lecita istituzione dei Fondi comuni d'inve~
stimento, sottolineando che l'efficacia della
innovazione trova la sua causa efficiente
nel ratto che gli steSlsi Fondi comuni d'inve~
stimento costituisoono «titoli che non sia-
no difformi, quanto a contenuto ed a trat~
tarmento fiscale, da quelli similari, in cir~
colazione sul mercato 'internazionale »;

poichè tali affermazioni hanno creato,
corne era iprevedibille, un aumento vistoso
delle azioni trattate nelle borse italiane;

poichè è pacifico:

1) che a formare .la domanda, se non
è estraneo, concorre iCertamente quale mi~
nore componente il risparmio delle fami-
glie e delle imprese, salvo note eccezioni;

2) che nel 1968 la situazione delle
imprese, le cui azioni sono quotate in bor~
sa, non è stata mOllto differente da quella
registrata negli anni precedenti;

3) che la campagna dei dividendi ha
posto in evidenza distribuzioni che si alli~
neano, salvo modeste eccezioni, sui livelli
del precedente anno;

4) .che il mercato finanziario ha re-
gistrato una notevole espansione, passando,
per quanto conCeI1ne il volume delle emis-
sioni di valori mobiliari, da 1.448,7 miliardi
di lire nel 1961 a 3.280 milial1di di lire nel
1968, e che nel solo rarpiporto 1967~68 ha
avuto (in lire costanti) una dilatazione del
14 per cento;

5) che però nel 1961 i valori azionarì
emessi costituivano il 36 per cento circa

del totale, mentre il 64 per cento era costi-
tuito da emissioni di titoli a reddito fisso;

6) ohe ne11967~68 i valori azionari emes-
si sono scesi al 14 per cento ciroa, mentre
i titoli a reddito fisso sono saliti aH'86 per
cento delle emissioni;

considerato iChe vi è stato un evidente
rastrellamento dei titoli, data anche la li-
quidità del mercato, in previsione della isti-
tuzione legittima ed art1colata dei Fondi co-
muni di investimento;

polchè non è chiaro che, per la creazio-
ne di questi Fondi, vi sia aocordo tra le
componenti del Governo, specialmente in
campo \Socialista, cil'ca le norme e le disci~
pline analoghe a quelle vigenti in altri si~
sterni economici;

.data l'esigenza che le imprese possano
aumentare i .Ioro oapitali con l'emissione di
azioni, raccogliendo cioè capitale di rischio,
con la prospettiva di una remUlnerazione,
poiohè l'emissione di obbligazioni impone
carico di interessi passivi e incide sulla li-
quidità,

si chiede di conosce.re il pensiero del
Governo in merito alla istituzione dei Fondi
comuni di investimento ed alla loro disci-
pUna fiscale per non esporre ancora una
volta gli Oiperatori economici ed i rispar-
miatori a delusioni e a crisi di fiducia che
non potrebbero 'che accentuare quei feno-

I

meni che il Ministro del tesoro ed il Go-
~ vernatore della Banca d'Italia hanno più

volte dichiarato di voler evitare. (interp. ~

155)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

DI VITTORIO BERTI BAL.
D I N A, Segretario:

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica e dei lavori pub~
blici. ~Per conoscere se il Governo intenda
realizzare, nei modi e nei termini previsti dal
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programma di sviluppo economico per il
quinquennio 1966-1970, quanto impostato nel
settore delle opere idrauliche, con particola-
re riferimento ai lavori per il miglioramen-
to delle condizioni di navigabilità del Po e
per l'attuazione ed il potenziamento della re-
te idroviaria Ferrara-Porto Garibaldi e suoi
collegamenti. (int. or. - 760) (Svolta nel cor-
so della seduta)

RENDA, RAIA, CIPOLLA. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ 'Per conoscere quali provve-
dimenti si proponga di adottare in relazione
a quanto accaduto nella città di Agrigento,
domenica 27 aprile 1969, nel corso di una
manifestazione celebrativa UI~ficialedella Re-
sistenza indetta dalle forze democratiohe e
antifasciste locali (PCI, PSIUP, PSI, DC, As-
sociazioni partigiane, Organizzazioni sinda-
cali, eccet,era).

Mentre il corteo, con musica e bandiere in
testa, sfilava lungo la via Atenea, uno sparu-
to gruppo di estrema destra, raocolto sui
marciapiedi dietro un ,fitto cordone di poli-
ziotti, ha insoenato una grave provocazione
con insulti alla Resistenza e con grida di
apologia del fascismo.

Gli interroganti chiedono di sapere come
mai la polizia abbia consentito l'assembra-
mento di quel gruppo, i cui intendimenti
erano ben mani£esti, lungo !'itinerario del
corteo autorizzato dal questore, e se corri-
sponde ad una direttiva ministeriale il com-
portamento tenuto in tale circostanza dalla
polizia, la quale, in nome della difesa del-
l'ordine pubblico, ha dato un obiettivo so-
stegno alla provocazione. (int. or. - 761)

JANNUZZI Onofrio, RUSSO. ~ Al Mini-
stro dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere se, di fronte all'inestimabile patri-
monio enologico di Puglia ed in vista della
sempre più viva esigenza di affinare le tecni-
che di vinificazione e di tipizzazione del pro-
dotto, non pensi che sia necessario mante-
nere in vita la Cantina sperimentale di Bar-
letta, previa modifica del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1318 del 23 no-
vembre 1967, fornendole i mezzi indispensa-

bili per una feconda attività e chiarendo i
suoi compiti e le sue funzioni. (int. or. - 762)

TERRACINI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere i motivi per i quali
il procedimento giudiziario instaurato contro
l'ex sindaco del comune di Minucciano (Luc-
ca) dalla Procura della Repubblica di Lucca,
in seguito a denuncia presentata fin dal mar-
zo 1966, e per il quale lo stesso ex sindaco
venne tratto in arresto, ma ben presto be-
neficiando della libertà provvisoI1ia, ristagni
tuttora in non si sa quale fase dell'istrutto-
ria e per quali necessità pertinenti, nono-
stante la gravità comprovata delle imputa-
zioni, tiipico esempio di inerzia da parte del-
l'Amministrazione della giustizia cui nella
fattispede sarebbe impossibile trovare giu-
stificazione. (int. or. - 763)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti intenda adottare allo scopo di
superare l'attuale deplorevole situazione di
Pantelleria, nel oui centro urbano sono tut-
tara tragicamente intatte 'le macerie degli
edifici e delle <casecolpiti dai gra<vibombar-
damenti del 1943.

Le /Condizioni economiche dell'isola e le
particolari difficoltà tecniche che esse com-
portano, suggeriscono l"adozione di prov-
vedimenti urbanistici ad hoc, altrimenti si
perpetueranno negli anni le angustie dei cit-
tadini ,di quell'isola remota, la quale è parte
della Repubblica italiana ed ha indubbia-
mente diritto ad essere considerata alla pa-
ri di ogni altra contrada del Paese. (int. or.
- 764)

CIFARELLI. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per cono-
scere quali opere intenda programmare per
l'aJdeguamento delle condizioni di vita civile
e per lo sviluppo economico dell'isola di
Pantelleria.

In particolare l'interragante Tichiama la
attenzione:

1) sulla necessità che, anche con finan-
ziamenti della Cassa per il Mezzogiorno, sia-
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no realizzati d'urgenza n prolungamento
della pista di volo dell'aeroporto e la demo~
lizione di ostacoli Isul terreno che rendono
scarsamente agevole l'aeroporto di Pantel-
leria;

2) sull'urgenza dello sgombero delle
macerie che rendono impraticabile lo spoc-
chio d'acqua del «Porto Cartaginese» di
Pantelleria e sulla inderogabile necessità
del prolungamento del molo « Nasi» di det~
to porto;

3) sull'indispensabne potenziamento del.
l'approvvigionamento iddco dell'isola, sen~
za del quale lo sviluppo turistko della stes-
sa non può avere razionale fondamento.
(int. or. - 765)

LI VIGNI. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e del turismO' e dellO' spettacolO'. ~ Per sa-
pere per quali motivi l'Italia non abbia an~
Dora ratificato le modilficazioni da tempo ap-
portate dalla Conferenza di Londra alla
Convenzione contrO' la contaminaziane del
mare da idrO'carburi.

La predetta ratifica darebbe infatti mag-
giori ,passibilità per difendere le zone rivie-
rasche dagli inqui:namenti determinati dalle
petroliere, casa parHcolarme:nt,e necessaria
per le zone mediterranee datO' il loro oarat-
tere d'i « mari chiusi ». È altresì indiscutibile
il validO' contributO' che si avrebbe per la di-
fesa dell'integrità dei mari e delle spiagge e
per il tangibile appartO' al ibuan nome della
nostra industria turistica. (int. or. - 766)

NAiLDINI, TOMASSINI, FI,LI,PPA. ~ Ai
Ministri di grazia e giustizia e del turismO'
e de:llo spettacO'lO'. ~ P,er conO'scere, di fron-
te all'arresto, avvenuto a Montepulciano, de-
gli attari della com,pagnia di prosa {{ Gran
TeatrO' » su O'rdine della lacale Procura della
Repubblica, per imputazioni per le quali,
tra l'altrO', la legge non prevede J'arresto ab-
bligatO'rio, quali iniziative intendano pro-
muovere, con sollecitudine, al fine di garan-
tire la libertà di espressione artistica e di
raPlPresentazione, libertà che recenti e sem-
pre più frequenti episO'di stanno a dimostra-
re cO'me sia seriamente minacciata. (int. or.
- 767)

NALDINI, ALBARELLO, RAIA. ~ Ai Mi-
nistri della difeS'a e delle pO'ste e delle tele-
cO'municaziO'ni. ~ Per sapere se corrisponde

al vero che l'ammiraglia Spigai, nella sua
qualità di Capo di stato maggiore della Ma-
rina militare, avrebbe indirizzato al Mini-
stero della difesa un telegramma con il qua~
le chiederebbe che il completamento della
pragrammazione alla TV del ciclo {{ I film
del mare» sia condizionato al fatto che le
presentazioni dei film stessi siano sattopo-
ste alla preventiva supervisione del Mini-
stero.

Nel caso la notizia ~ di fonte giornalisti-
ca ~ corrisponda al vero, gli interraganti
chiedono di sapere se i Ministri com penti
non ravvisino, nell'iniziativa del Capo di sta-
to maggiore della Marina, un grave atto, in
netto contrasto con le lihertà garantite dal-
la Costituzione, e non ritengano di dO'ver
adottare immediate misure nei confronti del
respansabile. (int. ar. - 768)

TANUCCI NANNINI. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per conosoere, in relazione alla re-
cente trasmissione TV sulla Marina militare,
che tanto stupore ha suscitato in tutti i com-
battenti, quali provvedimenti abbia adotta~
to per evitare che in avvenire possano ripe~
tersi fatti del genere, così gravemente lesivi
del prestigio delle Forze armate. (int. or. -
769)

ZUOCAiLA', CODIGNOLA. ~ Al MinistrO'

di grazia e giustizia. ~ Per sapere:

1) se non ritenga opportuno fornire al
Parlamento notizie, con eventuali precisa-
zioni statistkhe e comparative, su un certo
fenomeno di proHferazione di mandati di
cattura per reati per i quali non è prevista
la abbligatorietà;

2) quale orientamento intenda prende-
re il suo Ministero circa l'esigenza, ampia-
mente avvertita nel:l'opinione pubblica, di
modificare con urgenza il sistema vigente
sugli ordini e mandati di cattura, per tute-
lare la libertà personale del cittadino che
non può essere garantita secondo i precetti
della Costituzione se deve dipendere, anche
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occasionalmente, da preoccupazioni o timo-
ri derivanti dal damore suscitato da un
singolo caso, oppure ~ come è accaduto
recentemente ad una compagnia di attori ~

dalla semplice circostanza, del tutto fortui-
ta, di rappresentare uno spettacolo in un
luogo piuttosto che in un altro. (int. or. -
770)

SEMA. ~ Al Presidente del CO'nsiglio dei
ministri ed al MinistrO' dell'interno. ~ Per
sapere se sona a conascenza che i soliti van-
dali fascisti, finora impuniti, hanno im-
brattata, nella natte tra il 5 e il 6 maggiO'
.1969, il monumento alla Resistenza a Mug-
gia (Trieste) e la sua scritta bilingue, che ri-
'carda centinaia di CadutL pa,rtigiani italiani

'e slaveni di quella città, e quali misure in-
tendonO' prendere per assicurare rapidamen-
t,e alla gIustizia i responsabili di tali atti cri-
minasi e per porre termine defìnitivamente
all'oltraggia alla Resistenza. (int. or. - 771)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SEMA. ~ Al Ministro della dtfesa. ~ Per
sapere se è a conoscenza che a Trieste si
stanno facendo i preparativi per una specie
di corso segreto degli ufficiali riservisti, i
quali ~ informati a voce e con l'ordine di

non parlare ~ devono prendere l'impegno
di partecipare a tutto il periodo del corso,
che ha per tema lo sgombero della città di
Trieste e l'evacuazione della popolazione ci-
vile. Si può then immaginare quale impres-
sione destino taH maneggi in una città che
si trova in una così difficile situazione, non
solo economica, ma anche psicologica.

Per sapere, altresì, se ,è in grado di spiega-
re quali ragioni hanno indotto le autorità
militari a far circolare centinaia di paraca-
dutisti per le strade di Trieste, ed in altre
città della regione ad essa vicine, proprio
nel giorno in cui in tutta Italia si svolgeva
,lo sciopero generale unitario di protesta per
i luttuosi fatti di Batrtipaglia. (int. scr. -
1657)

FILETTI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Premesso che, con
precedente interrogazione can richiesta di
rispasta scrHta n. 1239 del 18 febbraio 1969,
rivalta ai Mini,stri dell'agricoltura e delle
foreste e dei trasparti e dell'aviazione civile,
l'interrogante denunziò che la gravissima
crisi dell'agmmicaltura siciliana è in buo-
na parte addebitabHe a carenza di idanei
mezzi di trasporta e, particalarmente, al ri-
levante tempo (7-8 giarni) che i carri ferro-
viari, in difformità alla normale tabella di
marcia, spesso impiegano per trasferire gli
agrumi dalla Sicilia alle città del Nord Ita-
lia ed alla frantiera;

ritenuta che, can la predetta interro-
gazione, l'interragante dedusse che la lenta
marcia di trasferimento dei vagani ferro-
viari cantenenti agrumi è, nella quasi gene-
ralità dei casi, imputabile alle lunghe soste
che, per manavre selettive, spesso avvengo-
no nelle staziani di Villa S. Giavanni e di
Villa Literna, aHa mancanza di un idaneo
scarrimenta veloce e disimpegnato, alla ne-
cessità di riordinare ed aggiornare il gra-
fico generale di trazione del1a rete ferro-
viaria italiana ed al difetto dell'impianto di
un parco ferroviario in Sicilia destinato al
trasporto degli agrumi, impianto che si pro-
pose di istituire nell'importante staziane di
Acireale;

ritenuto rohe il Mini<Stro dei trasparti e
dell'aviaziane civile, in data 12 marzO' 1969,
rispase tra l'altra: ({ a) che il tempo di nor-
ma impiegato dai trasparti ferroviari di
agrumi dalle zone di produzione della Sici-
lia orientale ai principali meI1cati interni
ascilla fira 48 e 72 ore e che sala in deter-
minati brevi periodi ed in presenza di cir-
costanze particolari (intenso traffica viag-
giatori e merci per le feste di Natale e Ca-
podanno, avverse candiziani atmosferiche
sullo Stretto di Messina, eccetera) appena
qualche trasporto impiega eccezionalmente
tempi superiori per giungere a destino;
b) che per l'inoltro dei carri destinati al-
l'estero, il cui carica avviene prevalentemen-
te nelle stazioni di Catania ed Acireale, sono
stati programmati, fin dalla scorsa campa-
gna agrumaria 1967-68, appositi treni con



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7478 ~

6 MAGGIO1969131' SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

orari studiati al fine di assicurare ridotti
tempi di inoltro e favorevoli coincidenze a
Bologna con i treni internazionali della rete
TEEM (treni espressi europei merci); c) che,
per raggiungere i transiti di confine di Chias-
so e del Brennero, i trasporti provenienti
da Catania impiegano rispettivamente 48 e
55 ore e quelli in partenza da Acireale 45
e 52 ore; d) ~che, in sostanza, i programmi
di inaltro dei trasporti-derrate siciliani, una
volta traghettati in Continente, prevedono
semplici manovre a ViLla S. Giovanni per
la formazione dei treni su Bologna, ove
viene effettuato il selezionamento dei carri
secondo le varie destinazioni, nonchè ven-
gono formati i treni specializzati della rete
TEEM per !'inoltro diretto ai mercati inter-
nazionali, treni che, per la loro elevata im-
postazione d'orario, le ridotte soste ai tran-
siti di confine e l'eliminazione di manovre
nelle stazioni intermedie, garantiscono una
scorrimento velooe dei trasporti in que-
stione »;

ritenuta che, ad onta delle superiori au-
torevali assicurazioni, migliaia di ICarri fer-
roviari contenenti agrumi ed articoli sono
in atto bloccati nelle varie stazioni siciliane
e non possOona traghettare attrav'ersa la
Stretta di Messina;

ritenuta che tale drammatico stata di
cose aggrava sempre più e maggiOormente la
crisi dell'ecanamia siciliana e, in particala-
re, dell'agrumicaltura e della frutticaltura;

ritenuta che, in dipendenza dell'incan-
veniente sOopra lamentata, è stata necessa-
rio sospendere nelle campagne la raccalta
degli agrumi e degli altri pradatti OortOofrut-
ticOolinOonchè le operazioni di ,ritira, di la-
varazione e di carico di dette merci, con
conseguente aggravio della disaccupaziane
e manifestaziani di viva malcantenta sfo-
ciate persino nella temparanea accupaziane,
da parte di aperai agrumai, della stazione
di Acireale;

ritenuta che si appalesa urgente e ne-
cessario acoelerare le operaziani al fine di
realizzare il collegamento, stabi,le, viario e
ferroviaria, tra la Sicilia ed il Continente;

ritenuta che, all'uapo, !'interragante,
can precedente interragazione can richiesta

di risposta scritta n. 837 del 19 navembre
1968, rivaha ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti e dell'aviazione civile,
si permise di far rilevare la inidoneità dei
mezzi adaperati per la effettuazione di in-
dagini geofisiche e mareagrafiche nello Stret-
ta di Messina tendenti ad acquisire elementi
idanei alla realizzaziane del callegamenta
stabile predetto;

ritenuta in particolar ma da che, in can-
formità al parere di illustri tecnici, fu de-
nunziata che il tipo di trivella adaperata
per l'espletamenta delle indagini dianzi ri-
chiamate non è idoneo alle perfaraziani nei
fandali della Stretta per carenza della suf-
ficiente stabilità nautica accarrente al fine
di effettuare operaziani in mare aperta, po-
tente e con alta tirante di acqua;

ritenuta che, puntualmente, dapa il pri-
ma naufragio, della trivella a trespolo, verifi-
catosi nel 1967 a causa della rottura dei cavi
di ormeggia e dapa il seconda naufragio, di
altra trivella avvenuto nel 1968 in conse-
guenza del tampanamenta della nave ausi-
liaria, un ulteriore naufragio, della trivella
si è verifioata nel carrente anno, sì da can-
sigliare il gruppo di studi ({Micap~ri» di
sospendere le aperaziani d'indagine nella
Stretta di Messina;

ritenuta che !'interragante suggerì che
per le aperaziani predette fossero, impiegati
mezzi più idanei, tra i quali indicò !'impie-
ga di una trivella simile a quella adoperata
per le trivellazioni eseguite al larga della
costa della rCaHfarnia, e ciaè della trivella
della nave-sanda ({ CUSS I» che è mantata
sapra una nav'e cOon una incastellatura di

manOovra alta trenta metri e cOon l'albero, di
perfaraziOone che scende in mare lunga un
pozza praticata sul fila del baricentra della
nave medesima e che consente, can grande
successa, perforaziani sperimentali nel sat-
tofonda marina, anche a rilevante profan-
dità e iCon mare assai grassa ed attraver-
sata da nOotevoli carrenti,

si chiede di conosoere:

1) quali provvedimenti intenda adOot-
tare il Ministro, interragata per evitare in
agni tempo, la sasta nelle staziani ferrovia-
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rie e la lenta marcia dei carri contenenti
agrumi e ortica li siciliani e porre così ~

per quanto di ragione ~ immediato riparo

alla grave crisi dell'agrumicoltura e del com-
mercio dei prodotti ortorfrutticoli in Sicilia;

2) quali provvidenze intenda disporre
perchè si prooeda con mezzi effettivamente
idonei alle indagini geofisiche e mareogra-
fiche nello Stretto di Messina ed alla realiz-
zazione, con la massima sollecitudine, del
collegamento stabile, vi aria e ferroviario,
tra la Sicilia ed il Continente attraverso
Io Stretto di Messina. (int. scr. - 1658)

PREZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare onde pervenire ad un
radicale SiUiperamento della grave situazione
di inferiorità neHa quale si trovano gli stu-
denti degli istituti professionali rispetto agli
altri settori dell'istruzione media.

Invero, nel quadro di IUn riordinamento
della ,souola ita'liana, si rende quanto mai ne-
cessaria la soluzione dei problemi dell'istru-
zione professionale, con una conseguente in-
dispensabile ristrutturazione del ciclo di stu-
dio con un riconoscimento del valore del ti-
tolo tale da consentire, al momento dell'in-
gresso nel lavoro dei giovani diplomati, la
completa tutela e la priorità della qualifica-
~ione conseguita, anche e soprattutto nel
quadro delle prospettive di sviluppo indu-
striale ohe si spera possano presto realizzar-
si nel Mezzogiorno ed in particolare nella
regione campana. (int. scr. - 1659)

MINNOOCI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere i motivi
per i quali numerosi consigli di ammini-
strazione di convitti nazionali non hanno
deliberato di dare attuazione a quanto rac-
comandato dal suo Ministero, con ci,rcolare
n. 72 del 24 febbraio 1969, in merito al
trattamento economico dei dipendenti isti-
tutori assistenti, i quali si vedono così co-
stretti a manÌ!festazioni di protesta che sem-
brano all'interrogante pienamente giustifi-
cate.

Per conoscere, altresì, il pensiero del Mi-
nistro sull'atteggiamento recentemente adot-

tato dal rettore del Convitto nazionale di
Arpino, il qual,e, di fronte ad uno sciopero
proclamato dagli istitutori, ha provveduto
ad assumere personale, peraltro non qualifi-
cato, in loro sostituzione. (int. scr. - 1660)

BENBDETTL ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se sia venuto a co-
noscenza del decreto del presidente del Tri-
bunale per i minorenni di Torino concernen-
te la chiusura dell'Istituto di osservazione di
Torino, in Corso Unione Sovietica n. 327.

L'interrogante, considerando che lo stato
dell'edificio predetto (destinato anche a car-
cere per i minorenni), è indegno di un Pae-
se civile in quanto, lungi dal consentire un'ef-
.hcace opera di rieducazione dei minori, li
condanna ad un trattamento disumano desti-
nato ad influire in modo irreversibile sulla
personalità di quanti hanno avuto la sventu-
ra di esservi rinchiusi, ohiede al Ministro di
conoscere quali misure il Governo intenda
adottare per cancellare tale residuo di auten-
tica inciviltà e per rimuovere !'impressione,
purtroppo fondata, di quella « sconfortante
insensibilità e assoluta apatia opposta dagli
organi centrali e locali alle acca rate denun-
cie Imosse da oltre un ventennio », cui fa ri-
ferimento il testo del citato decreto del pre-
sidente del Tribunale per i minorenni di To-
rino. (int. scr. - 1661)

TOLLOY. ~ Al Ministro delle finanze.
Per chiedere se non ritenga che l'articolo 14
della legge speciale per Venezia debba es-
sere interpretato secondo lo spirito infor-
matore della legge stessa, la quale è stata
fatta per disporre «provvedimenti per la
salvaguardia del carattere lagunare e mo-
numentale di Venezia », e che, di conse-
guenza, il beneficio della registrazione a tas-
sa fissa non debba riguardare soltanto i
contratti di compravendita, ma anche quelli
di appalto quando essi riguardino opere di
risanamento e di restauro, sia per gli edi-
fiCI destinati a civile abitazione, sia per
quelli destinati ad uso ufficio.

Un'interpretazione restrittiva di tale nor-
ma di legge non potrebbe, infatti, che riu-
scire punitiva per quegli enti pubblici ~
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come accade attualmente al « Mediocredi-
to » ~ i quali intendono utilizzare i palazzi
di VeJ1ezia, secondo !'invito che viene loro
giustamente rivolto dall'opinione pubblica,
dal Parlamento e dal Governo, e premie-
rebbe, invece, quegli enti statali e parasta-
tali, purtroppo numerosi, che continuamen-
te trasferiscono sedi ed attività in edifici
moderni, generaLmente in terraferma, con-
tribuendo con dò alla decadenza di Vene-
zia storica, sVluotandola di funzioni ed an-
cor più diffondendo sfiducia nella capacità
dello Stato a salvaguaI1dare e ripristinare
la vitalità di Venezia lagunare. (int. scr. -
1662)

LA ROSA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dei trasporti e
dell' aviazione civile, della marina mercantile
e dei lavori pubblici. ~ Considerati la grave
situazione e l'allarme diffusosi tra gli espor-
tatori e produttori della Sicilia orientale per
la paralisi che si è veri'ficata in tutta la linea
ferroviaria che collega i centri di mercato, da
Vittoria a Siracusa a Catania, sino allo scalo
di Messina;

cons1derarto che i servizi di navi-tra-
ghetto non sono sufficienti ad assicurare il
trasbordo o~tre lo Str,etto di tutti i vagoni
ferroviari che, carichi di agrumi e di arti-
coli, risultano ammassati allo scalo di Messi-
na in attesa della lenta marcia verso i mer-
cati di vendita del NOI1d;

considerato altresì che tale situaziane di
gravissimo disagio, dipendente dalla carenza
dei carri ferroviari messi a disposizione e
dalla strozzatura dello Stretto di Messina,
aggrava ulteriarmente la minaccia che in-
combe su tutta l'economia siciliana e della
Sicilia orientale in particolare, che vede fru-
strate tutte le coraggiose e meritarie inizia-
tive dirette al potenziamento dell'agricoltu-
ra, la quale rappresenta la companente fon-
damentale dell'economia dell'Isola ,

!'interrogante chiede di canoscere:

a) quali provvedimenti di emergenza
s'intendano adottare per ovviare alla gra-
vissima situazione del momento;

b) se nan si ritenga di potere istitui-
re dei servizi di carico nei pasti più vicini
al Juogo di praduzione (Siracusa, Catania,
Riposto );

c) ,se, nel quadro di una nuova poli-
tica meridianalistica, non sia da porre in
primo piano, coon sollecito, dinamico e fer-
mo impegno, la saluzione del problema del
collegamento viario e ferroviario della Sici-
lia con il Continente, attraverso la realizza-
ziane d'el pante suLlo Stretta di Messina.
(int. scr. - 1663)

FORMICA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Con l'emanazione della legge 28 lu-
glio 1967, n. 641, contenente nuove norme
per l'edilizia scalastica e universitaria, si è
inteso fra l'altro rendere più spedito il
procedimento per la 'realizzazione degli edi-
fici scoolastici, prevedendO' norme dettagHate
per l'esecuzione dei pragrammi e termini
precisi per l'ott'enimento della concessione
(articolo 16), per !'inoltro dei progetti (arti-
colo 18) e per la progettazione delle opere
in esecuzione diretta (articolo 19), nonchè
per l'effettuazione dell'appalto-concorso (ar-
ticolo 22), ove a questo tipo di esecuzione
si faccia ricarso.

Come agnun vede, partkolare preoccu-
paziane del legislatore è stata quella di sta-
bilire termini « bI'evi» per lo svolgimento
delle varie fasi del procedimento, al fine di
pat'er tempestivamente e sollecitamente uti-
lizzare i fondi finanziati con la stessa legge
n. 641 per la costruzione di edifici scolastici.

Per quanto attiene alla scelta e al vin-
colo delle aree, disciplinati dall'articolo 14,
insorgono invece talune perplessità in ordi-
ne alla corretta 1nterpretazione da dare alla
norma. Infatti si possono ipotizzare due casi:
la indicazione delle aree in comuni provvisti
di plani regolatori e quella nei comuni non
farniti nè di piani regala tori, nè di program-
mi di fabbrkazione.

Nella prima ipotesi, « !'indicazione delle
aree coostituisce richiesta di autorizzazione
alla variante, qualora si tratti di ar~e
non coincidenti can le previsioni dei piani
stessi ».

« Su tutte le aree indicate » ~ recita il 3°
,comma dell'articolo 14 ~ « si applicano le
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misure di salvaguardia di cui alla legge 3
novembre 1952, n. 1902, e suocessive modi~
ficazlOni. Tali misure decadono qualora
l'area non venga giudicata idonea dalla Com~
missione provinciale. La Commissione dà co~
municazione del giudizio al Provveditorato
regionale alle opere pubbliche, il quale, en~
tra 15 giorni dall'avvenuta comunicazione,
emette il decreto di vincolo. Tale decreto
deve essere notificato ai proprietari interes~
sati a cura dell'ente obbligato e cessa di ave~
re effetto dopo due anni dalla notifica, salvo
proroga da concedersi di anno in anno fino
al l~mite massimo di tre anni ».

Ci si chiede se tale decreto di vincolo,
emesso da un organo statale periferico, pos~
sa configurare una variante ad un piano re~
golatore generale, approvato, com'è noto,
con decreto del Capo dello Stato.

V'è chi sostiene che il decreto di vincolo
non dispieghi efficacia alcuna se non quando
vliene definito, secondo le norme della legge
urbanistica, almeno per quanto concerne le
aree non vincolate dal piano regolatore ge-
nerale, tutto il procedimento di variante che
implica, com'è largamente noto, un ri,levante
lasso di tempo.

Tale tesi contrasterebbe, ad avviso del:1'in~
terrogante, con la ratio di tutta la legge
n. 641, che ha inteso a:cce1erare i templi di
esecuzione di opere di edilizia 'scolastica,
e non t-rova neppure fondamento in alcun
disposto legislativo. Vero è che il legislatore
della legge n. 641 ha fatto un timido accen~
no al procedimento di variante quando ha
statuito che «l'indicazione delle aree costi~
tuisce richiesta di autorizzazione alla varian~
te », e nOln si può certo ignorare tale dispo~
sto, così come non si può disattendere la fì~
nalJtà della legge n. 641 di operare tempesti~
vamen te nel settore dell'edilizia scolastica;
ma, se si volesse aderire alla tesi interpretati~
va più restrittiva, la nOTma sarebbe operante
anche con riferimento ai tempi di attuazione
dei programmi di edilizia soltanto per i co~
muni sforniti di piano regolatore o di pro~
gramma di fabbricazione, con grave pre~
giudizio proprio per quei comuni dotati di
piano regolatore che risultano essere pur
essi, forse in maggior misura, abbisognevoli
di edifici scolastici.

Alla luce delle precedenti considerazioni,
appare opportuno aderire ad un'interpreta~
ZJione in un certo senso più lata, che confi~
guri l'efficacia limitata nel tempo al decreto
di svincolo operativo di effetto per tutti i
comuni (forniti o non di piano regolatore):
solo che, nell'ipotesi di presenza di piano re~
golatore o di programma di fabbricazione,
occorrerà comunque instaurare il procedi~
mento di variante che, una volta intervenu~
ta, servirà a meglio tutelare gli interessi del~
l'ente obbligato.

Giova sottolineare a questo proposito che
non sussiste, come potrebbe apparire, una
sorta di contraddizione fra l'operatività del
decreto di vincolo e l'instaurarsli del procedi~
mento di vaTiante. L'uno e l'altro hanno, in~
fatti, una spiocata autonomia, che trae fon~
damento dalla legge medesima n. 641, ma
perseguono finalità diverse. Il decreto di
vincolo, infatti, consente !'immediata rea~
lizzazione dell'opera, previa l'aoquisizione
dell'area, vincolando la stessa per un perio~
do limitato di tempo ad uso scolastico; il
procedimento di variante, oV'e venga perfe~
zionato, assicura e tut'Cla in modo più esau-
riente l'ente obbligato a reaiizzare l'edifi~
cia scolastico, in quanto, pur se dovesse
scadere il periodo di t'empo di operatività
del vincolo, in base all'articolo 14, fa perma~
nere l'efficacia vincolante della previsione
ad uso scolastico per un periodo di tempo
diverso.

Pertanto, si può ritenere che !'interpreta~
zione più aderente allo spirito ed alla lettera
della legge n. 641 sia quella che conferisce,
comunque, l'immediata efficacia operativa al
decreto di vincolo emesso dal Provveditora-
to regionale alle opere pubbliche, salva, be-
ninteso, la necessità che si dia corso al pro-
cedimento di variante per le aree non coin~
cidenti con le previsioni di piano regolatore.

Tanto premesso, !'interrogante ohiede se,
al fine di dirimere ogni dubbio in ordine al~
l'interpretazione più corretta da dare alla
norma, il Minist\fo non ritenga opportuno
promuovere la emanazione di una circolare
ministeriale esplicativa. (int. scr. - 1664)

SEMA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere se è a conoscenza dello stato di disa~
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gio esistente fra gli appartenenti aUe forze
di pubblica sicurezza alle dipendenze della
Questura di Trieste dove ras1segnazione dei
premi in deroga avrebbe lasciato molti mal~
contenti.

Particolarmente antipatica è la situazione
in cui sono venuti a trovarsi, e per il carico
di lavoro e per le sperequaz'ioni, gli agenti
e i graduati provenienti dalla PC deJ.l'ex
GMA, anche per la mancata osservanza inte~
grale della legge n. 1066 che detta disposi~
zioni relative a questo personale. (int. ser. ~

1665)

SPAGNOLLI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Da ogni parte
d'Italia giungono appelli, soprattutto delle
sezioni della benemerita «Lega nazionale
contro la distruzione degli uccelli », affin~
chè siano mantenuti i divieti deIlla ucceIla~
gione e delIe cacce primaveriIi di cui allla
legge 2 agosto 1967, n. 799.

È superfluo sottoIineare l"importanza deI-
l'argomento che rientra neI più ampio tema
delIa protezione della natura e suI quaIe
l'interrogante chiede di conoscere ill pen-
siero del Ministro. (int. 'Scr. - 1666)

RAIA, DI PRISCO, VENTURI Lino. ~ Ai

Ministri delle poste e delle telecomunicazioni
e del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere, di fronte alle pesanti condizioni
di Iavoro cui sono sottoposti i Iavoratori
postelegrafonici, in conseguenza dell' enor~
me carenza numerica di persona/le esistente
sia nei servizi di posta e telegrafi, sia nelIa
Azienda dei teIefoni di Stato, qUa/li inizia~
tive intendano prendere con sollecitudine
aI ,fine di lrimuovere uno Istato di cose che,
oltre a riversarsi sui Ial\7oratori postdegra~
fonici (costretti a ritmi di lavoro estenuan~
ti), si riflette anche sui cittadini, utenti di
un servizio che l'3iS'suI1da politka delI'Ammi~
nistrazione postelegrafonica sta mettendo
letteralmente in crisi. (int. scr. ~ 1667)

DI PRISCO, ALBARELLO. ~ Al Ministro
dell'mterno. ~ Per sapere se non ritenga
di dare opportune disposizioni perchè l'an~

nunciato convegno, che prelsenta anche un
carattere di raduno internazionale, da tener~
si a Verona 1'11 maggio 1969 dai nazifascisti
di «OI1dine Nuovo» non abbia a sv01gersi.
(int. scr. ~ 1668)

CORRAO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se non ritenga
opportuna l'istituzione in A:Icamo di una
sede di ispettorato ,scolastico, in considera~
zione delI'aumentato numero di insegnanti
e delIe difficoltà che si incontrano per rag~
giungere le aV1;uali sedi molto distanti dal
centro abitato di Alcamo. (int. Slcr.~1669)

VERONESI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere,

in rapporto atle distanze di 50, 250, 500 e
750 chilometri, quali siano, alIo stato, i
tempi medi di consegna per telegrammi,
espressi e lettere nOI1mali nel territorio na-
zionaIe. (int. scr. - 1670)

MARULLO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro~Nord. ~ Per conoscere

se, a seguito delI/atto stragiudiziale notifi~

cato dai proprietari delIe « Aziende agricole
riunite» con sede in Milazzo (Messina), rela-
til\7o alIa procedura di espropriazione adot~
tata dal «Nucleo industriale del Tirreno»
in favore della società « Raffineria Mediter~
ranea », con sede in Milazzo, non ritengano:

1) di dovere di1spoI1re la sospensione
dell'inizio delIa procedura fissata per la mat-
tina del giorno 7 maggio 1969, alIe ore 9,
e ciò in considerazione degli abusi, delIe
inegolarità, delIa illiceità dei fatti compiuti,
delIe responsabHità emergenti, del torbido
clima di sopraffazione e di corruzione che
caratterizza l'azione degli uffici competenti
delIa città di Messina;

2) di dovere richiedere alIa Procura
della Repubblica di Messina conoscenza dei
fatti e delIe circostanze esposti dai titolari
delIe «Aziende agricole riunite », con suc~
cessive comunicazioni a partire dal giorno
18 marzo 1969 e sino al 2 maggio 1969.
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Per conoscere, altresì, se non ritengano
che il loro intervento sia doveroso ed ur~
gente alfine di tutelare anche il buon nome
delle istituzioni democratidhe della Repub~
blica, i diritti e le libertà dei cittadini, e di
eliminare gli abusi, eliminazione il cui pre-
gio risiede nella prontezza e nella decisione
che le autorità dimostrano. (int. s'Cr. ~1671)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri del turismo e

deUo spettacolo e del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Per chiedere le ragioni
per cui da sempre sono disattese le legittime
istanze dei dipendenti degli Enti provinciali
del turismo e delle aziende di soggiorno e tu~
risma, le quali si r~feriscono principalmente:

a) ad erogazioni di premi di rendimen~
to in base all'articolo 45 del regolamento or~
ganioo attinente ai diritti acquisiti per intt:~r-
venute agitazioni sindacali;

b) all'estensione dell'assegno integrati~
va mensile non pensionabile che compete
ai sensi dell'articolo 20 della legge del 18
marzo 1968, n. 249;

c) alla regolamentazione del personale.
(int. scr. ~ 1672)

iLl VIGNI, RAIA. ~ Al Ministro dei la~
vari pubblici. ~ Per srupere se non ritenga
opporltuno inserire nelle modiJfiche al Codice
della strada, di cui ha recentemente parlato
,la stampa, anche l'obbligo dell'uso dei fari
anabbaglianti in presenza di nebbia, come da
più parti viene richiesto per realizzare una
maggiore sicurezza nel traffico. (int. scr. ~
1673)

ZUCCALA'. ~ Ai Ministri della sanità e

dei lavorz pubblicl. ~ Premesso che il Con~

siglio comunale di Fagnano Olona, con voto
unanime, ha espresso la grave preoccupa~
zione di quella popolazione per l'inquina
mento del fiume Olona che, con i suoi mia-
smi derivanti dagli scarichi industriali, non
solo contamina irreparabilmente il sottosuo~
10 e le falde acquifere, ma costituisce un at-
tentato alla pubblica salute, si chiede di co~
nascere i provvedimenti che in sede mini~
stcnale e provinciale si intendono adottare

per risolvere il gravissimo problema segna~
lato e se i Ministri interrogati non ritengano
opportuno indire o sollecitare una riunione
di tutte le Amministrazioni interessate per
dare avvio a concrete proposte, soprattutto
per l'installazione urgente di idonei impian~
ti di depurazione. (int. scr. ~ 1674)

ZUCCALA'. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ ,Per sapere in quale
modo intenda intervenire presso la società
« Ferrovie Nord~Milano », che percepisce no~
tevoli contributi statali per l'esercizio dei
trasporti, al fine di rendere sicuro ed age~
vale il servizio con autocorriere nel tratto
Mainate-Varese e viceversa.

L'interrogante fa presente che la vetustà
dei mezzi su un percorso difficile per la tor~
tuosità della strada e l'eccezionale affolla-
mento rendono particolarmente pericoloso
il trasporto per la pubblica incolumità, don-
de la necessità di prevenire incidenti che po~
trebbero essere disastrosi.

Si rileva, infine, che, per l'insufficiente do-
tazione di corriere, le corse, specie nelle ore
di punta, sono sovraffollate con carichi di
oltre 100 passeggeri, il ohe si traduce in un
grave disagio soprattutto per i lavoratori
e gli studenti pendolari. (int. scr. ~ 1675)

LA ROSA. ~ Al Ministro della pubblica
lstruzwn1e. ~ Premesso che le scuole medie
« F. Crispi » e « Vann'Antò » di Ragusa com-
prendono rispettivamente trentuno e venti-
nove classi;

considerato che, in base alla legge nu~
mero 1859, una scuola media non può supe~
rare le ventiquattro classi;

considerato che il numero delle classi
tende ad aumentare per la costante espan~
sione dell'istruzione obbligatoria della scuola
media e per il progressivo aumento della
popolazione scolastica dell'oblbligo,

l'interrogante chi,ede di conoscere i mo-
tivi per cui, nonostante le proposte avanzate
dal Provveditore agli studi, ancora non sia
stata istituita una nuova scuola media a Ra~
gusa, la quale, alleggerendo il numero delle
classi delle due scuole medie esistenti, ri-
sponderebbe pienamente ai motivi d'ordine



V LegislaturaSellata della Repubblica ~ 7484 ~

6 MAGGIO1969131' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

didattico previsti dalla legge istitutiva della
scuola media. (int. scr. ~ 1676)

LA ROSA. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruziane. ~ Per conoscere i motivi che ri~
tardano ancora !'istituzione a Ragusa del
quinto Circolo didattico.

Considerato che il quarto Circolo didattico
comprende 6 plessi scolastici, 80 classi
1.900 alunni, 20 scuole sussidiarie, 3 centri
di lettura, 7 corsi popolari e 11 sezioni di
doposcuola, si sottolinea l'urgenza dell'ema~
nazione del provvedimento al fine di assicu~
rare una migliore efficienza organizzativa e
didattica alle scuole elementari di Ragusa.
(int. scr. ~ 1677)

ROMANO. ~ Al Presidente del Canslglia

dei ministri. ~ Per conoscere le determina~
zioni del Governo in ordine alla fondatis~
sÌJma richiesta avanzata dal sindaco di Cava
de' Tirreni (Salerno) per l'inclusione del
territorio di quel comune, gravemente col-
pito dalle alluvioni dell' ottobre 1968, nel~
l'elenco dei comuni di cui alla legge 12 feb~
braio 1969, n. 7. (int. scr. - 1678)

PREZIOSI. ~ Al MinIstrO' dell'interna. ~

Per conoscere quali provvedimenti mtenda
adottare in merito a1Ia carente e grave si~
tuazione amministrativa esistente nel comu~
ne di Atripalda (Avellmo).

Invero il ConsiglIO comunale dI detto co~
mune, nella sua ultima seduta tenuta i pri~
mi del mese di maggio 1969, ha respinto
per la quarta volta il bilancio di previsione
per il 1968. Si tenga inoltre presente che, a
partire dalla dicembre 1968, il Consiglio
comunale è stato convocato con all'Ol'dme
del giorno un solo argomento, queJlo rela-
tivo al bilancIO, sì che ormaI sono seI mesI
che tutta l'attività amministratIva è rimasta
completamente paralizzata, con grave danno
anche per l'economIa cittadina, mentre Il sm~
daco e la sua Giunta dI mmoranza riman~
gono imperterriti m carica.

Il 16 marzo 1969 il Consiglio era stato
convocato dal Prefetto di Avellino con un
decreto che richiamava specificatamente l'ar-
ticolo 323 del testo umco della legge comu~

naIe e provinciale; malgrado ciò, si permette
ora al sindaco, nonostante le ripetute boc-
ciature del bilancio ed H conseguente voto
di sfiducia, di rimanere in carica.

L'interrogante si rivolge pertanto al Mini~
stro per conoscere se non reputi necessario
richiamare su tale caso l'attenzione della
Prefettura di Avellino che, alla stregua della
obiettiva difficIle situazione amministratIva
esistente, non può non procedere allo SClO~
glimento del Consiglio comunale (non SI può
dimenticare l'esistenza di due decreti di con~
vocazione del Consiglio stesso da parte del
Prefetto) in modo da assicurare alla laborio-
sa popolazione di Atripalda il ritorno alle
urne nella prossima consultazIOne elettorale.
(int. scr. ~ 1679)

PREZIOSI. ~ Al MinistrO' per glz inter-
venti straordinari nel MezzogiornO' e nelle
zone depresse del Centra.Nard. ~ Per cono~
scere quali provvedimenti intenda adottare,
tramite la Cassa per il Mezzogiorno, attra~
verso i Consorzi di bon:ilfica operanti nella
regione campana, e particolarmente nella
Piana del Sele, nel Vallo di Diano e nella
Valle del Tenza, nel Salernitano, perchè
possano finalmente attuarsi quei centri di
assIstenza tecnica ~ con organici risponden~

ti alle complesse esigenze delle singole zo-
ne ~ il cui funzionamento si rende assoluta-
mente necessario, anche in considerazione
del massiccio insediamento delle famiglie
contadine nelle campagne.

Invem la Cassa per il Mezzogiorno po-
trebbe utilizzare la Scuola nazionale della
cooperazione, funzionante nel borgo Cioffi
del COImune di Ebdli (Salerno) per promuo~
vere l'istituzione di corsi di specializzazione
in cooperazione agricola per periti agrari,
tenendo presente l'importanza della condu~
zione associata dei terreni, unico strumento
per portare la nostra agricoltura ad un li~
vello di produttività competitivo sul piano
europeo, assiourando al coltivatore un red~
dito più remune:mtivo ed ai periti agrari
maggiori possibilità di intervento. (int. scr.

- 1680)

PREZIOSI. ~ Al MinistrO' dell'agricaltura

e delle fareste. ~ Per conoscere quali prov~
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vedimenti urgenti Intenda adottare anche in
relazione alla drammatica situazione di di-
soccupazione nella quale si trova la nume-
rosissima categoria dei periti agrari della
provincia di Salerno per la mancata attua-
zione di quelle promesse iniziative e di que~
gli 1stituti che da tempo sono stati indicati
come strumento di stimolo e di svi<luppo
dell'economia agricola del Salernitano in
particolare e delle zone meridionali in ge~
nerale, quali gli Enti di sviluppo, le con-
dotte agricole e l'istituzione di corsi di
aggiornamento professionale per gli agri-
coltori.

Invero non si può certo ignorare la ne-
cessità che da parte dell'Ente di sviluppo
agricolo per la Campania si passi all'attua-
zione dei molteplici compiti ad esso affi~
dati dalle leggi istitutive, e finora disattesi,
per promuovere lo sviluppo deIl'agricoltura
meridionale, e ciò nella prospettiva di sod-
disfare esigenze reali, quali l'elaborazione
e l'attuazione dei piani di zona e l'istitu-
zione di cooperative agricole per la condu-
zione associata dei terreni e la trasforma-
zione dei prodotti.

Infine l'interrogante chiede di conoscere
se il Ministro non reputi opportuno e ne-
cessario accelerare il programma di attua-
zione a brevissima scadenza degli uffici agri-
coli di zona, con adeguati organici, e ciò
in considerazione della maggiore importan-
za che essi vanno aoquistando nel campo
dell'assistenza tecnica in agricoltura per
l'aiuto che ne può derivare allo sviluppo di
un'agricoltura più razionale, più moderna
e progredita. (int. scr. ~ 1681)

PREZIOSI. ~ Al Ministro senza portafo~
glio per la riforma della pubblica aml11.ini-
strazione ed al Ministro delle finanze. ~

Premesso che, in base alle vigenti disposi-
zioni di legge, agli impiegati ed agli operai
delle Amministrazioni ferroviaria e postale
nonchè agli operai dei Monopoli di Stato, in-
caricati di svolgere le funzioni della quaJifica
superiore, viene corrisposto il trattamento
economico (stipendio o paga e competenze
accessorie) relativo a quest'ultima quaHfica
e che analogo trattamento non viene, invece,

riconosciuto agli impiegati dei Monopoli di
Stato che svolgono funzioni della qualifica
superiore, si chiede di conoscere se non ri-
tengano opportuno e necessario, in consi-
derazione della suesposta ingiustificata spe-
l'equazione, di dover risolvere secondo giu-
stizia tale indicata situazione in sede di ema-
nazione dei provvedimenti delegati previsti
dalla legge n. 249 del 1968, e ciò in quanto
Il principio ispiratore di detta legge è pro-
prio quello di assicurare ai dipendenti del-
lo Stato lo stesso trattamento economico
a parità dI funzioni svolte. (int. SCL - 1682)

VERiONBSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministrz ed ai Ministri dell'interno, dei
lavori pubbltcl e dell'agrzcoltura e delle fo-
reste. ~ Per conoscere se risponde a verità:

che 1'Amministrazione della Regione
sarda, in forza deLle disposizioni di leg.ge co-

I me succedutesi nel tempo, per poter fruire
dei contributi del 2,5 per cento in un primo
tempo e del 6 per cento successivamente,
abbia il tassativo dbbligo di provvedere, a
sue cure e spese, alla redazione dei progetti
delle s<trade vicinali da realizzarsi nella re-
gIOne;

che la quasi totalità deUa redazione dei
progettI delle strade vicinali nella regione
SIa stata, invece, esegUIta a cura e spese dei
relativI consorzi fra gli utenti;

che alcuni progetti di strade vicinali re-
datti dai consorzi, pur avendo conseguito
l'approvazione da parte degli organi staltali,
siano stati successivamente bocciati in mo-
do immotivato e talora erroneo da parte de-
gli uffici tecnici deH'Amministrazione re-
gionale;

che alcuni progetti di strade vicinali re-
datti dai consorzi, pur avendo già ott<enuto
II parere favorevole degli uffici tecnici del-
1'Ammimstrazione regionale, si£no stati poi
accantonatI senza alcuna formale giustifica-
zione, nonostante le reiterate richieste degli
interessati, nel mentre alcuni di ques,ti pro-
getti risultano affidati per l'esecuzione al-
l'ETFAS senza ribasso alcuno;

che amministratori della Regione avreb-
bero indotto alcuni liberi professionisti a
sottoscrivere dichiarazioni in forza delle qua.
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li sarebbe venuto a risultare che l'Ammini-
strazione regionale era committente di pro-
getti di strade vicinali in luogo dei consorzi
dai quali, invece, i liberi professionisti ave-
vano avuto regolare incarico di redazione
dei proge.tti;

che circa 15 strade, per un importo
complessivo di oltre 2 miHardi di lire, siano
state progettate dall'ETIFAS per incarico deJ-
la Regione e dalla stessa ETFAS realizzate,
su prezzi di stima senz'a ribas1so alcuno, lad-
dove le imprese private avrebbero operato
forti ribassi.

Per conoscere, altresì, con il massimo det-
taglio possilbile, i oontributi che sono s,tati
incamerati dalla Regione sarda, risultando
di avere essa stessa provveduto, dal 1950 ad
oggi, alld redazJiOine di progetti di strade
vicinali, e come dette somme siano state
amministrate ed utilizzate, con riferimento
alle notizie apparse sulla stampa, per cui
l'Assessorato all'agricoltura avrebbe realiz-
zato due conti correnti bancari fuori bilan-
cio (uno dei quali si dice autorizzato dalla
Cassa per il Mezzogiorno) e senza il diretto
controllo della Tesoreria regionale e della
Corte dei conti. (int. SCI'.- 1683)

CIPELLINI. ~ Ai Ministri della difesa e
delle finanze. ~ Per sapere se non riten-
gono che sarebbe più che giusto, anche per
non creare disparità di trattamento tra gli
invalidi per servizio provenienti dal Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza e quelli
provenienti dall'Arma dei carabinieri e dal
Corpo delle guardie di finanza, precisare
ai rispettivi Comandi ~ come ha fatto il
Ministero dell'interno con circolare n. 1001
delle gennaio 1968 ~ che, in attuazione
della legge 20 dicembre 1967, n. 1264, l'in-
dennità speciale prevista dalle leggi 18 ot-
tobre 1961, n. 1168, e 3 agosto 1961, n. 833,
compete anche al personale assunto in ser-
vizio ausiliario e temporaneo licenziato an-
teriormente all'inquadramento in ruolo per
fisica inabilità dipendente da causa di ser-
vizio, noncbè al personale richiamato o trat-
tenuto e collocato in congedo per la stessa
causa o per limiti di età. (int. SCI'.- 1684)

BRAiMBILLA. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se è a conoscenza

della grave situazione di disagio in cui si
trovano le popOilazioni di numerosi comuni
posti III una vasta area a Sud di Milano,
dovuta (cOlme è stato affermato in un recen-
te convegnO' di sindaci e amministratori del-
le località interessate) alla «mancanza del
minimo delle infrastrutture viarie e di suJf-
ficienti mezzi di trasporto neceslsari ad assi-
aurare un'efficiente v i,aibilità, che si traduce
in una vera e propria impossibilità di civile
e ordinato sviluppo della zona ».

Per conoscere, altresì, se, in conseguenza
di quanto sopra esposto, esistano intendi-
menti e misure concreti per farvi fronte e,
in particolare, perchè si addivenga urgente-
mente:

a) ad una proposta di variante della
strada statale n. 412;

b) alla costruzione, in locali,tà Locate
Triulzi, di un soprapassaggio alla linea fer-
roviaria Milano~Genova;

c) aMa costruzione di una rete di via-
bilità min'ore, allo scopo di rendere scorre-
voli i collegamenti tra la ferrovia ed il terri-
torio e di facilitare l'accesso alle stazioni fer-
rO'viarie delle località interessate. (int. scr. -
1685)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni ritirate dai presen-
tatori.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

int. or. - 140 del senatore Togni, al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nisko di grazia e giustizia.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 7 maggio 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 7 maggio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:
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I. Votazione di ballottaggio per la nomina
di un Vice Presidente del Senato.

II. Discussione dei disegni di legge:

1. DE ZAN ed altri. ~ Nuove disposi-
zioni sune pubblicità dei film vietati ai
minori (272).

(I scritto all' ordine del giorno ai sensi
dell' articolo 32, seéondo comma, del Re-
golamento ).

2. TERRACINI ed altri. ~ Norme per
la tutela della libertà e della dignità dei
lavoratori nei luoghi di lavoro e per l'eser-
cizio dei loro diritti costituzionali (8).

DI PRISCO ed altri. ~ Norme per la
tutela della sicurezza, della libertà e della
dignità dei lavoratori (56).

ZUCCALA' ed altri. ~ Uisciplina dei
diritti dei lavoratori nellle aziende pub-
bliche e private (240).

(I scritti all' ordine del giorno ai sensi
dell' articolo 32, secondo comma, del Re-
golamento ).

3. Finanziamenti per l'acquisto all'este-
ro di strumenti scientifici e beni strumen-
tali di teonologia avanzata (298).

4. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
per una nuova proroga dell'Accordo inter-
nazionale sullo zucchero del 1958, adot-
tato a Londra il 14 novembre 1966 (315).

5. Approvazione ed esecuzione dell'Ac-
cordo tra il Governo italiano e l'Istituto
internazionale per l'unificazione del dirit-
to privato, sui privilegi e le immunità
dell'Istituto, concluso a Roma il 20 lu-
glio 1967 (332).

III. Votazione dei disegni di legge:

1. Norme per la disciplina delle opere
di conglomerato cementizio armato, nor-
male e precompresso (304).

2. MARIS ed altri. ~ Modificazioni del-
l'articolo 281 del Codice di procedura pe-
nale sulla facoltà di imrpugnazione delle
ordinanze sulla libertà provvisoria (310).
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IV. Discussione dei disegni di legge:

1. ZUGNO ed altri. ~ Estensione ai la-
voratori agricoli autonomi delle provvi-
denze della legge 30 dicembre 1960, nu-
mero 1676, prorogata con la legge 12 mar-

. zo 1968, n. 260, recante norme per la
costruzione di abitazioni per lavoratori
agricoli dipendenti (40).

POERIO ed altri. ~ Estensione dei be-
nefici previsti dalla legge 30 dicembre
1960, n. 1676, prorogata con legge 12 mar-
zo 1968, n. 260, recante norme per la
costruzione di abitazioni per lavoratori
agricoli dipendenti, ai lavoratori agricoli
autonomi (368).

2. VENTURI Giovanni ed altri. ~ In-

tegrazione delle disposizioni contenute
nella legge 12 novembre 1955, n. 1137,
per l'avanzamento dei capitani an~iani del-
l'Arma dei carabinieri (61).

3. ALBARELLO ed altri. ~ Riconosci-

mento agli effetti amministrativi del tem-
po trascorso in prigionia (limitatamente
ad un massimo di anni due) dai militari
italiani durante le guerre 1915-18 e 1940-
1945) (20).

4. VENTURI Giovanni. ~ Riapertupa e
proroga del termine stabilito dall'articolo
12 del decreto legislativo luogotenenziale
21 agosto 1945, n. 518, per la presenta-
zione di proposte di ricompense al valor
militare (243).

5. PIERA:OCINI. ~ Deroga all'articol{21
12 del decreto legislativo luogotenenzkale
21 agosto 1945, n. 518, per la pre",enta-
zione della proposta di concessione di
medaglia d'oro al comune di Staz7~ena in
provincia di Lucca (110).

6. Rivalutazione dei compem<;i per al-
loggi forniti dai Comuni alle uuppe di
passaggio o in precaria residenza (142).

La seduta è tolta (ore 20,25).

Do.tt. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell 'Ufficio dei resoconti parlamentari


